massigen.it S š 


45 Marco Viti 


Lunedi 24 giugno 2024 ANNO 79 N3 79-N.173 € 1,50* IN ITALIA WWW.TUTTOSPORT.COM 


y N N CHE SPINTA 


PER L' ITALIA CONTRO LA CROAZIA 
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Sinner tohta su — diHalle (4? titolo del 2024), p da Bolelli r me ssori nel doppio- Le ragazze di Velasco 
fconquistaño la Nations League e sognano l'oro ai Giochi, Errigo e le fiorettiste dominano agli Europei. La Nazionale 
di Spalletti,dopo «il dolore» con la Spagna, stasera non può fallire: «Farò dei cambi»?Il tifo di Jannik: «Sarò con voi» 
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STANOTTE IN COPPA AMERICA, 
POI LE VISITE PERI BIANCONERI 


Douglas, 4 
ti guarda A 
= Alle 3 ora italiana il centrocampista 


E guiderà il Brasile contro la Costa Rica. 
=S Perin, no ai turchi. Kean in Arabia? 


Per Prima vieni 
prima di tutto. 
Anche di Patrick. 


prima 


Tu, Prima 


~ 24-25-26-27 


28-29 


Jannik: «Farò un gran tifo. E sarò 
sempre vicino ai miei amici del 
calcio, specie nei momenti difficili» 


-— 


Gianluigi 
Donnarumma, 
25anni 


Stefano Salandin 
INVIATO ALIPSIA 


annik Sinner ha colorato daz- 

zurro anche l'erba. Qui in Ger- 

mania, a due passi da Lipsia, 

ha vinto il torneo di Halle e 
ha conquistato il primo successo 
sulla superficie che è pane quo- 
tidiano dei giocatori di pallone. E 
poco prima lo avevano precedu- 
to, nel doppio, Bolelli e Vavasso- 
ri sempre nella cittadina che sta a 
mezzo tra Iserlohn e Lipsia. E sì: 
c'è un'onda azzurra che parte dal 
tennis e si propaga agli altri sport 
che prima erano i figli di un dio 
minore e che ora, invece, occupa- 
no con sfrontato sorriso i podi e le 
prime pagine. Dal tennis allo sci, 
dal nuoto alla scherma (ieri agli 
Europei di Basilea Arianna Errigo 
ha vinto anche l’oro a squadre con 
le compagne del fioretto dopo il 
titolo individuale) sino ai picchi 
straordinari della Nazionale di at- 
letica che ha strabiliato ai recenti 
Europei di Roma: 24 medaglie di 
cui ben 11 d'oro che rappresen- 
tano uno sfavillante biglietto da 
visita per le prossime Olimpiadi 
di Parigi. Ah ecco: le Olimpiadi... 

L'Italia del calcio manca dalle 
Olimpiadi dal 2008, edizione di 
Pechino. Poi solo eliminazioni e 
delusioni a conferma di quanta fa- 
tica misuri il calcio nella crescita 
dei talenti perché, lo ricordiamo, 
il pass per i Giochi arriva appunto 
dai tornei dell'Under 21. Poi, cer- 
to, il nostro calcio sa conquistare 
vette non pronosticate, come gli 
Europei di 3 anni fa, ma fa sem- 
pre più fatica a mantenere un ren- 
dimento azzurro di eccellenza ai 
massimi livelli. Prova ne sia, caso- 
mai qualcuno lo avesse scordato 
(ma si può scordare?) la doppia 
e consecutiva mancata partecipa- 
zione alla fase finale dei Mondiali. 

Ecco, allora, che questa sera, 
sempre sull'erba di Germania, gli 
azzurri del calcio possono e de- 
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di Sinner 


alla Nations 


Dal trionfo 
in Germania 


e del doppio. 
Bolelli-Vavassori |... 
di ' us tennis 


tA 


League vinta 


— - dalle ragazze 

— del volley: per 

la Nazionale di 
Spalletti contro 74 
la Croazia un 4 , 
esempio e una E 


CROAZIA 4231 


Ct Dalic 
A disposizione 12 Labrovic, 
23 Ivusic, 19 Sosa, 21 Vida, 
22 Juranovic, 7 Majer, 

TI Brozovic, 26 Baturina, 

14 Perisic, 17 Petkovic, 

18 Ivanusec, 20 Pjaca, 

24 Marco Pasalic 
Indisponibili Vlasic 
Squalificati nessuno 
Diffidati Ivusic 


2 Stanisic 


vono farsi trascinare dagli azzurri 
delle altre discipline. Individuali, 
ma anche di squadra come quel- 
la delle ragazze del volley trasfor- 
mate dal “guru” Velasco. Devono 
avvertire la spinta di colleghi che 
hanno deciso di stupire il mondo: 
un numero 1 mondiale italiano 
nel tennis? Quando Mai? Ora, ap- 
punto. Un italiano che vincei 100 
metri alle Olimpiadi? E quando 


Errigo e le fiorettiste 
hanno già vinto iloro 
Europei, nell'atletica 
siamo saliti al top 


m # 


8 Kovacic 


e 


15 Mario Pasalic 


mai? Ora, ap- 

punto. Ecco, ma- 

gari non è il caso di cor- 

rere dietro a vette stratosferi- 
che, ma l'ispirazione da queste 
imprese ecco, quella deve arriva- 
re. Lo stesso Spalletti, del resto, 
in questi mesi ha spesso fatto ri- 
corso alle eccellenze, oltre che al 
senso di appartenenza, per mo- 
tivare i suoi ragazzi. Ha invitato, 
per esempio, a Coverciano i nu- 
meri 10 che hanno fatto la sto- 
ria: da Totti a Del Piero, da Bag- 
gio ad Antognoni a Rivera: “sia- 
mo tutti numeri 10" eralo slogan 
di quella iniziativa che campeggia 


. Se TumroonT 


14 Chiesa 


Oggi ore 21 

Stadio: Red Bull Arena, 

Lipsia In tv: Rai 1, Sky Sport 
Uno (201), Sky Sport Calcio 
(202), Sky Sport (251) 

Web: tuttosport.com 

Arbitro: Makkelie (Olanda) 
Assistenti:Steegstra-De Vries 
Quarto ufficiale: Gozubuyk 
Var: Dieperink Ass. Var: Van Boekel 
(Olanda)-Dankert (Germania) 


13 Darmian 


4 


2 Di Lorenzo 


ancora su 


TDonnarumma olte magliet- 


te a Casa Azzurri. Il 

senso, appunto, era quel- 

lo di voler andare oltre i pro- 
pri limiti, di sentirsi sempre e co- 
munque eccezionali quando si fa 
parte di una eccellenza come è, o 
deve essere, appunto la Naziona- 
le di calcio dell'Italia. Poi si, questi 
sono tempi un poco grami e può 


Ct Spalletti 


ini Pellegrini 


e 26 Meret, | 


4 12 Vicario, 3 Dimarco, 6Gatti, ' 
- 4 Buongiorno, 17 Mancini, 

. TSBellanova, 25 Folorunsho, 
7 Frattesi, 22 El Shaarawy, 

9 Scamacca, 10 Pellegrini, 

_ 20 Zaccagni, 11 Raspadori | 


li nessuno 
nessuno 
i Calafiori, Cristante, 


capitarti di 

giocare contro 

una squadra, la Spa- 

gna, in cui numeri 10 lo 

sono tutti per davvero e non in 
senso figurato. E allora fai fatica. 
E, magari, capisci che proprio trai 
piü forti ancora non riesci a starci. 
Capita: quel conta è non arren- 
dersi e convincersi che se non si 
è tra i più forti, magari si può di- 
ventare i più bravi. Un po' come 
riuscì ai ragazzi di Mancini tre 
anni fa. Sì, loro erano più esper- 
ti, più rodati, e per questo è ne- 
cessario che questa sera gli azzur- 
ri di Spalletti avvertano potente 
alle loro spalle questo vento di 


sport azzurro che soffia sull'Eu- 
ropa e sappiano farsi sospinge- 
re da lui verso l'unico porto pos- 
sibile: la vittoria sulla Croazia e 
il passaggio del girone. Spallet- 
ti cambierà qualcosa, probabil- 
mente anche il centravanti. Darà 
più sostanza rinunciando a qual- 
che eccesso perché adesso non 
puoi sostenere Pellegrini, Fratte- 
si e Chiesa tutti insieme: meglio 
affidarsi solo al “nostro Sinner” e 
proteggerlo di più. Ma zero alibi, 
perché «o si fa risultato o si va a 
casa». Meglio farsi spingere dal 
vento giusto; quello azzurro. Il 
soffio di Jannik, anche ieri sera 
dal Tg], è arrivato forte: «Non 
vedo Tora di guardare la partita. 
Il mio tifo per gli azzurri ci sarà 
sempre, sarò sempre vicino a loro. 
Specie quando le cose sembrano 
ancora più difficili». Dai, ragazzi. 
Game, set, match. Qualificazione. 
E avanti a sognare. 
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Sport in cui eravamo comprimari 
ora ci vedono protagonisti: stasera 
non possiamo andare nel pallone 


49 # 
F Mateo 
Q Retegui, 
25anni 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


. IL FUTURO 
E UNA PARTITA 
IMPORTANTE. 


Cè una squadra per cui noi di Conad 
non abbiamo mai smesso di fare il 
tifo. Labbiamo vista crescere, diventare 
più forte, ed essere sempre proiettata 
verso nuovi obiettivi. E la Comunità. 
Ancora una volta, abbiamo scommesso su 
di lei per sostenere quello che più abbiamo 
a cuore, il futuro. Un futuro 
in cui vogliamo che lo sport, 
oltre le metafore, sia presente 
nella vita delle persone come 
opportunità per sentirsi bene 
e come importante momento 
di socialità e aggregazione. 
È per questo che nasce “Sosteniamo il Futuro 
dello Sport”, un'iniziativa per incentivare e 
sostenere l'attività sportiva con il contributo 
di tutta la Comunità: Soci, Collaboratori, 
Cooperative, clienti e un prestigioso partner 
ufficiale del progetto, Sport e Salute, da sempre 


impegnato ad incentivare lo sport e promuovere 


Sosteniamo il futuro 


DELLO SPORT 


corretti stili di vita. Grazie all'impegno 
di tutti, dal 24 giugno al 15 settembre, 
sarà possibile sostenere le Associazioni 
e le Società Sportive Dilettantistiche 
attraverso la donazione dei Buoni Sport, 
ottenibili ogni 15€ di spesa da Conad. 
Le Associazioni e le Società potranno 
iscriversi su sport.conad.it per 
collezionare i Buoni ricevuti 
e utilizzarli per ottenere 
gratuitamente attrezzature 
e materiale sportivo dal 
Catalogo Sport 2024. 
l'iniziativa è parte di 
“Sosteniamo il Futuro”, il progetto di 
sostenibilità con cui noi di Conad ci impegniamo 
a offrire un futuro migliore alle persone, 
all'ambiente e al territorio, mettendo in campo 
la forza di tutta la Comunità. Perché il futuro 
è come un gioco di squadra, si fa insieme. 


0 v t 


futuro.conad.it 
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Persone oltre le cose 
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CROAZIA | LE DECISIONI DEL CT DALIC 


Il ctrinnova 
la fiducia 

al gruppo 
azzurro 

e torna 
sulle scelte 


di formazione 
in vista della 
gara di stasera 


Le indicazioni 
del ct 
Luciano Spalletti, 
65 anni 


Spalletti ridisegna 


Stefano Salandin 
INVIATO A LIPSIA 


reschezza, vivacità e in- 

tensità. Sono le tre paro- 

le d'ordine con cui Lucia- 

no Spalletti inquadra la 
sfida di domani sera contro la 
Croazia: «Una di quelle partite 
che la tua storia la fanno diven- 
tare piccola o grande, è da que- 
sta sfida qui che poi si hanno dei 
risultati importanti su quelle che 
sono le proprie storie. Noi ab- 
biamo fatto delle scelte perché 
siamo convinti di avere a che 
fare con giocatori forti, quan- 
do sono andato nei ritiri a par- 
lare a tutti loro ho visto la loro 
voglia di partecipare, di esser- 
ci. E questa loro disponibilità, 
questa loro voglia, va a tradur- 
si nell'essere disponibili a gio- 
care queste sfide. Quando sia- 
mo a far parte della Naziona- 
le ti capitano situazioni di que- 
sto genere qui. Per quello che 
ho visto, i comportamenti mi 
piacciono. È chiaro che la gara 
contro la Spagna non mi è pia- 
ciuta, l'abbiamo analizzata e ne 
abbiamo parlato, abbiamo fatto 


un'Italia più fresca 


«La squadra mi era piaciuta contro 
l'Albania, mi sembrava un azzardo 
mettere mano. Ora farò dei cambi») 


un passo indietro rispetto alle 
ultime partite. Ma quando si ha 
a che fare contro avversari af- 
frontati da una Nazionale il li- 
vello è sempre altissimo». Non 
è, quella del ct, una lamente- 
la o una diminutio verso il suo 
gruppo: «Se ci manca qualità? 
Ma io non richiedo nulla, a me 
questo gruppo è piaciuto quan- 
do me lo sono immaginato, ho 
creduto di poter fare delle otti- 
me cose e, mentre si faceva un 
po' di analisi con la squadra sul 
nostro percorso, abbiamo capito 
che ci sarebbe bisogno di qual- 
che step in più per fare ciò che 
ci siamo detti. Ma non abbia- 
mo questo tempo e quindi bi- 
sogna prendere la scorciatoia, 
essere pronti, perché sono que- 
ste le partite che fanno diventa- 
re la tua storia piccola o gran- 
de!. Senza, per forza, fossiliz- 
zarsi sui soliti interpreti: dopo 


una partita come quella con la 
Spagna l'idea di poter cambiare 
qualcosa c'è, perché poi proba- 
bilmente ho sbagliato io a non 
cambiare prima. Però la squadra 
contro l'Albania mi era sembrata 
talmente bella che ho ritenuto 
un azzardo metterci mano. Ora 
che s'è notata un po' di fatica, 
un po' di ruggine, qualcosa si- 
curamente si cambierà». Anche 
perché la sfida contro la Spa- 
gna ha lasciato qualche strasci- 
co a livello fisico. Dimarco sem- 
brerebbe comunque aver recu- 
perato dal problema al polpac- 
cio. Questa mattina effettuerà 
l'ultimo test anche se è difficile 
immaginare che Spalletti deci- 
da di rischiarlo: «Abbiamo spe- 
so molte energie dovendo rin- 
correre la Spagna. In entrambe 
le partite abbiamo ricercato le 
stesse cose, in una ci è riuscita 
e in un'altra no. Domani vedre- 


mo se saremo bravi a mettere 
in pratica ciò che ci siamo detti 
di fare, anche se la Croazia ha 
più esperienza di noi e, per certi 
versi, ha anche più tecnica. Biso- 
gna essere bravi a capire quan- 
do aumentare e quando dimi- 
nuire la velocità, quando fare 
un semplice possesso palla per 
non far prendere la palla agli 
avversari». Alcuni dei quali co- 
nosce molto bene per averli al- 
lenati all'Inter: «Brozovic e Pe- 
risic? Di loro può incidere tut- 
to, hanno volume di corsa, qua- 
lità ed esperienza. Hanno tutte 
le cose che servono per far bel- 
la la squadra. Sono due gioca- 
tori forti, fortissimi, gli anni in- 
sieme all'Inter li ricordo bene e 
siamo rimasti in buoni rapporti, 
a volte ci messaggiamo ancora. 
Sono convinto che ci daranno 
del filo da torcere, ma questo è 
il calcio. Si vedrà se riusciremo 
a far valere la nostra freschez- 
za, la nostra vivacità e inten- 
sità perché quella è la direzio- 
ne in cui bisogna andare. Però 
sono grandi persone e due ot- 
timi calciatori». 
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Modric verso 


la riconferma 
Fuori Brozovic 


iriamo fuori il no- 


Alessia Scurati 
stro meglio quan- 
do siamo nelle 


< < condizioni peg- 


giori». Testo e musica di Mario 
Pasalic, giocatore del! Atalanta in 
predicato di prendersi una ma- 
glia da titolare oggi contro l'Ita- 
lia. I media croati non vogliono 
parlare di pensionamento dei se- 
natori, ma di cambio di ritmo ne- 
cessario. Ecco allora che Brozovic 
e molto probabilmente anche Pe- 
risic dovranno sedere e guardare 
i compagni, almeno a inizio ma- 
tch. Dalic, anche in vista dei cam- 
bi che ha previsto farà l’Italia, ri- 
toccherà la Croazia quanto basta 
per cercare di fare il colpo con- 
tro gli azzurri. A cominciare dal- 
la difesa, dove Gvardiol dovreb- 
be scivolare sull’esterno, com'e- 
ra stato nella prima gara contro 
la Spagna, con Erlic (non Pon- 
gracic) a formare insieme a Su- 
talo la coppia centrale nei quat- 
tro di difesa. In avanti il favori- 
to potrebbe essere un’altra vec- 
chia conoscenza della Serie A, 
Ante Budimir, con lo schema tat- 
tico leggermente ritoccato per la- 
sciargli più spazio davanti, come 
era stato negli ultimi minuti con- 
tro l'Albania, quando l'attaccante 
dell'Osasuna era riuscito a dialo- 
gare molto bene con i compagni, 
con beneficio del gioco d'attacco 
croato. Sotto voce, qualcuno in 
patria aveva messo in dubbio an- 
che l'efficacia di far giocare Mo- 
dric sempre e comunque, ma il 
Pallone d'Oro 2018 sarà quasi si- 
curamente confermato in mez- 
zo al campo. Anche per avere 


Pasalic: «Quando 
siamo alle strette 
tiriamo sempre 
fuori il meglio» 


Luka Modric, 38 anni 


l’onore di chiudere sul campo 
(sarà con ogni probabilità il suo 
ultimo grande torneo) nel caso 
in cui la sua squadra finisca fuo- 
ri dal torneo a questo punto del- 
la competizione. 


COMBATTENTI E REDUCI 
Sarebbe la fine di un ciclo, quel- 
lo della generazione d’oro che è 
riuscita a piazzare per due edi- 
zioni di seguito la nazionale di 
un paese di 4 milioni di abitan- 
ti (meno di quelli del solo Pie- 
monte, per intenderci) sul podio 
dei Mondiali. «Sappiamo qual è 
la nostra situazione: dobbiamo 
solo vincere per evitare di anda- 
re a casa troppo presto - sono sta- 
te le parole del ct Dalic in con- 
ferenza stampa -. Siamo pronti. 
Finora non abbiamo giocato al 
livello che ci si aspettava da noi, 
perché il problema è che subia- 
mo troppi gol». Dalic (intervenu- 
to insieme a Mateo Kovacic, la- 
conico) ha confermato di avere 
a disposizione praticamente tut- 
to il gruppo, eccetto l'acciaccato 
Vida (che dovrebbe comunque 
andare in panchina). «Non ab- 
biamo mai fallito in questo tipo 
di match, quindi lotteremo. Per 
noi ogni match è storia, avremo 
pressione, ma questo non ci do- 
vrà fermare dal mostrare la no- 
stra miglior versione». 


CROAZIA-ITALIA, TUTTO IN 90 MINUTI. AZZURRI A CACCIA DI UNA VITTORIA STORICA 


utto in novanta 

minuti, nella più 

classica delle partite 

da dentro o fuori. 
Croazia-Italia, in programma 
stasera alla Red Bull Arena di 
Lipsia, non permette passi falsi 
anche se gli Azzurri hanno a 
disposizione due risultati su tre 
per approdare agli ottavi di Euro 
2024. 


IPRECEDENTI 

I campioni d’Europa in carica 
partono così favoriti, anche 
per gli esperti SisalTipster 
che vedono una vittoria di 
Donnarumma e compagni al 
42% contro il 29% del pareggio 
ela vittoria croata affiancata alla 
stessa percentuale. 

C'ė un però ed è di natura 
storica: in otto precedenti, l'Italia 
non ha mai sconfitto la Croazia, 
3 vittorie e 5 pareggi. In realtà ci 
sarebbe anche una nona sfida, 


vinta dalla nostra nazionale, 
ma giocata in tempo di guerra 
e contro una rappresentativa 
mai riconosciuta dalla Fifa. Gli 
incroci tra le due nazionali sono 
sempre molto intensi e spesso 
avari di reti basti pensare che 
in sei occasioni su otto si sono 
realizzate meno di tre reti 
complessive, un'ipotesi offerta 
al 50%. 


OFFSIDE, CARTELLINI E 
VAR 

[ltalia potrebbe tirare in porta 
un pochino di più rispetto alla 
Croazia, 43% contro 42%, ma 
Spalletti vuole una scossa dalla 
sua squadra e, sebbene basti il 
pareggio, gli Azzurri potrebbero 
finire più spesso in fuorigioco, 
55%, rispetto ai ragazzi di 
Zlatko Dalič, offerti al 22%. 


Tanta, tantissima intensità che 
renderà il lavoro dell’olandese 
Danny Makkelie, tutt'altro che 
semplice: la nazionale italiana, al 
41%, finirà più volte sul taccuino 
del direttore di gara rispetto ai 
biancorossi, dati al 39%. 

Non è da escludere poi che 
l'arbitro di Willemstad possa 
aver bisogno di un intervento 
del VAR, uno scenario in quota 
al 25%. 


I POSSIBILI 
PROTAGONISTI 

Il grande dubbio di tutti, addetti 
ai lavori e tifosi, sarà solamente 
uno fino all'annuncio delle 
formazioni ufficiali: cosa farà 
Spalletti? Darà un’altra chance 
a chi ha giocato le prime due 
partite, sperando in una reazione 
d’orgoglio, o attuerà una sorta di 
rivoluzione per dare una scossa 
al gruppo? Mateo Retegui, in gol 
al 23%, sta scaldando i motori 


ý CROAZIA 


Luka Modrić, Croazia 


ed è pronto a guidare l'Italia 
nel caso Gianluca Scamacca, 
al 24% per il suo primo gol a 
Euro 2024, dovesse accomodarsi 
inizialmente in panchina. 
Spalletti potrebbe gettare nella 
mischia anche Mattia Zaccagni, 
a segno al 15%, mentre si 
aspetta una giocata da numero 


IL cr» MATCH 


Sisako TN 


CROAZIA ITALIA 
31% 82% 


130% 40%) 


GI 


[220% i 55%) 5590 


10, come guello che porta sulle 
spalle, da Lorenzo Pellegrini: gol 
o assist del capitano giallorosso 
è offerto al 26%. 

La Croazia si affida ai suoi vecchi 
leoni: da un 10 all’altro visto che 
Luka Modrič, rete o passaggio 
vincente al 24%, non vuole 
certo essere da meno del suo 


Mateo Retegui, Italia 


dirimpettaio in maglia azzurra. 
A guidare l'attacco croato ci sarà 
probabilmente Andrej Kramarić, 
già a segno con l'Albania, che 
ha il 20% di chance di segnare 
per la seconda gara consecutiva. 
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Bastoni sarà in coppia con Calafiori al centro della difesa azzurra: parole da veterano 


«La Croazia non ci fa 


Stefano Salandin 
INVIATO A LIPSIA 


lessandro Bastoni dis- 

simula efficacemente i 

suoi 25 anni dietro lo 

sguardo da veterano e 
le parole di chi ha ben chiare 
priorità e scale di valori. Sen- 
za fronzoli retorici mette in or- 
dine le cose: «Paura della Cro- 
azia? Paura è un aggettivo che 
non mi piace accostare al cal- 
cio, si ha paura quando succe- 
dono cose ben più gravi come 
una malattia, non per una par- 
tita di calcio. Più che paura, direi 
grande rispetto: conosciamo tan- 
ti dei loro giocatori, hanno gio- 
cato più di 80 gare insieme al- 
cuni di loro e questo spesso non 
succede nemmeno in un club. La 
batosta presa contro la Spagna 
ci ha lasciato tanto, ci ha unito 
ancora di più e quando si perde 
deve uscire il vero valore dell'uo- 
mo e del calciatore. Usare mali- 
zia e qualche botta contro la Cro- 
azia. Beh (sorride) quello pote- 
va valere 50 anni fa, ora non è 
più possibile. Bisogna abbassa- 
re l'entusiasmo degli avversari 
con l'atteggiamento, contro la 
Spagna ci sono mancati corag- 
gio, intraprendenza e anche un 
po'di autostima. Domani faremo 
vedere il nostro valore. Contro 
la Spagna cé stato un problema 
di atteggiamento e questo deri- 


«La batosta con la Spagna ci ha 
insegnato tanto e unito ancora 
di più. Vedrete il nostro valore» 


va dal fatto di controllare la par- 
tita, più tocchi la palla e meno 
sei in difficoltà. Più riusciremo 
a tenere la palla, a farli girare, 
più li metteremo in difficoltà». 

Bastoni formerà, anche stase- 
ra, la coppia di centrali con Cala- 
fiori e continuerà, lui che nell'In- 
ter è abituato allo schieramento 
a tre, a disimpegnarsi in una li- 
nea a quattro. Qualche accorgi- 
mento serve: «Giocare a quattro 
o a tre cambia, ci sono movimen- 
ti diversi, ma sta all'intelligenza 
e alla disponibilità del calciatore 
nel saper riconoscere determina- 
te giocate in momenti che posso- 
no risultare decisivi. E' questo il 
nocciolo, più che difesa a quattro 
o a tre. Quanto a Calafiori, con 
lui mi trovo bene, è un ragazzo 
con una qualità enorme e non 
ha paura di giocare la palla. Mi 
ricordo ciò che ero io 3-4 anni fa 
e giocare determinate partite è 
uno step di crescita importante. 
Abbiamo giocato due gare insie- 
me e mi auguro che questa affi- 
nità vada a migliorare nel tem- 
po». E per averne altro, di tem- 
po, non bisognerà perdere sta- 
sera con la Croazia. 


Una partita che potrebbe por- 
tare Spalletti ad alcuni cambi in 
formazione. Il primo è quello 
che riguarda l'attaccante centra- 
le tra Scamacca e Retegui, con 
l'attaccante del Genoa che ora 
sembra favorito. Cosi il ct a Sky: 
«Scamacca è un giocatore più 
estroso, ti puoi aspettare qual- 
siasi numero da lui, compreso 
l'errore che non ti aspetti su una 
palla di facile gestione. Gianlu- 
ca è più istintivo ed estroso sul- 
le giocate, mentre Retegui è più 
lineare. Quando gli dai la pal- 
la da sfruttare, è difficile che la 
manchi. Sono due calciatori for- 
ti, senza dimenticare Raspadori 
che è bravissimo a legare con la 
squadra ed è molto forte tecni- 
camente». Spalletti ha affronta- 
to anche il discorso di Jorginho 
che dovrebbe giocare nonostan- 


Retegui è favorito 
suScamacca, 
tocca ancora a Di 
Lorenzo e Jorginho 
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te lo abbia sostituito dopo il pri- 
mo tempo con la Spagna dopo 
averlo ripreso dalla panchina «se 
non si fa dare la palla, che ci sta 
a fare». Ma rinunciare all'espe- 
rienza dell'italo brasiliano non 
pare ancora possibile. 

Cosi come non pare in discus- 
sione Di Lorenzo che a Gelsen- 
kirchen ha sofferto da matti Nico 
Williams: «Di Lorenzo é davve- 
ro mio figlio per quanto ci sono 
stato insieme. Faccio sempre fa- 
tica a fare a meno di uno come 
lui. Poi é chiaro che devo ana- 
lizzare delle cose, ma io sono 
convinto di quello che ė il va- 
lore dell'uomo e del calciatore. 
Non ho bisogno di parlarci tan- 
to, c'é un'intesa talmente diret- 
ta che si capisce tutto. Jorginho 
lo conosco meno: lui ha dispu- 
tato una partita sotto livello, ma 
dipende sempre da ció che ha 
fatto la squadra: se la squadra 
non riesce a gestire la palla non 
è colpa sua, è colpa mia. E una 
mia previsione che non si ė av- 
verata perché lui era messo in 
mezzo. Ha una qualità incredi- 
bile che non ha nessun altro cal- 
ciatore, é quello che dice a tut- 
ti come si devono comportare 
e noi di questi non ne abbiamo 
molti altri: quando prende in 
mano la squadra è quel gioca- 
tore li, puntiamo ancora molto 

a Su di lui». 
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a filosofia dell'Italia di 

Spalletti resta quella: co- 

struire e cercare di tene- 

re il controllo del gioco, 
ma la sfida contro la Spagna ha 
fatto capire che serve più sostan- 
za in mezzo e che la squadra non 
è ancora, o non sempre, in gra- 
do di sostenere le due mezze ali 
dietro alla prima punta. Perché 
il problema, soprattutto contro 
Morata e compagni, è deriva- 
to dal fatto che gli azzurri non 
hanno saputo determinare den- 
sità in mezzo al campo. Allora si 
cambia, pur senza deprimere la 
qualità, come ha spiegato Spal- 
letti: «Cambieremo anche gual- 
che attitudine di squadra, avre- 
mo bisogno di qualche certezza 
di continuità di gioco, di resilien- 
za dentro la partita. Non si può 
mettere in conto di subire certe 
situazioni e si cercherà di met- 
tere piü sostanza per non con- 
segnarci alla loro qualità. Poi é 
chiaro che la partita vogliamo 
comunque farla a metà campo, 
non nella nostra area di rigore. 
Loro hanno anche il tiro da fuo- 
ri, sanno benissimo scegliere le 


Spalletti: «Mi sembra un ragazzo 
intelligente. Sa fare piü ruoli, deve 
però crescere nel posizionamento» 


posizioni da assumere e si vuo- 
le tenere la palla. Ma bisognerà 
essere attenti e quadrati come 
squadra». Tra coloro che saran- 
no chiamati a questo compito, 
cosi, ci dovrebbe essere Andrea 
Cambiaso: in tribuna uno sguar- 
do speciale arriverà da Francesco 
Calvo, managing director della 
Juventus che in questa stagio- 
ne bianconera ha affinato la ca- 
pacità di effettuare le due fasi e 
di abbandonare efficacemente il 
"binario" della fascia per accen- 
trarsi a dare una mano in mez- 
zo. Una duttilità che piace mol- 
to a Spalletti e che il ct ha intra- 
visto a tratti anche contro la Spa- 
gna, sebbene ci sia stata qualche 
sbavatura nella prestazione del 
bianconero: «Pho visto bene, an- 
che se 2-3 volte s'é fatto trasci- 
nare in un contesto di posizioni 
che non gli erano state richieste. 
Questi calciatori non me li han- 
no ordinati, me li sono scelti da 
solo: mi sembra un ragazzo in- 


telligente, ma devo conoscerlo di 
più. Sa fare più ruoli e in questo 
calcio-famiglia ci sta bene den- 
tro, poi ci sarà sempre da vede- 
re se saremo in grado di fare ciò 
che vogliamo». Cioè affrontare 
i croati con il pressing alto per 
non farli arrivare al limite dell’a- 
rea azzurra. È lì, tutto sommato, 
che la squadra è mancata contro 
la Spagna quando non c'è sta- 
ta l'adeguata densità a centro- 
campo per opporre alla qualità 
del palleggio altrui una ragna- 
tela che lo potesse soggiogare. 
Una caratteristica che giocatori 
come Pellegrini e Frattesi fatica- 
no di piū a sviluppare nel corso 


veéin pole per una maglia da titolare 

ofare 
i 

Sgasate e chiusure 


della gara. Cosi a Cambiaso toc- 
cherà il doppio compito di dare 
una mano nel recupero e di or- 
ganizzare la ripartenza una volta 
riottenuto il possesso. Non é un 
caso che, secondo le indicazioni 
dell'ultimo allenamento, Spallet- 
ti dovrebbe decidere di "alzare" 
Barella che ha nel dna le carat- 
teristiche di pressing e di ripar- 
tenza. Svincolato da questi com- 
piti, invece, sarà Chiesa a cui il 
ct chiede le fiammate per salta- 
re l'uomo preservandolo da com- 
piti di copertura: «Un centravan- 
ti meno isolato e due esterni piü 
offensivi? E possibile tutto per- 
ché ce li siamo portati questi cal- 
ciatori. Peró le punte esterne che 
saltano l'uomo brave a fare l'uno 
contro uno hanno bisogno del- 
la sostanza della squadra per es- 
sere in condizione di giocare la 
partita che loro vogliono. Biso- 
gna fare una partita nella loro 
metà, serve un ordine in campo 
che ti consente di fare molti uno 
contro uno. Perché se poi lo devi 
portare basso a rincorrere, é piü 
in difficoltà lui ed é piū in diffi- 
coltà la squadra». Una concessio- 
ne, insomma, a patto peró che 
facciano davvero la differenza. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Massimo Franchi 


on 104 presenze in Na- 

zionale occupa l'8° posto 

nella classifica delle leg- 

gende croate dove l'ex 
Pallone d'Oro Modric capeg- 
gia a quota 177. Oggi è il vice 
del ct Dalic unitamente agli al- 
tri due assistenti tecnici Corluka 
e Mandzukic, entrambi 38enni. 
Ma Ivica Olic, classe 1979, ex 
attaccante del Bayern, è quello 
con cui il selezionatore scambia 
più frequentemente le proprie 
opinioni durante i “match”. Un 
“primus inter pares” potrem- 
mo dire. Ai Mondiali 2002 fece 
piangere l'Ital-Trap a Kashima 
nella seconda giornata della 
fase a gruppi. Il ct biancoros- 
so Jozic lo inserì al 12' del se- 
condo tempo al posto di Vugri- 
nec (all'epoca nel Lecce) e dopo 
un quarto d'ora Olic firmó il gol 
dell 1-1 cui fece seguito la rete 
decisiva segnata dall'ex “peru- 
gino" Rapaic. Sei anni e mez- 
zo dopo quella storica vittoria, 
dicembre 2008, il bomber cro- 
ato fu vicinissimo al trasferi- 
mento alla Juventus. Era in for- 
za al! Amburgo e il suo contrat- 
to sarebbe scaduto nel giugno 
2009. Tex dg bianconero Mog- 
gi lo aveva ormai preso. Incon- 
tro a Torino l'agente del gioca- 
tore: offerto un quadriennale 
da 3 milioni netti a stagione. 
Pronto un piccolo conguaglio 
ai tedeschi. Praticamente man- 
cava solo la firma, ma si mise 
in mezzo un intermediario del 
Marsonia (club croato di ter- 
za divisione formatore dell’at- 
taccante) che reclamava una 
ricca percentuale. Così non se 
ne fece più nulla e Olic finì al 
Bayern sei mesi dopo a parame- 
tro zero. Alla vigilia dell'euro- 


Il vice di Dalic, influente nelle scelte del ct, lancia la sfida agli azzurri 


Olic: «None grand'Italia 


ela Croazia puo batterla» 


sfida di Lipsia il vice di Dalic si 
è confessato in una lunga inter- 
vista rilasciata a “Sportske No- 
vosti”, quotidiano sportivo na- 
zionale edito a Zagabria. 


Olic, come finirà stavolta Cro- 
azia-Italia? 

«Io penso che un paio di gol 
li faremo, ma firmo subito per 
1-0... Dopo la sconfitta con- 
tro la Spagna e il pari con l'AI- 
bania abbiamo un solo risulta- 
to a disposizione per qualifi- 
carci agli ottavi e in un modo 
o nell’altro lo dobbiamo otte- 
nere. D'altronde se non riesci 
a vincere nemmeno una par- 
tita nel girone, non meriti pro- 
prio di andare oltre ed è giusto 
tornare a casa...». 


Un'ltalia che sembra l'ombra 
di quella che lei sconfisse in 
Giappone... 

«TItalia era davvero grande a 
quel tempo. Fortissima. Basta 
ricordare i nomi dei suoi gioca- 
tori: Buffon, Totti, Del Piero, In- 
zaghi, Cannavaro, Maldini, Gat- 
tuso, Nesta, Vieri, Zambrotta... 
Una delle generazioni migliori, 


«Un paio di gol li faremo, ma io firmo per l'1-0», 
parola di chi fece piangere l'Ital-Trap ai Mondiali 
del 2002: segnò l'1-1, poi i croati la vinsero 1-2 


l'ossatura della Nazionale che 
quattro anni dopo avrebbe con- 
quistato il Mondiale a Berlino». 


Oggi invece ci sono Scamacca, 
Retegui, Raspadori, Frattesi, Di 
Lorenzo, Calafiori, Cristante... 
«Gli azzurri non sono più forti 
come una volta e, onestamente, 
il paragone non si puó nemme- 
no proporre. l'Italia non ha cer- 
to la qualità che aveva in passa- 
to, in attacco crea poco. Noi ab- 
biamo perso 3-0 contro la Spa- 
gna, loro soltanto 1-0. Dati di 
fatto. Eppure abbiamo creato 
4-5 opportunità per segnare, 
gli italiani no». 


Quali aspetti la fanno sentire 
fiducioso? 

«Innanzitutto abbiamo avuto 
un giorno abbondante di ripo- 
so in più, maggior tempo anche 
per schiarirci le idee e analiz- 


zare con cura i video dei nostri 
avversari sia contro la Spagna 
che contro contro l'Albania. Ci 
siamo allenati bene. Sono par- 
ticolarmente felice che la par- 
tita si giochi di sera, orario si- 


Ivica Olic, 44 anni 


gnificativamente diverso rispet- 
to al pomeriggio estivo. Finora 
non abbiamo mai giocato alle 
21: una partita alle 18 e l'altra 
alle 15. So bene qual è la diffe- 
renza di temperatura perché ho 


Gli azzurri non 
sono piü forti come 
una volta, noi 
abbiamo avuto un 
giorno di riposo in 
piü e finalmente 
giocheremo di sera 


giocato undici anni in Germa- 
nia fra Hertha, Amburgo, Wol- 
fsburg e 1860 Monaco. Inoltre 
sappiamo cosa ci aspetta, non 
abbiamo nulla da calcolare. A 
noi il pareggio non serve, come 
invece a loro, dunque dobbia- 
mo solo giocare per vincere. Ab- 
biamo qualità e una panchina 
importante che ci offre svariate 
combinazioni. Intendo dire gio- 
catori bravi che possono fare la 
differenza. La partita dura 90 
minuti, talvolta quasi 100 con- 
siderando i minuti di recupero 
del primo e del secondo tempo. 
Non si deve avere fretta: biso- 
gna restare calmi, essere lucidi, 
scaltri, prestare la massima at- 
tenzione. Stavolta più che mai». 


Quali invece i problemi della 
Croazia? 

«Due, essenzialmente. Abbia- 
mo sempre subìto gol, cosa che 
ti ferisce, e siamo stati lenti nel 
giro palla. Però abbiamo sem- 
pre saputo reagire. Abbiamo la- 
vorato su questi aspetti, la squa- 
dra è in crescita. Siamo pronti, 
sono convinto che giocheremo 
ai massimi livelli». 
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Nicolò Barella, 

27 anni, centrocampista 
dell'Inter campione 
d’Italia e azzurro 
campione d'Europa 

in carica 


Marcelo Brozovic, 

31 anni, 
centrocampista ex 
Inter, ora all'Al-Nassr, 
vicecampione 

del mondo 
con la Croazia 
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Giovanni Tosco 


enedetta primavera, guel- 

ladel 1942, per Valentino 

Mazzola. Certo, attorno 

Cera un paese in guerra 
e nessuno poteva vivere con se- 
renità la propria esistenza. Pero 
bisognava andare avanti, ė nel- 
la natura dell'essere umano: con 
le piccole gioie e i piccoli dolori. 
E in quella benedetta primave- 
ra ci furono soltanto gioie per il 
campione nato a Cassano d'Ad- 
da ventitré anni prima. Alla fine 
di marzo, il commissario tecni- 
co della Nazionale, Vittorio Poz- 
zo, lo convocò per la prima vol- 
ta. Con la maglia del Venezia, 
Mazzola aveva già dimostrato 
molto del suo talento, tanto che 
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A sinistra, 
un'azione di Italia-Croazia del 1942. 
Adestra, 
Mazzolae Loik in maglia azzurra 


Ouesta sera 
gli azzurri 
si giocano la 
gualificazione 
alla seconda 
fase 
dell'Europeo 
contro 
un'avversaria 
speciale 
nella carriera 
del Capitano 
e di Loik 
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Nell'aprile del 1942 Mazzola debuttò in Nazionale contro la Croazia 
Un mese dopo Novo lo acquistò: cominciava la storia del Grande Torino 


la formazione neroverde era in 
corsa per uno scudetto (conclu- 
se al terzo posto, alle spalle del- 
la Roma e del Torino, ma lot- 
to davvero fino all'ultimo), che 
avrebbe completato un percor- 
so iniziato dodici mesi prima con 
la conquista della Coppa Italia. 
Anni storici, per il Venezia, irri- 
petibili. Il 5 aprile l’Italia scese in 
campo e la prima avversaria di 
Valentino fu la Croazia, la stessa 
avversaria contro la quale que- 
sta sera ci giocheremo la qua- 
lificazione alla fase successiva 
dell'Europeo. Era un'amichevo- 


le, si giocò a Genova. Gli azzur- 
ri vinsero 4-0 dopo avere soffer- 
to nel primo tempo l’agonismo 
dei croati. Poi, nel giro di tredi- 
ci minuti, Gabetto, Pietro Fer- 
raris, Biavati e Grezar su rigore 
scatenarono l’inferno e tanti sa- 
luti. I giornali celebrarono il de- 
butto di Mazzola e dell'insepa- 
rabile Ezio Loik con molti elogi, 
evidenziando la freschezza che 
la coppia del Venezia aveva por- 
tato alla Nazionale. Due settima- 
ne dopo, a San Siro, contro la 
Spagna (curiosamente altra no- 
stra rivale nel girone in Germa- 


nia) andò in scena l’ultima esi- 
bizione degli azzurri prima del- 
la sosta bellica. Finì di nuovo 4-0 
e, di nuovo, si decise tutto nel- 
la ripresa: proprio Mazzola aprì 
le marcature, imitato ancora da 
Pietro Ferraris e poi, nel finale, 


da Piola e Loik. Al fischio finale, 
Valentino e Ezio si abbracciaro- 
no stretti stretti. Qualche lacri- 
ma rigò i loro volti felici. Orgo- 
glio e stupore. 

La benedetta primavera visse 
un’altra tappa fondamentale il 
31 maggio, terz'ultima giornata 
di campionato. Mentre stava per 
finire la partita tra il Venezia e il 
Torino, con i veneti in vantaggio 
3-1, un uomo lasciò la tribuna 
dello stadio e scese nello spoglia- 
toio. Era Ferruccio Novo, il pre- 
sidente che aveva cominciato a 
costruire una squadra leggenda- 


ria. Aveva saputo che la Juven- 
tus era interessata a Mazzola e 
Loik, ma anche che la trattativa 
era in una fase di stallo perché i 
massimi dirigenti del Venezia e 
dei bianconeri, Arnaldo Benna- 
ti e Piero Dusio, non riuscivano 
a trovare l'accordo dopo che per 
i costi eccessivi dell'operazione 
avevano rinunciato Fiorentina, 
Bologna e Roma. Quando Virgi- 
nio Rosetta, ex terzino della Ju- 
ventus e collaboratore del mer- 
cato bianconero, vide la scena, 
capisce che il destino era segna- 
to. Perché se Novo aveva deciso 
che i due gioielli del Venezia do- 
vevano indossare la maglia gra- 
nata nulla poteva fargli cambia- 
re idea. E infatti, la sera stessa, il 
contratto per la cessione dei due 
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giocatori era scritto e firmato: 
un milione e duecentocinquanta 
mila lire più il passaggio ai nero- 
verdi di Mezzadra e Petron. Mai 
nessuno aveva speso tanti soldi 
nel campionato italiano. 
Decisive, nell'operazione, ri- 
sultarono due voci. La prima fu 
quella di Pozzo: convinse Maz- 
zola e Loik che passare al Toro 
avrebbe rappresentato la svolta 
della loro carriera anche in chia- 
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Valentino Mazzola, 1 


19-1949 


ve azzurra. Negli anni seguenti, 
irapporti tra il capitano granata 
eil commissario tecnico si dete- 
riorarono, perché Pozzo tendeva 
a non ascoltarne i consigli. Ma 
in quel momento la stima reci- 
proca era al massimo. La secon- 
da voce fondamentale fu quel- 
la di Erno Egri Erbstein, l'allena- 
tore ungherese che, costretto a 
lasciare la panchina del Toro a 
causa delle leggi razziali, aveva 
continuato a collaborare segna- 
lando a Novo i giocatori miglio- 
ri di cui veniva a conoscenza. 
Dopo quella benedetta prima- 
vera, l'Italia scopri di avere due 
nuovi talenti e il mondo la più 
grande squadra nella storia del 
calcio. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sandro Bocchio 


lungo negli almanacchi 
del calcio l’unico nostro 
precedente con la Cro- 
zia è stato quello del 
5 aprile 1942. Era una nazione 
fantoccio, creata nel 1941 per 
scomparire subito nel 1945, in- 
globata nella neonata Jugoslavia. 
Croazia che torna entità indipen- 
dente nel 1991, al dissolvimento 
della repubblica 11 anni dopo la 
morte del maresciallo Tito, l'uo- 
mo che aveva incarnato l’unità 
di realtà sempre nemiche. E dob- 
biamo tenerci ben stretta quella 
amichevole di 82 anni fa: ancor 
oggi rappresenta l’unico nostro 
successivo contro la squadra che 
rappresenta Spalato. 

Dalla rinascita della nazione a 
oggi sono Italia e Croazia si sono 
incrociate in otto partite. Risulta- 
to? Cinque pareggi, tre sconfitte 
e nessuna vitoria azzurra. Si co- 
mincia con le qualificazioni eu- 
ropee il 16 novembre 1994, a 
Palermo. Ed è subito sconfitta: 
doppietta di Suker per gli ospiti, 
poi Dino Baggio al 90°. Nel ritor- 
no, a Spalato, l'Italia scappa con 
Albertini al 29’, Suker (ancora) 
pareggia su rigore dopo l’inter- 
vallo. Le due squadre chiudono 
affiancate al primo posto, qua- 
lificandosi per la fase finale in 
Inghilterra. Il 28 aprile 1999 la 
prima amichevole, a Zagabria, 
finisce 0-0. La seconda si dispu- 
ta il 16 agosto 2006, Squadre in 
campo a Livorno, scelta perché il 
ct è un debuttante: Roberto Do- 
nadoni, che aveva allenato nel- 
la città toscana. Gli azzurri sono 
appena diventati campioni del 


l'Italia non 
ha mai vinto 


Sono otto i confronti da quando 
la Croazia ė tornata indipendente 
nel 199T: cinque pari e tre sconfitte 


Euro 2012: Pirlo festeggiato dopo il gol, Mandzukic fisserà l'1-1 


mondo, perdono 2-0, reti di Da 
Silva e del ventenne Modric. 
Passo indietro, al Mondiale 
2002 tra Giappone e Corea del 
Sud. I8 giugno, a Kashima, Vie- 
ri fissa il vantaggio nel secondo 
match del girone eliminatorio, 
quindi uno-due di Olic e Rapaic. 
Aggancio in classifica a quota 3, 
ma suicidio della Croazia all'ul- 
tima giornata: ko con l'Écuador 
mentre gli azzurri vanno avanti 
per P1-1 contro il Messico. Poi ci 
penserà l'arbitro Moreno agli ot- 
tavi... 'Europeo torna il 14 giu- 
gno 2012, in Polonia e Ucraina. 
FItalia è inserita nel girone eli- 
minatorio con Spagna, Croazia 
e Irlanda, appuntamento di nuo- 
vo alla seconda partita, a Poz- 
nan. Vantaggio azzurro con Pirlo, 


quindi 1-1 di Mandzukic. AlPul- 
tima giornata le Furie Rosse bat- 
tonoi croati, l'Italia fa altrettanto 
con la squadra allenata da Tra- 
pattoni e opera il sorpasso al se- 
condo posto che significa ottavi. 
Precedenti che si chiudono con le 
qualificazioni europee di Francia 
2016. E un doppio 1-1, il 16 no- 
vembre 2014 a Milano (Candre- 
va e Perisic) eil 12 giugno 2015 
a Spalato (Mandzukic e rigore 
di Candreva): Italia prima, Cro- 
azia seconda, entrambe qualifi- 
cate. Oggi il decimo precedente, 
un match che l'Italia puó anche 
permettersi di pareggiare. Si al- 
lungherebbe la tradizione delle 
vittorie mancate, ma significhe- 
rebbe accesso agli ottavi. 
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La mano di Thiago Motta: 
assist di Freuler per Ndoye. 
ea firma il pareggio * 


alla bolognese", 
Aspettal 
Germani 


| tedeschi salvano il primo posto 
nel girone in extremis. Gli elvetici | 
sfideranno l'Italia, se stasera 
arriva seconda nel proprio gruppo 


Fabio Riva 


dunque: 1-1 rocambo- 
lesco. La Svizzera sfiora 
l'impresa (che sarebbe 
stata meritata), la Ger- 
mania tira un sospiro di sollie- 
vo e festeggia la conquista del 
primo posto nel girone. Fors'an- 
che l'Italia, tira un sospiro di 
sollievo. A questo punto gli az- 
zurri sanno che se riusciranno 
a chiudere secondi, agli ottavi 
se la vedranno con gli elveti- 
ci e non con i padroni di casa. 


OSTI... NAZIONALE 
Il ct Julian Nagelsmann se l'é 
vista brutta. Sai che linciaggio 
mediatico... Essi, perché aveva 
individuato un 11 tipo, in vi- 
sta dell'Europeo, e su quell'un- 
dici ha deciso di puntare an- 
che nell'ultima sfida del girone. 
Poco glie n'é fregato dei qua- 


si 180 minuti già giocati dalla 
più parte di quell’11 tipo. Così 
come poco glie n'ė fregato del- 
le quattro diffide che incom- 
bevano sulla testa di quattro 
suoi giocatori (Rudiger, Tah, 
Mittelstadt, Andrich). Si gio- 
cava molto. 

La Germania, comunque, 
parte bene. Musiala dà spetta- 
colo già dopo una manciata di 
minuti e con una super giocata 
innesca Havertz, recuperato da 
Schar. Tentativo numero due al 
12°: di nuovo con Havertz che 
- specialità della casa - attacca 
la profondità con grande tem- 
pismo, ma Rodriguez in qual- 
che modo e con un po' di for- 
tuna riesce a limitare i danni. 
E i padroni di casa hanno per- 
sino modo di far esultare i pro- 
pri tifosi al 17, quando Andri- 
ch colpisce da fuori e insacca 
con la connivenza d'un Som- 


- her 


fmm 


M nui 


mer tutt'altro che all'altezza. 
Al check, però, Orsato riscon- 
tra un fallo di Musiala su Ae- 
bischer e annulla. 


ALLA BOLOGNESE 

Quella che sembrava una par- 
tita facile-facile, perla Germa- 
nia, comincia peró a compli- 
carsi dal momento che il pos- 
sesso di palla diventa sterile e i 
tiri - pur parecchi - sono tutt'al- 
tro che pericolosi. La Svizzera, 
al contrario, prende confiden- 
za e gela la Frankfurt Arena al 
28' con Ndoye che concretiz- 
za dopo un perfetto inserimen- 
to innescato dal passaggio di 
Freuler. Potrebbe essere un'a- 
zione provata con Thiago Mot- 
ta... Fatto sta che Tah non è re- 
attivo al punto giusto e Neuer 
può solo imprecare. Peraltro 
di li a poco ancora l’attaccan- 
te del Bologna si mette in mo- 
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stra, guesta volta con un diago- 
nale che sfiora il palo lontano. 

Gli svizzeri apprezzano, l'In- 
ter osserva compiaciuta visto 
che Ndoye è il primo obiettivo 
nerazzurro qualora Dumfries 
non prolungasse il contratto e 
dunque venisse ceduto. 

I tedeschi, infine, osserva- 
no... attoniti. La Germania va 
in tilt, non reagisce. Arriva an- 
che l'ammonizione per Tah, che 
salterà l'ottavo di finale. Il mini- 
mo sindacale dello scatto d'or- 
goglio si riduce in un colpo di 
testa sbilenco di Rudiger che 
non rende onore all'ottimo invi- 
to che gli aveva fatto Kroos. In- 
somma: meriti agli elvetici che 
tengono bene il campo, aggre- 
discono, mettono pressione. 


COLPO DI CODA 
Nella ripresa la Germania con- 
tinua a sembrare narcotizzata. 


Dan Ndoye, 23 anni, 
festeggia cosi * 
il primo gol 

segnato in Nazionale 
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Impiega 5 minuti a chiamare in 
causa Sommer (merito, al soli- 
to, di Musiala che ci prova dal 
limite ma colpisce centrale). In- 
vece Kroos non becca lo spec- 
chio. Poccasione ghiotta arri- 
va al 25’, ma ci pensa Akanji a 
murare la conclusione di Kim- 
mich. E a 5 minuti dal temi- 
ne si va vicino ad una chiusu- 
ra anzitempo del match: pri- 
ma con il bellissimo gol di Var- 
gas, che però è in fuorigioco, e 
poi con una grande conclusio- 
ne di Xhaka sulla quale è stre- 
pitoso Neuer. 

Proprio quando pare che 
davvero non sia cosa, per i te- 
deschi, ecco il colpo di scena: 
Raum crossa in mezzo, Fullkrug 
va di capoccia e firma un gol 
pesante, pesantissimo. La Ger- 
mania tira un sospiro di sollie- 
vo. E forse anche l'Italia... 
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SVIZZERA-GERMANIA 
1 E 1 


MARCATORI 
pt 28' Ndoye; st 47' Fullkrug 


SVIZZERA (3-4-2-1) 
Sommer 6; Schar 5.5, Akanji 
7, Rodriguez 6.5; Widmer 6, 
Freuler 7, Xhaka 6.5, Aebischer 
6; Rieder 6.5 (20' st Vargas 6), 
Ndoye 7.5 (20' st Amdouni 6); 
Embolo 6.5 (20' st Duah 6). A 
disp. Jashari, Zesiger, Zakaria, 
Kobel, Stergiou, Elvedi, Okafor, 
Steffen, Zuber, Sierro, Shaki- 
ri, Mvogo. Ct Yakin 6.5 


GERMANIA (4-2-3-1) 
Neuer 6; Kimmich 5, Rudiger 
6, Tah 4.5 (16' st Schlotterbeck 
6), Mittelstadt 5 (16' st Raum 
7); Andrich 6 (2T' st Beier 6), 
Kroos 5.5; Musiala 6.5 (31' st 
Fullkrug 7.5), Gundogan 5.5, 
Wirtz 6 (31' st Sané 6.5); Ha- 
vertz 5.5. A disp. Henrichs, 
Fuhrich, Can, Undav, Ter Stegen, 
Baumann, Gross, Koch, Muller, 
Anton. Ct Nagelsmann 5.5 


ARBITRO 
Orsato (Italia) 6 


NOTE 

46.685 spettatori. ammoniti 
Ndoye, Tah, Xhaka e Widmer 
per gioco falloso. Angoli 9-2 
per la Germania. Recupero tempo 
pt2'; st 4' 


POSSESSO PALLA 


TIRI TOTALI 


TIRI IN PORTA 


FALLI COMMESSI 


Niclas Fullkrug, 31 anni 


SVIZZERA 

Sommer 6 Rischia grosso sulla 
rete annullata ad Andrich. 
Schar 5.5 Vive più affanni dei 
compagni. 

Akanji 7 Chiusura da manuale 
quella che compie su Kimmich 
nella ripresa. 

Rodriguez 6.5 Al Toro verrà rim- 
pianto: sarà uno degli svincolati 
di lusso dell'estate. 

Widmer 6 Ottimo il primo tem- 
po, la Germania non lo mette 
mai in affanno. Lammonizione, 
però, è un boccone amaro: sal- 
ta gli ottavi. 

Freuler 7 Non solo legna e geo- 
metrie, ma anche affondi decisi- 
vi. Come quello per il vantaggio: 
a Bologna farà le fortune anche 
di Italiano. 

Xhaka 6.5 In mezzo comanda 
sempre e solo lui, in ogni palco- 
scenico. 

Aebischer 6 La catena rossoblù 
con Ndoye funziona anche in na- 
zionale. 

Rieder 6.5 Sfila via più volte a 
Wirtz: sfrutta bene la chance da 
titolare. Vargas (20' st) 6 Viva- 


| | HN HN 
Rodriguez, rimpianto Toro 


Tah, serata da dimenticare 


ce come il compagno: esultanza 
per il 2-0 strozzata dal fuorigioco. 
Ndoye 7.5 Firma la prima rete in 
nazionale, poi sfiora poco dopo 
il raddoppio. L'Inter lo osserva 
con molta attenzione e intanto 
Sartori sorride: il prezzo cresce 
giorno dopo giorno. Amdouni 
(20' st) 6 Non incide, ma soffre 
la riscossa tedesca. 

Embolo 6.5 Ottava presenza sta- 
gionale, per via del grave infor- 
tunio al ginocchio che lo ha te- 
nuto ai box fino a metà aprile: 
se la cava piuttosto bene anche 
contro Rudiger, un mostro a tre 
teste per tanti attaccanti. Duah 
(20' st) 5.5 Fa abbassare troppo 
la squadra. 


Ct Yakin 6.5 Mette le ganasce 
alla Germania, indovinando ogni 
mossa. La catena di sinistra è l'ar- 
ma in più. C'è anche la Svizzera 
agli Europei, nonostante la doccia 
fredda servita da Fullkrug. 


GERMANIA 

Neuer 6 Evita il 2-0 su Xhaka. 
Kimmich 5 Pesa la rete sprecata 
in area piccola nella ripresa. Non 
sarà il suo mestiere, ma doveva 
fare meglio. 

Rudiger 6 Per fargli perdere il son- 
no ci vuole di più. 

Tah 4.5 Perde Ndoye sul gol, poi 
rimedia il giallo che gli farà salta- 
re l'ottavo. Quando lo attaccano 
alle spalle va in enorme difficol- 


tà. Rischia anche il rosso: serata 
da dimenticare. Schlotterbeck 
(16' st) 6 Entra quando la Sviz- 
zera non si espone più. 
Mittelstadt 5 Sbaglia una quanti- 
tà di cross imperdonabile. Raum 
(16' st) 7 Rispetto al collega ha 
un'altra marcia: assist al bacio per 
Fullkrug. 

Andrich 6 Peccato per il gol an- 
nullato, che avrebbe premiato 
il coraggio di calciare da fuori. 
Beier (21'st) 6.5 Testa giusta, l'i- 
nerzia cambia anche grazie a lui. 
Kroos5.5 La notizia è rappresen- 
tata dai palloni persi: troppi per 
uno come lui, che solitamente 
non sbaglia nulla. Dagli ottavi, 
però, sarà un altro Toni. 


Musiala6.5 Se la palla ce l'ha lui, 
la Germania cambia completa- 
mente volto. Fullkrug (31' st) 
7.5 Un cross per la sua testa, un 
gol. Tasso di conversione che d'o- 
ra in avanti gli varrà la titolarità. 
Gundogan 5.5 La mediocrità col- 
pisce anche lui. 

Wirtz 6 L'impressione è che pos- 
sa accendere ogni partita in un 
istante. I compagni, però, lo aiu- 
tano davvero poco. Sané (31'st) 
6.5 Partecipa attivamente allas- 
salto finale. 

Havertz 5.5 La sensazione è che 
giochi con la pressione del duali- 
smo con Fullkrug addosso. I peri- 
coli che crea sono miseri. 
CtNagelsmann 5.5 Subisce una 
bella lezione dai cugini svizzeri. 
Non un segnale confortante per 
una squadra da titolo. Il pareggio 
finale serve a blindare il primato 
del girone, ma anche per avvisare 
i naviganti: se la Germania è que- 
sta non andrà da nessuna parte. 


ARBITRO 
Orsato 6 Gestisce bene i pochi 
casi spinosi. 
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L'ex Juve e Milan ora è collaboratore tecnico del ct Dalic 


Mandzukic, l'ariete 
Quei gol al Mondiale 
E icona per i giovani 


Daniele Galosso 


ompagni in campo e... 

avversari a bordo cam- 

po. Croazia-Italia porta 

con sé una sfida nella sfi- 
da. Che, per i cuori bianconeri, 
sa anche di un ritorno al passa- 
to (per lo più) dolce. Se, infat- 
ti, nello staff tecnico di Spallet- 
ti spicca il nome di Gigi Buffon 
quale capo delegazione, in quel- 
lo dei balcanici ce rè un altro — 
che ricopre il ruolo di collabora- 
tore tecnico del ct Dalic — dalla 
prepotente risonanza: quello di 
^Mister No Good", al secolo Ma- 
rio Mandzukic. 

Dal giorno dell'annuncio del 
suo ritiro dal calcio giocato, nel 
settembre 2021, SuperMario 
ha impiegato ben poco a trova- 
re un’altra occupazione. Dalic sa- 
peva bene quanto «i nostri gioca- 
tori, e soprattutto i piū giovani, 
trarranno grande beneficio dalla 
sua straordinaria esperienza». E 
lui stesso aveva impiegato pochi 
attimi ad accettare l'incarico: «So 
quanto la Nazionale abbia signi- 
ficato per me come giocatore e 
voglio trasmettere la mia espe- 
rienza alla nuova generazione», 
le sue parole ai tempi dell'ufficia- 
lizzazione nel nuovo ruolo. 

Milioni di tifosi croati han- 
no ancora negli occhi il suo gol 
contro l'Inghilterra, nel secondo 
tempo supplementare della se- 
mifinale della Coppa del Mon- 
do 2018. Una rete valsa la pri- 
ma finale Mondiale nella storia 
del Paese, indipendente soltanto 
dal 1991: un sogno a tinte bian- 
corosse che proprio lui, “Mister 
No Good", aveva pennellato, e a 
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Una vita al servizio della Croazia, 
in campo e fuori: «Voglio ispirare 
una nuova generazione di talenti» 


Mandzukic 
festeggia 
l'accesso 

alla finale dei 
Mondiali 2018 


A Buffon aveva 
segnato pure nella 
sfida del girone 
agli Europei 2012 


cui era seguito l'ultimo atto perso 
contro la Francia, ma in cui l'ex 
attaccante della Juventus aveva 
scritto di nuovo il proprio nome 
nel tabellino dei marcatori. Un 
gol che gli aveva permesso, per 
altro, di diventare il quinto cal- 


t~ 


Mario Mandzukic, 
38 anni 


ciatore nella storia ad aver se- 
gnato sia in una finale di Cop- 
pa del Mondo che in una fi- 
nale di Champions League, 

nel 2017, a Cardiff, per il mo- 

mentaneo pareggio biancone- 

ro contro il Real Madrid. 

Sul campo, rispettivamente 
con le maglie di Croazia e Ita- 
lia, Mandzukic e Buffon si era- 
no già sfidati a Euro 2012, quan- 
do sempre il girone aveva messo 
di fronte le due squadre: quel- 
la gara finì 1-1 con rete proprio 
di SuperMaria al numero uno 
azzurro. «Quella sera Mand- 
zukic realizzò il suo sogno di 
segnare a Buffon», avreb- 
be poi rivelato Modric, già 
allora uno dei giocatori 
di maggior talento del- 
la rosa croata, nel suo li- 
bro “A modo mio”, pub- 
blicato nel 2020. 

Chissà se questa sera 
quel gol riaffiorerà alla 
mente del croato. O se, ri- 
vedendo Buffon, sarà più 
forte il ricordo dei quat- 
tro scudetti vinti insieme 
con la Juventus, dalla sta- 
gione 2015/2016 a quella 
2018/2019, sotto la guida di 
un certo Allegri, di cui Mand- 
zukic era un mai celato pupillo. 
Certo è che la prima cosa sarà 
l'abbraccio tra due uomini 
che, insieme, = 
hanno condi- $% 
viso gli anni — 
d'oro della Juve e y NS 
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che, per le rispetti- / 
ve Nazionali, sono 
stati idoli, simboli, L 
storia. t 
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Gianluigi Buffon, 
46 anni, nel suo 
ruolo di Capo 
Delegazione 
aEuro 2024 


Mito azzurro in campo, ora figura importante nello staff 


Stefano Salandin 


contatti c'erano già stati, ma 
quando Gigi Buffon ha deciso 


to, allora la Figc ha sferra- 
to l'assalto decisivo e lui ci ha 
messo davvero poco a decide- 
re: troppo forte il richiamo della 
Nazionale per rinunciare a una 
opportunità affascinante, gratifi- 
cante e utile insieme. Gratifican- 
te perché la maglia azzurra è sta- 
ta parte fondamentale della car- 
riera professionale, ma soprattutto 
umana di uno dei portieri più forti 
(se la gioca con Zoff e nessun altro, 
eh...) nella storia della Nazionale e 
del calcio italiano. Esordì che era 
un ragazzino semi sconosciuto in 
una partita che, purtroppo, avrebbe 
dovuto ripartire a fine carriera con 
esiti ben più nefasti. Quella volta, 
invece, il 29 ottobre del 1997 en- 
trò in campo sotto la neve di Mo- 
sca e fu fondamentale per far vin- 
cere contro la Russia lo spareggio 
ai Mondiali del 1998. Esattamen- 
te 20 anni dopo, a Milano, il tra- 
monto tra le lacrime quando la Sve- 
zia negò agli azzurri il Mondiale di 
Russia (tu guarda che curiosi rim- 
balzi costringe il destino declinato 
al calcio). Toccò a lui, con la fascia 
di capitano, raccontare il dolore e 
la delusione per quell’eliminazio- 
ne che chiuse in maniera ingiusta 
(sì, ingiusta) la sua trionfale sto- 
ria azzurra. Coronata dal tripu- 
dio di Berlino nel 2006 quando 
fu tra i protagonisti di quell’in- 
credibile cavalcata che lo por- 
tò, a livello individuale, al se- 


y condo posto nella classifica del 


Pallone d'oro dietro a Fabio 


4721 Cannavaro. Quell'avventu- 


Buffon il 9 luglio 
2006, sul campo 
della vittoriosa 
finale mondiale 
a Berlino 


«ConRivaho 
condiviso intimità, 
profondità. Mi prese 
sotto la sua ala» 


Buffon, il collante 
Dalla lezione di Riva 
aquella di Vialli 


«Ricoprire il vuoto che hanno 
lasciato mi riempie di orgoglio, 
di dire basta col calcio sio... ma non sono alla loro altezza» 


ra andò ben oltre l'aspetto sporti- 
vo, e non solo perché si svolse sot- 
to l'ombra nera che Calciopoli ave- 
va esteso sul calcio italiano, ma an- 
che perché permise di cementare 
sodalizi morali che sarebbero di- 
ventati indissolubili. Come quello 


con Gigi Riva che, all'epoca, rico- 
priva il ruolo che adesso è appunto 
di Buffon. In quei giorni cupi, pri- 
ma che l'azzurro tenebra di Cover- 
ciano si elevasse nell'azzurro scin- 
tillante di Berlino, i due Gigi han- 
no fumato accanto per ore, scam- 
biandosi silenzi che valevano più 
di mille parole. E poi, più recente, 
quello con Gianluca Vialli. Di cer- 
to Buffon ne ripassa costantemen- 
te la lezione, ora che quel delica- 
to ruolo tocca a lui, e anche se i 
loro caratteri sono profondamen- 
te diversi, quell'insegnamento re- 
sta prezioso per saper gestire spa- 
zi e tempi accanto al ct. Perché la 
Nazionale, appunto, è un pezzo di 
vita: «I miei due predecessori sono 
stati due miei miti, che ho stimato, 
che sapevo mi avrebbero dato sem- 
pre qualcosa. E quindi il ricoprire il 
loro vuoto mi ha reso sicuramente 
orgoglioso, mi ha stimolato tanto 
ma mi ha fatto fare anche una ri- 
flessione: non potevo fare una corsa 
su di loro, il loro spessore umano, 
la loro traccia sul mondo del calcio 
è stata così forte che io non potrei 
replicarla, non sono all'altezza, io». 
Ma il legame con Riva, appunto, 
era un'altra cosa: «Se non ci fosse 
stato lui non so se avremmo vinto 
il Mondiale in Germania. Era una 
certezza, mentre il mondo accan- 
Mo a te traballava, c'era una cosa 
sola che restava solida, ed era 
Gigi Riva. Mi aveva preso a cuo- 
re, eravamo simili, io arrivo in Na- 
zionale a 18-19 anni che ne com- 
binavo di cotte e di crude, sconclu- 
sionato, da subito mi ha preso sotto 
la sua ala protettrice, condivideva- 
mo un'intimità, una profondità.. .». 

Come il mare. Azzurrro. 
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harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 


4 


Stefano 
Pasguino 


ė tantissi- 
ma Inter in 
Croazia-Ita- 
lia. Il bloc- 
co azzurro, innanzitut- 
to, con Bastoni, Dimar- 
| co, Darmian, Barella e 
Frattesi piū Bellanova, 
passato pure lui dal- 
le cure di Simone In- 
zaghi e poi maturato 
nel Toro con Ivan Ju- 
ric. A questi si somma- 
no Brozovic, Kovacic 
e, naturalmente, Ivan 
Perisic. Storie che si 
intrecciano, storie di 
rimpianti (la cessio- 
ne di Kovacic al Real 
Madrid ancora fa 
sanguinare il cuo- 
re a Piero Ausilio) 
e storie di merca- 
to. TEpic Brozo spe- 
dito in Arabia dopo che 
Inzaghi ha trovato un 
tesoro in Calhanoglu, 


Non solo il blocco azzurro di Spalletti 


C'é pure un'Inter å 
„che parla croato 


Kovacic, scelto da Stramaccioni 
e venduto tra mille rimpianti 
al Real, l'Epic-Brozo e Perisic 


Perisic deciso ad andare al Tot- 
tenham da svincolato nonostan- 
tel'allenatore avesse fatto di tut- 
to per trattenerlo alla base non 
sapendo di avere in Federico Di- 
marco un formidabile sostituto, 
pur con caratteristiche diverse. 


EPICGRAZIE A SPALLETTI 

Se la storia recente dell'Inter ė 
stata segnata dai croati molto 
del merito va ad Andrea Stra- 
maccioni prima, Roberto Man- 
cini poi. Il primo ha sponsorizza- 
to l'acquisto di Kovacic («Quan- 
dolo prendemmo dalla Dinamo 
Zagabria, su di lui c'era il Real 
Madrid, ma in quel caso fu bra- 
voil presidente Moratti, assieme 
alla dirigenza, a strapparlo alla 
concorrenza»), il secondo - dopo 
aver fatto ritorno all'Inter - sem- 
pre dalla Dinamo ha chiesto (e 
ottenuto) che fosse pescato Bro- 
zovic. Se peró il croato é diven- 
tato uno dei playmaker miglio- 


ri al mondo lo deve peró a Lu- 
ciano Spalletti che, consegnan- 
dogli le chiavi del centrocampo, 
lo responsabilzzò, lo fece senti- 
re importante e davvero al cen- 
tro dell'Inter. Li Brozovic è diven- 
tato un altro giocatore rispetto 
al talento indolente e scostante 
che avevano maneggiato i vari 
De Boer e Pioli nella sciagurata 
stagione chiusa con l'Inter fuo- 
ri dalle coppe europee. Spallet- 
ti che, tra l'altro, il 31 gennaio 
2018 bloccó il trasferimento di 
Brozovic al Siviglia che aveva 
trovato l'accordo con l'Inter sul- 
la base di un prestito oneroso (1 


Quei gustosissimi 
siparietti tra 

Barella e Brozovic 
negli anni a Milano 
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milione) con diritto di riscatto 
fissato a 28. Tra l’altro, quella di 
Lipsia sarà una notte all'insegna 
dell'amarcord pure per Nicolò 
Barella, i cui sketch alla “Casa 
Vianello” con Brozovic hanno 
segnato un'epoca (all'ultima fe- 
sta scudetto dell’Inter, l'azzurro 
ha rivelato un gustoso retrosce- 
na legato a “Tango” di Tananai: 
«È stata colpa mia se Brozovic 
l'ha imparata»). Anche se mo- 
strando una scorza differente, 
pure Ivan Perisic non ha mai di- 
menticato Milano e l'Inter non- 
ché l'Olimpia, di cui era e resta 
grandissimo tifoso per via della 
sua passionaccia per il basket. 
Un anno fa, travolto dalla no- 
stalgia, Perisic aveva anche invia- 
to alcuni "segnali di fumo" per 
provare a farsi riprendere dall'In- 
ter. Cosi non é stato ma l'affetto 
resta immutato, come provano 
i frequenti avvistamenti a San 
Siro dove il croato si ė presen- 
tato nelle vesti di semplice tifo- 
so. E immutato resta pure il ri- 
cordo di quello storico scudetto 
vinto con Antonio Conte, stagio- 
ne in cuila squadra ha completa- 
to quel processo di maturazione 
che le ha poi permesso di con- 


>= 


Alessandro Bastoni, 25 anni 


quistare sotto la gestione Inza- 
ghi un altro scudetto, di vince- 
re 2 Coppe Italia e 3 Supercop- 
pe e arrivare a giocarsi una fina- 
le di Champions col Manchester 
City di Pep Guardiola. La bontà 
dei risultati raggiunti è stata cer- 
tificata anche dalle convocazio- 
ni azzurre. E così, stasera, Cro- 
azia-Italia sarà una sfida forte- 
mente a tinte nerazzurre. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Lorenzo Aprile 


a spedizione degli azzur- 

ri, fin qui, ci ha consegnato 

un gruppo nuovo, capace 

di esprimere un calcio pro- 
positivo e sfacciato, ma anche di 
sciogliersi con preoccupante facili- 
tà di fronte a un avversario dal più 
pregiato bagaglio tecnico come la 
Spagna. Una squadra quasi Piran- 
delliana, di fatto ancora in cerca 
di un autore che possa tracciame 
i contorni e definirne il destino, in 
un Europeo che gli italiani - dopo 
l'ennesima delusione mondiale - 
avevano e hanno una gran voglia 
di seguire. Ed ė naturale che sia 
cosi: si gioca a casa dei cugini te- 
deschi, lungo lo stesso tracciato 
segnato dagli azzurri 18 anni fa, 
quando si laurearono campioni 
del mondo battendo la Francia in 
una calda notte di Berlino. Spal- 
letti, del resto, lo ha sottolineato 
piü volte: per potersi spingere ol- 
tre la logica cè bisogno che i gio- 
catori incomincino a respirare un 
po di malinconica magia, la stes- 
sa che li ha trainati nell'ultima edi- 
zione delľEuropeo fino alla finale 
di Wembley. C'è bisogno di amo- 
re ed entusiasmo, e i tifosi italia- 
ni, neanche stavolta, si sono tira- 
ti indietro. La squadra ne ha avu- 
to prova ancor prima di scendere 
dall'aereo, con l'accoglienza be- 
naugurante dei pompieri di Dort- 
mund che hanno alzato un arco 
d'acqua; e poi all'aeroporto dove 
ha trovato ad aspettarla un cen- 
tinaio di tifosi azzurri. Tempo di 
arrivare a Iserlohn per rituffarsi in 
un bagno di folla azzurro, con più 
di 300 sostenitori accorsi di fron- 
te all'hotel per rendere omaggio 
alla Nazionale. La maggior parte 
di questi è residente in Germania: 
cè chi è appena arrivato dall'Ita- 
lia in cerca di fortuna, chi si è tra- 


Spalletti ha bisogno di qualità, certo, ma anche di entusiasmo e coraggio 


Azzurri, dovete lasciarvi 


contagiare dalla gent 


Che clima, tra i tantissimi italiani, 
immigrati e turisti, che stanno 
seguendo la Nazionale in Germania 


sferito per studiare e chi diversi 
anni fa ha deciso di ripartire da 
zero, abbracciando le sfumature di 
una cultura più pragmatica, fred- 
da e metodica, ma non per que- 
sto meno affascinante. Basti pen- 
sare che, secondo i dati dell'Aire, 
a inizio 2021 gli italiani residenti 
in Germania erano ben 801.082, il 
14,2% di tutti i connazionali spar- 
si nel mondo. Dopo la gara inau- 
gurale con l'Albania - che però ci 
ha schiacciati in quanto a numero 
di tifosi - a Gelsenkirchen con un 
muro di 20mila azzurri abbiamo 
avuto l'ennesima prova che que- 
sto Europeo, in fondo, é anche un 
po il nostro. Contro la Spagna lI- 
talia ė parsa demotivata, impau- 
rita. Il palleggio della Roja, con 
le sue illuminanti individualità a 
cominciare da Williams e Yamal, 
ci ha messo in ginocchio, facen- 
do venire a galla tutte quelle cri- 
ticità e quei limiti che Spalletti, a 


meno di un anno dal suo insedia- 
mento, sembrava essere riuscito a 
smussare. Alla fine, da quella che 
poteva essere una goleada, gli az- 
zurri hanno perso 1-0, peraltro se- 
gnandosi da soli. Ecco perché non 
è il caso di abbandonarsi al cata- 
strofismo. Toccasione per riscat- 
tarsi arriva nel momento giusto, 
stasera contro una Croazia a un 
passo dall’eliminazione. Gli azzur- 
ri avranno due risultati su tre per 
essere certi di passare il turno, ma 
guai a fare qualsiasi tipo di calcolo. 
Occorre ritrovare alla svelta un po 
di orgoglio, cattiveria e consape- 
volezza dei propri mezzi. Occorre 
fare l'Italia, insomma, giocando- 
sela a viso aperto e sapendo an- 
che di dover soffrire peri tanti ti- 
fosi arrivati a Lipsia, per quelli a 
casa, e per i Deutschitaliener, gli 
italiani di Germania, pronti a po- 
polare la Red Bull Arena per far 
sì che il viaggio possa continuare. 
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Un bandierone tricolore e un muro azzurro di tifosi che seguono la squadra di Spalletti in Germania 
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I nostri avversari tra presente e futuro 


ercato caldo 


Cosa sara 
ei croati 
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| confermati: Modric al Real, Pep 

Antonino Milone si tiene stretto Gvardiol. In bilico: 

Nel giorno del duello da “den- H H H H H H 

woche immensità | OCChio a Petkovic, in orbita Fiorentina 

lia e Croazia non pensano al fu- 
turo. Ma il futuro - leggasi, il mer- | nora all'Europeo non abbia com- | in maglia blanca". Luka Modric, 
cato - è immanente, coesiste coni | binato chissà cosa. Perché il ge- Ma non cé solamente Modrictra | 38 anni, 
gol, la poesia, le giocate d'autore. | nio croato è gioia e dolore della | iconfermati nei rispettivi club di | hailcontratto 
E insomma, tra un dribbling e un | sua Nazionale: se ha voglia lui, di | appartenenza. Dal centrocampo | inscadenza 
sombrero, un giro sulla giostra del- | riflesso ne giova tutta la squadra. | alla difesa si staglia la barba affila- | con il Real 
le trattative non fa mai male. Ma- | Poisuccede che in Germania tire- | ta di Josko Gvardiol. Classe 2002, | Madrid, 
gari aiuta pure a sdrammatizzare | ranno giū il sipario e a quel punto | pilastro certificato del Manchester | marinnoverà 
la tensione delle ore che precedo- | l'ex Tottenham tornerà a pensare | City di Pep Guardiola, oltre che | fino al 2025. 
no l'evento. Il capofila, tra coloro | in “modalità Real”: con i meren- | naturalmente del ct Zlatko Dalic. | Marcelo 
che - a meno di novità clamorose | gues, infatti, non è in discussione | Ancheluiun po sotto tonoall'Eu- | Brozovic, 
- non cambieranno aria (anche | il rinnovo del contratto per un'al- | ropeo tedesco - i suoi standard di | 31anni, gioca 
perché la stessa dalle parti di Ma- | tra stagione dopo fisiologiche ti- | rendimento sonodifferenti-,haun | nell'Al-Nassr. 
drid non è poi così tanto male), è | tubanze dovute ad altri pensieri. | contratto coni campioni d'Inghil- | Josko Gvardiol, 
Luka Modric. Uno che alla vene- | Del tipo: cosa farò da grande? E | terra fino al 2028 e dopo un'an- | 22 anni, 
randa età di 38 anni (39 da com- | cioè, appenderò le scarpe al chio- | nata straordinariamente trionfa- | difensore 
piere il 9 settembre) non smette | do? Dubbi risolti da una firma per | le- la prima coni Citizens dopo il | delCity 
di disegnare calcio, nonostante fi- | quella che sarebbe la 132 stagione | milionario trasferimento dell’esta- 
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te 2023 dal Lipsia - le aspettative 
crescono. Dire che sia blindato, in- 
somma, ė il minimo. Josip Sutalo, 
difensore centrale di professione, 
è stato “corazzato” dal Ajax - che 
Tha ingaggiato meno di un anno 
fa pagando 21 milioni alla Dina- 
mo Zagabria - con un accordo di 
durata quadriennale e gli olande- 
si non hanno alcuna intenzione di 
cederlo. Peró il mercato fa i suoi 
giri, talora bizzarri, e i sondaggi di 
più top club d'Europa - come PA- 
talanta, per esempio - non saran- 
no gli unici. Era dicembre, allora; 
oggi, a Europeo in corso, ė tutto 
in standby, ma le antenne vanno 


tenute dritte. 

Ci rispostiamo a centrocampo, 
dove - Modric a parte - Marcelo 
Brozovic e Mateo Kovacic fanno 
ancora discutere. Nel bene e nel 
male, s'intende, a seconda delle 
prestazioni sul campo. l'ex Inter, 
a 31 anni, é reduce dalla prima 
stagione all'Al-Nassr allenato dal 
portoghese Luis Castro. Lo stesso 
club, per altro, che attende buone 
notizie dall'entourage di Wojciech 
Szczesny, sempre in bilico alla Ju- 
ventus, e potenziale futuro compa- 
gno di squadra di Cristiano Ronal- 
do. Ebbene, Brozovic non dovreb- 
be muoversi, anche perché i sauditi 


sono abituati a comprare piutto- 
sto che vendere, ma chissà. Quan- 
to a Kovacic, il 30enne é legato al 
City fino al 2027 e pure lui é dif- 
ficile che vada via. I Citizens lo ac- 
quistarono dal Chelsea nell'estate 
2023 pagando una trentina di mi- 
lioni. Se non fu un affare, insom- 


wm 


ma, considerato il denaro che cir- 
cola da quelle parti, poco ci manca. 

Detto che Vlasic, infortunatosi 
e dunque costretto a saltare l'Eu- 
ropeo, potrebbe lasciare il Tori- 
no, attenzione al destino di Mario 
Pasalic. Tatalantino ha il contratto 
in scadenza nel 2025 ed ė entrato 
sempre più nel mirino del Fener- 
bahce, che lo corteggia da mesi, 
a maggior ragione ora che il club 
turco ė allenato da José Mourinho, 
suo antico estimatore. Ma il nome 
del 29enne ex Chelsea, il cui en- 
tourage sta comunque lavorando 
per il rinnovo con la Dea, resta sul- 
la bocca dei club di punta in Pre- 


mier League. Dura separarsi dalle- 
sperienza di Andrej Kramaric, clas- 
se 1991, bomber da 18 gol e 6 as- 
sist in 33 partite giocate in questa 
stagione tra Hoffenheim e Croa- 
zia. Qualche anno fa il suo era un 
nome parecchio gradito dalle par- 
ti di Milanello e pure l'Inter s'era 
informata sul suo conto, senza di- 
menticare il Chelsea. A quei tempi 
se l'era aggiudicato Claudio Ranie- 
ri e allora suo Leicester City. Poi 
l'esplosione in Bundesliga, tanto da 
diventare un mito dell'Hoffenheim 
e con un nuovo agente, l'italiano 
Vincenzo Cavaliere, pronto a la- 
vorare per garantire un futuro an- 


cor più luminoso al proprio assi- 
stito. Raccontano, i rumours pro- 
venienti dai salotti del mercato 
internazionale, che Krama- 
ric - già sulla bocca di 
un paio di club ita- 
liani a gennaio - 
possa nuova- 

mente 


decollare = p. 
nell’ottica di - x 
un'uscita dall'Hof- 
fenheim. Ma balla anche un poten- 
ziale rinnovo di contratto e il “ra- 
gazzo”, in fondo, lo meriterebbe. 
Quasi coetaneo è un altro attaccan- 
te, Ante Budimir, già visto in Italia 
con le maglie di Crotone e Sam- 
pdoria: 18 reti stagionali nell'Osa- 
suna e un mercato che presto s'ac- 
cenderà attorno a lui. Ivan Perisic è 
tornato all'Hajduk Spalato, mentre 
Marin Pongracic è oggetto di son- 
daggi, ma il Lecce se lo farebbe pa- 
gare bene, nel caso. Ah, nella Cro- 
azia c'è sempre Marko Pjaca: Tex 
juventino è legato al Rijeka fino al 
2026. Pare abbia trovato il luogo 
adatto dove piantare radici final- 
mente stabili. E Bruno Petkovic? 
Il 29enne ex Bologna piace mol- 
to alla Fiorentina. E a tal proposi- 
to, ai media locali, si è già espres- 
so con parole da molti interpre- 
tate come un evidente segnale di 
addio. Eccole, dal ritiro della Croa- 
zia: «Non voglio farmi coinvolgere 
dal mercato in questo momento, 
ho delle responsabilità. Sono feli- 
ce e soddisfatto di giocare a casa 
mia, non ho bisogno di andarmene 
tanto per andare. Sono conscio di 
aver dato tanto alla Dinamo Zaga- 
bria e che anche loro hanno dato 
tanto a me. Non ho deciso, però 
qualunque cosa accada a questo 
club sarò sempre grato. Io mi sen- 
tirò sempre un giocatore della Di- 
namo». Amen. 
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Voglia di outdoor? 


Tra curve e dislivelli, scenari e paesaggi formidabili, sulle Vie Storiche di Montagna del Piemonte trovi ambienti incontaminati e 
pieni di fascino, come i percorsi del sale e degli acciugai nelle valli del Cuneese. 

La Ciclovia del Duca, da percorrere in mountain-bike, a cavallo o a piedi, si sviluppa lungo il tracciato di un'antica rotabile militare 
recentemente recuperata, che collega la Valle Pesio all’Alta Via del Sale attraverso gli splendidi scenari del Parco del Marguareis. 
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Roberto Gotta 


a teoria del biscotto ė 

sempre odiosa e sem- 

pre comoda, e figuria- 

moci se non spuntava 
per Spagna-Albania, con Cro- 
azia e Italia candidate, invo- 
lontarie, a essere danneggia- 
te. Dopo, ovviamente, essersi 
danneggiate da sole, visto che 
guando dipendi dal risultato di 
altre evidentemente tanto bene 
non devi aver fatto. In più, al di 
là del fatto che incontrare una 
squadra nel girone e nella fase 
a eliminazione diretta è molto 
diverso, non si vede perché la 
Spagna non dovrebbe in real- 
tà sperare in un proseguimen- 
to del percorso dell’Italia, vista 
la maniera in cui le ha danzato 
attorno giovedì scorso. Discor- 
si vuoti e fastidiosi, meglio con- 
centrarsi sul campo, e qui qual- 
che certezza in realtà c’è, cioé 
che la Spagna cambierà parec- 
chi uomini: primo posto garan- 
tito e necessità, logica, di farri- 
fiatare qualcuno, considerando 
lo stile di gioco molto dispen- 
sioso per pressing e movimento 
robusto. Ci sono anche due dif- 
fidati importanti, Carvajal, Le 
Normand, mentre Rodri sarà 
fermo per squalifica. Oppor- 
tunità quindi per Raya, Joselu, 
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Daniel Olmo, 26 anni; 


te ire 


14 presenze e 6 reti 


in nazionale 
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LaSpagna delle riserve 
fa sperare "Albania 


in nazionale 


Tongo 24 FINA 


m Kite o 


Già certo il primo posto: De la Fuente lancia Raya, Grimaldo, Merino, 
Olmo, Joselu. Sylvinho: «Restano forti, peró noi stiamo crescendo bene» 


Merino, Olmo, Grimaldo (e cosi 
anche oggi avremmo in campo 
un giocatore del Bayer Leverku- 
sen) e altri, praticamente tut- 
ti nuovi rispetto alle due parti- 
te dominate contro Croazia e 
Spagna. Nuovi ma di alto livel- 
lo, in grado tranquillamente di 
vincere contro l'Albania e dare 
dunque alle due contendenti di 
Lipsia l'opportunità di vederse- 


to di sottolinearlo: «le riserve 
di questa Spagna potrebbero 
da sole essere una nazionale 
favorita per la vittoria finale, e 
noi dovremo stare molto con- 
centrati». Il Ct vorrebbe l'im- 
presa anche per cancellare le 
due partite precedenti, da in- 
vecchiamento precoce: passi 


per la sconfitta contro l'Italia, 
in cui i rossoneri hanno dovu- 
to difendersi per quasi 90' dopo 
l'immediato vantaggio, ma il 
2-2 contro i croati, con rimon- 
ta subita poi pareggio di Gja- 
sula al 95’, ha lasciato un no- 
tevole fastidio, con lo strasci- 
co disciplinare della squalifi- 
ca per due giornate di Daku, 
che a fine partita aveva preso 
un megafono e accompagnato 
parecchi tifosi in un canto for- 
temente offensivo verso i cro- 
ati. Daku, va ricordato, é nato 
nel Kosovo e fino al 2021 ha 
giocato nella nazionale koso- 
vara, approfittando poi delle 


norme Fifa per passare a quella 
albanese. Messo di lato il caos, 
Sylvinho cerca l'impresa e do- 
vrebbe confermare Laci, subi- 
to in gol l'altro giorno da titola- 
re, mentre per il posto in mezzo 
all'attacco è possibile il ritorno 
di Broja, al cui posto era partito, 
ad Amburgo, Manaj. Sylvinho, 


Rodri è squalificato 
mentre Carvajal 

e Le Normand 

sono in diffida 


pur sapendo che l'appoggio del 
pubblico conta molto a livello 
retorico ma poco per ottenere 
un risultato, ha invocato il so- 
stegno della tifoseria, presen- 
te in numeri impressionanti, 
e fatto leva anche su conside- 
razioni irrefutabili: «l’Albania 
è una nazione con tre milioni 
di abitanti, ma ce ne sono altri 
nove o dieci in giro per il mon- 
do, e un’intera generazione non 
ha mai visto la propria squadra 
in una fase finale. (Vuol dire 
che) stiamo lavorando bene. 
La Spagna la stiamo studian- 
do da mesi, hanno sempre il 
dna del possesso palla e gran- 
di centrocampisti ma ora an- 
che uno stile più verticale e ra- 
pido, specialmente sulle fasce, 
per cui la loro qualità è ancora 
maggiore». 


eo, ALBANIA 
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Bajrami 
o Ramadani 
Ajeti © 
Strakosha Laci 
Djimsiti (21) 
Asllani 
o Asani 
Hysaj 
Ct: Sylvinho 


A disposizione: 1 Berisha, 12 Kastrati, 18 Ismajili, 
24 Kumbulla, 13 Mihaj, 25 Aliji, 2 Balliu, 22 Abrashi, 
8 Gjasula, 16 Berisha, 17 Muci, 26 Hoxha, 15 Seferi, 


7 Manaj 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: Daku 


Diffidati: Broja, Daku, Gjasula, Hoxha, Hysaj 


Broja 


la tra sé senza dare troppo peso Jà z z 
a quel che arriverà dalla Düss- C e chi teme il 
eldorf Arena. E Sylvinho, il Ct | klf 7) 
albanese che la Spagna la co- biscotto , Ma la 
nosce bene avendo giocato otto | Scelta del ct delle 
anni in Liga (e avendoci visto : x s 
nascere i figli), non ha manca- Furie rosse ė logica 
4-2-3-1 SPAGNA 4-3-3 
Ore: 21 
Stadio: Düsseldorf 
Navas Arena, Düsseldorf 
Merino In tv: Sky Sport Calcio 
Yamal (253) 
Web: tuttosport.com 
Vivian Arbitro: Nyberg 
(Svezia) 
Joselu Zubimendi Raya Assistenti: Beigi- 
Sóderqvist 
oorte Quarto ufficiale: 
p Balakin (Ucraina) 
Oyarzabal Var: Dingert (Germania) 
Olmo Ass. Var: Coote 
Grimaldo (Inghilterra)-Fritz 
(Germania) 


Ct: De la Fuente 


A disposizione: 23 Simon, 13 Remiro, 4 Nacho, 
3 Le Normand, 24 Cucurella, 2 Carvajal, 25 Lopez, 
15 Baena, 16 Rodri, 8 Ruiz, 20 Pedri, 19 Yamal, 


17 Williams, 7 Morata 
Indisponibili: Ayoze 
Squalificati: Rodri 


Diffidati: Carvajal, Le Normand 


L'ATTACCANTE HA VISSUTO IN GERMANIA FINO AI 4 ANNI 


Joselu gioca un po'incasa 


Berlino, Gelsenkirchen, stase- 
ra Dūsseldorf. E poi Colonia 
negli ottavi di finale e, se tutto 
andra bene alla Spagna, final- 
mente Stoccarda nei guarti. 
Finalmente, perchė Josė Luis 
San Martin Mato, per tutti for- 
tunatamente Joselu, nella ca- 
pitale del Baden-Wiirttemberg 
ci è nato, il 27 marzo 1990, e 
ci è rimasto tanto quanto ba- 
stava a frequentare la scuola 
per quattro anni, prima del ri- 
torno della famiglia non solo 
in Spagna ma in Galizia, ter- 
ra di origine, e dell’inizio della 
carriera da calciatore. 

Col Celta Vigo, per sette 
anni, prima del trasferimen- 
to al Real Madrid, con gol al 
debutto il 21 maggio 2011 ma 
un impiego perlopiù con il Ca- 
stilla, la seconda squadra. Il 


grande successo a livello di gol 
gli aprì la strada europea, con 
Hoffenheim, Eintracht Franco- 
forte, Hannover e, nel 2015, lo 
Stoke City, in Premier League, 
squadra che, incredibilmente, 
ha ben tre giocatori di quell’e- 
dizione 2015-16 agli Europei: 
oltre a Joselu, Xherdan Sha- 
giri e Marko Arnautovic. Poi 
prestito al Deportivo La Co- 
rufia, con qualche mugugno 
dei suoi ex tifosi di Vigo, e poi 
ancora Newcastle United, Ala- 


In questa stagione 
ha segnato 2 reti 
in5'al Bayern in 
Champions League 


vės, Espanyol e fine giro dove 
era iniziato, o quasi, al Real 
Madrid, squadra per la qua- 
le non aveva mai nascosto il 
tifo sfrenato. 

Il resto è noto, specialmen- 
te la sua drammatica doppiet- 
ta, all’88° e al 93’, con la qua- 
le i Blancos hanno raggiunto 
e superato il Bayern nella se- 
mifinale di ritorno di Cham- 
pions League. In nazionale, 
Joselu ha, dal 2023, 11 pre- 
senze e cinque gol, tra cui una 
doppietta in 2°, tra 84’ e 86), 
al debutto contro la Norve- 
gia. Oggi, se De la Fuente se- 
gue quanto ha fatto trapela- 
re, sarà titolare per la prima 
volta in una fase finale. Stoc- 
carda attende, anche se non 
subito. 

ROB.GOT. 


2/74 AMNES 
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Morata favorito nella sfida 
tutta iberica a suon di gol 
Da vedere se de la Fuente gli farà tirare il 
fiato contro l'Albania. Fatto sta che Alvaro 
Morata ė l'indiziato numero uno per 
laurearsi capocannoniere della Spagna a 
Euro 2024. Sempre pericoloso, lo spagnolo è 
fermo al gol segnato alla Croazia; un centro 
anche per Carvajal e Fabian Ruiz. Secondo le previsioni, l'ex Juve ha 
circail 5496 di probabilità di vincere la sfida in famiglia a suon di gol. 
Dietro di lui, Fabian Ruiz e il baby fenomeno Lamine Yamal. 


Occhio al “Minuto primo gol” 


In Spagna-Italia la prima (e unica) rete al 55' 


Come detto Croazia-Italia 
potrebbe concludersi con 
un risultato di parità al 
riposo. Magari proprio lo 
0-0 di partenza. Certo, 
numeri alla mano sarebbe 
un fatto insolito se si guarda 
lo score della nazionale 
allenata da Dalic. Infatti, 
nelle sue ultime cinque 
partite si sono visti dei 
primi tempi 
decisamente 
“movimentati”, 
con almeno un gol 
(addirittura tre 
all'esordio contro 

la Spagna). Ma 
quando potrebbe 
sbloccarsi questa 
delicata sfida? Una delle 
possibili risposte al rebus è 
rappresentata dai minuti 
che vanno dal 46'al 60°. Per 
la precisione, dal fischio 
d'inizio del secondo tempo 
fino appunto al minuto 60. 
Da segnalare che questo 
particolare evento non si 
verifica, con la Croazia in 


campo, da otto partite 
consecutive. L'ultima volta 
è capitata a ottobre 2023, 
Galles-Croazia 2-1, ultimo 
incontro di qualificazione 
agli Europei di Modric e 
compagni. Sponda Italia c'è 
un dato curioso che merita 
rilievo. Nella prima partita 
della gestione Spalletti 
(Macedonia del Nord- 
Italia) e nell'ultima 
(Spagna-Italia) il 
gol d’apertura 
dell’incontro è 
stato realizzato 
nei primi quindici 
minuti della 
ripresa. Insomma, 
un pensierino in 
questa direzione lo si può 
fare. L'esito “Minuto 1° gol: 
46-60"renderebbe circa 
7.50 volte la posta. A 
prescindere dal minuto in 
cui verrà sbloccato il match, 
occhi puntati su Nicolò 
Barella. Il centrocampista 
azzurro vale 18 come primo 
marcatore. 


CAMPIONATO 
EUROPEO 
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É il giorno del giudizio per gli Azzurri 


ALBANIA-SPAGNA 
MERKUR SPIEL ARENA, DUSSELDORF - STASERA ORE 21 


I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE NAZIONALI 
19/6 Croazia-ALBANIA 2-2 20/6 SPAGNA-Italia Im 
15/6 Italia-ALBANIA EN 15/6 SPAGNA-Croazia 3-0] 
7/6 ALBANIA-Azerbaigian EX 8/6 SPAGNA-Irlanda del Nord [ES] 
3/6 ALBANIA-Liechtenstein Et] 5/6 SPAGNA-Andorra EX] 
25/3 Svezia-ALBANIA Im 26/3 SPAGNA-Brasile 3-3 


15 o ocn RA 2° 
8 RE GoLsuBiTi pe 5 
Dieci partite a testa giocate tra gualificazioni e fase finale 


degli Europei, la Spagna domina l’Albania in fatto 
(soprattutto) di gol segnati, ben 29, contro i 15 dell'Albania. 


VAI AL SITO 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


a Spagna è già agli 

ottavi da prima del 

girone ma l'Italia un po’ 

ci spera. In cosa? Che 
la Roja (senza lo squalificato 
Rodri) faccia comunque il suo 
contro l'Albania. Sei punti e 
zero gol al passivo per una 
Roja dominante, le Aquile di 
Sylvinho volano basse con 
un solo punticino, strappato 
in extremis alla Croazia. Ma 
nel complesso hanno fatto 
ampiamente la loro parte. 
E negli ultimi 90 minuti 
potrebbero conquistare una 
storica qualificazione agli ottavi. 
L'Albania viene da 4 partite 
chiuse con almeno tre reti 
complessive mentre la Spagna 
ha virato sull’Under dopo un 
poker di Over 2,5. 


32024 Posta in palio altissima, ragionevole 


ORGOGLIO ALBANESE 
Le due nazionali si sono sfidate 
l’ultima volta a marzo 2022 
in amichevole, successe tutto 
nell’ultimo quarto d'ora: 2-1 
per la Spagna con gol decisivo 
al 90’ di Dani Olmo. Quante 
chances ha l’Albania di far 
male alla retroguardia di de la 
Fuente? Intanto c'é da dire che 
la Spagna ha il pronostico dalla 
sua parte, il segno 2 infatti è 
poco sopra l'1.40. Gli esperti 
non vedono una partita da Gol 
anche se l'orgoglio albanese 
non va sottovalutato e chissà 
che Manaj e soci non possano 
andare a segno almeno una 
volta. Possibile anche l'Over 2,5; 
da Ferran Torres a Oyarzabal, 
le “seconde linee" della Spagna 
hanno voglia di mettersi in 
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A Lipsia la sfida decisiva con Modric 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


ovanta minuti decisivi 

per l'Italia in ottica 

qualificazione agli 

ottavi di Euro 2024. I 
campioni in carica del torneo 
devono respingere al mittente i 
piani di sorpasso della nazionale 
di Dalic, fermata sul 2-2 
dall'Albania e quindi ferma a un 
punto in classifica. La Croazia 
paga un approccio alle partite 
non da Croazia: due volte su 
due in svantaggio al riposo sia 
contro gli iberici che contro gli 
albanesi. Impatto shock con 
la partita per l'Italia contro 
l'Albania mentre i primi 45' (e 
non solo) con la Spagna sono 
stati all'insegna della sofferenza 
pura: 4 tiri in porta a zero per la 
Roja. In un match cosi delicato 
la parità all'intervallo ė uno 


O FUORI | 


ipotizzare un primo tempo tattico 2 


scenario possibile: vale 2.15. 


LA STORIA SI RIPETE? 
Quando i precedenti sono un 
po’ datati, come nel caso di 
Croazia-Italia, vanno tenuti in 
considerazione per la statistica. 
Gli ultimi tre sono terminati in 
parità, 1-1. Uno spunto utile 
per guardare in direzione del 
pareggio (3.15) ma non solo. 
Il Multigol 2-3, ovvero un altro 
scontro diretto con range di 
gol compreso tra due e tre, si 
gioca a 2. Da segnalare che nei 
primi 180 minuti sia Croazia che 
Italia non si sono fatte notare 
(eufemismo) per un elevato 
numero di calci d’angolo a 
favore. Nell'Under/Over 10,5 
Corner quindi é in vantaggio 
la scelta Under, a 1.45. 
JACKPOT 2001 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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CROAZIA-ITALIA 


RED BULL ARENA, LIPSIA - STASERA ORE 21.00 


I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE NAZIONALI 
19/6 CROAZIA-Albania 2-2 20/6 Spagna-ITALIA 

15/6 Spagna-CROAZIA 15/6 ITALIA-Albania E 
8/6 Portogallo-CROAZIA 9/6 ITALIA-Bosnia 
3/6 CROAZIA-Macedonia ER] 4/6 ITALIA-Turchia 0-0 
26/3 Egitto-CROAZIA 2-4 24/3 ITALIA-Ecuador ExJ 


EM o — M 


9 GOL SUBITI n 


In8 gare di qualificazione la Croazia aveva subito solo 4 gol, a 
Euro 2024 invece ne ha incassati 5 in 180 minuti. Per l’Italia, 
dopo le prime due gare, ilsaldo gol fatti/subiti è salito a 18/11. 


Gruppo del vincitore 


Da quattro anni a questa parte 
il girone B manca all'appello 

Nelle ultime quattro edizioni degli Europei, 

il girone di appartenenza della squadra 

campione è sempre stato diverso: A 

(l'ultimo, quello dell'Italia), poi a ritroso: F, C, 

D. E stavolta, quale sarà la “lettera giusta"? La 


presenza della Francia fa salire l'appeal del 
gruppo D anche se prende quota l'opzione “B” vista la presenza 
della fortissima Spagna e di un'Italia abituata ad arrivare fino in 
fondo. Dunque, l'opzione “Gruppo B" è offerta a 4.20. 


Alessandro Bastoni in azione durante Spagna-Italia 


NUMERI IN EVIDENZA 


CALCI D'ANGOLO PARATE FALLI COMMESSI 
in due partite per effettuate da un dalla Croazia, sette 
l'Albania contro super Donnarumma in più rispetto 
i10 della Spagna nei primi 180 minuti all'Italia 
FUORIGIOCO AMMONIZIONI TIRI TOTALI 


finora per l'Italia, più 
"cattiva" rispetto alla 
Croazia (un giallo) 


# 
- £ 


dello spagnolo 
Morata, guattro dei 
guali nello specchio 


per l'Albania, che ha 
fatto “meglio” della 
Spagna (2 offside) 


i 
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La formazione dei 
migliori 11 del torneo. 
Ecco i giocatori che 
finora hanno piü 
inciso nell'Europeo di 
Germania 2024. 


la 
L 

"à 
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La Best 11 di Euro 2024 
Donnarumma, Italia 


Cucurella, Spagna | pio i 
Akanji, Svizzera ps 
Pepe, Portogallo a r 


Kroos, Germania ns 


Fabian Ruiz, Spagna " 
Kantė, Francia Gr A le) Ra 
f De Bruyne, Belgio Nr = 9 


Bernardo Silva, Portogallo 
Musiala, Germania 
Schranz, Slovacchia 


rrt 3 
Kevin De Bruyne, Belgio 
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LAJUVE NEL FUTURO 
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L'ipotesi dell'approdo in Saudi League potrebbe non riguardare soltanto il polacco 


Marco Bo 
TORINO 


n principio fu Massimiliano 

Allegri. In realtà poco piū di 

un semplice accostamento di 

mercato tra l'allora tecnico 
bianconero e la Saudi League 
a caccia di volti iperpopolari 
del calcio, in grado di far sali- 
re l'appeal del loro campionato 
allestito proprio per contribuire 
a ripulire l'immagine mediati- 
ca del Paese agli occhi occiden- 
tali. Correva l'estate del 2023, 
quella che avrebbe portato la 
Juventus a vincere poi nell'ul- 
tima stagione la Coppa Italia e 
tornare in Champions League 
grazie al terzo posto. Obiettivi 
che non hanno comunque por- 
tato alla conferma del tecnico 
livornese, sollevato dall'inca- 
rico nel finale si stagione so- 
prattutto per le intemperanze 
in campo nella finale di Coppa 
Italia contro l'arbitro e gli stes- 
si dirigenti bianconeri durante 
i festeggiamenti, quando ven- 
nero allontanati platealmente 
da Max (si trattava dell'ammi- 
nistratore delegato Scanavino 
e del direttore tecnico Giunto- 
li). Acirca un anno di distanza 
il mondo arabo e quello della 
Juventus tornano a riallinearsi 
e stavolta per un colpo che po- 
trebbe trascinarne un secondo. 
Infatti é cosa nota che il por- 
tiere polacco Szczesny abbia 
deciso di accettare la sontuo- 
sa proposta dell'Al Nassr per il 
biennale da 20 milioni di euro 
a stagione. Si attendeva sol- 
tanto che l'estremo difensore 
concludesse la sua esperienza 
all'Europeo con la Polonia già 
eliminata (domani ore 18 ul- 
tima gara con la Francia di Ra- 
biot ma potrebbe essere esen- 
tato anche per la gravidanza 
della moglie), quindi prima di 
partire per le vacanze sigillerà 
il nuovo rapporto che porterà 
alla Juventus oltre al risparmio 
del suo ingaggio da 6.5 milioni, 
anche 5 milioni dalla vendita 
del suo cartellino, cifra indivi- 
duata come punto comune di 


Intermediari di nuovo al lavoro: 
l'obiettivo ė convincere Moise 
ad accettare il campionato di CR7 


caduta tra TAI Nassr e la Juven- 
tus. Ma con la Vecchia Signora 
la Saudi League potrebbe ve- 
derci doppio. Già, nel mirino 
degli intermediari é ritornato 
Moise Kean, che oltre ad esse- 
re seguito dal Bologna e dalla 
Fiorentina in Serie A, ė un pro- 
filo molto gradito per alzare il 
livello tecnico e non solo della 
Saudi League. Il ragazzo non 
avrebbe alcun tipo di preclusio- 
ne a trasferirsi nel campionato 


Peril portiere ecco 
5 milioni, mentre 
l'attaccante può 
portarne almeno 10 


di Cristiano Ronaldo e quindi 
qualora non si concretizzasse 
un interesse per lui in Europa, 
sarebbe disposto di buon gra- 
do ad abbracciare questa nuo- 
va avventura. Moise Kean è re- 
duce da una stagione balorda 
in cui si è visto annullare per 
cavilli o poco più tre gol sen- 
za riuscire a metterne a refer- 
to manco uno. Non solo. Una 
infiammazione alla tibia lo ha 
costretto per un paio di mesi 
abbondanti a restare ai box, 
mandando in fumo anche il 
passaggio all'Atletico Madrid 
dopo le visite mediche poichè 
gli spagnoli non avevano in- 
tenzione di aspettare le setti- 
mane di recupero che ancora 
mancavano. 

GRIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ESTERNO 


Senti Weah: 
«La musica ė 
lamia musa» 


Un presente nel calcio, 
un futuro nella musica. 
Hale idee piuttosto 
chiare Timothy Weah, 
esterno destro che ha 
appena concluso la sua 
prima stagione alla 
Juventus e attualmente 
é impegnato con gli Stati 
Uniti nella Coppa 
America 2024, che i 
giocatori a stelle e 
strisce affrontano 
proprio in casa. «In 
Europa, il mio obiettivo 
principale é sempre e 
ovviamente il calcio, ma 
nel corso delle giornate 


c'é sempre bisogno di una 
fuga e di un po' di spazio 
per se stessi - ha spiegato 
il figlio d'arte nel corso di 
un'intervista a Boardroom 
-. E quindi mi rivolgo 
molto alla musica, che è 
la mia musa. In futuro, 
l'obiettivo è quello di 
passare con successo 
dallo sport alla musica, 
che si tratti di produrre o 
di essere io stesso un 
artista». Weah é sceso 
anche nel dettaglio delle 
sue giornate a Torino, 
quando non si allena alla 
Continassa: «E fantastico 
poter fare anche altro 
mentre si é atleti: non si 
deve rimanere chiusi in 
una scatola. Voglio che le 
persone mi vedano non 
solo come un calciatore, 
ma anche come un 
creativo». 

(RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Arabia, dopo Szczesny c'e Kean 
170 
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dal chiudere la carriera con la Juventus e la Polonia 


Moise Kean, 24 anni, attaccante della Juventus che l’anno scorso non ha trovato la via del gol 


NEL 2020 


Kurzawa rivela: 
«loaunpasso 
dalla Juve» 


Lawyn Kurzawa, 
svincolato dal Psg dopo 9 
stagioni, torna in 
un'intervista al mancato 
trasferimento alla 
Juventus nel gennaio 
2020, quando un rinnovo 
quadriennale proposto dal 
club francese fece saltare 
l'affare. «Ero a casa, 
pronto a volare a Torino 
quando il mio vecchio 
agente mi chiamó per 
dirmi che il Psg voleva 
prolungarmi per 4 
stagioni. Mi chiedo cosa 
fosse successo, ma non 
potevo dire no aun 
contratto in cui ottenevo 


Layvin Kurzawa, 3l anni 


un aumento». II difensore 
gioca una stagione con 
continuità, poi il suo 
utilizzo viene sempre 
meno. «Pensavo di poter 
riconquistarmi il posto. 
Certo, tornassie indietro 
non accetterei. Non dico 
che ho fatto una stronzata, 
ma dovevo pensarci di più». 


Video choc 
di Pogba, ma è 
dinove mesi fa 


Sui social è tornato virale 
il video di un’intervista a 
Paul Pogba in cui l'ex 
centrocampista rilascia 
dichiarazioni forti, che in 
realtà risalgono a 9 mesi 
fa, quando è stato 
sospeso perché trovato 
positivo al doping dopo 
la partita d'esordio di 
campionato. «Sono 
finito. Sono come morto. 
Paul Pogba non esiste 
piü. Non so piü chi sono. 
II calcio era la mia vita e 
la mia passione. Ora mi 
sento come se avessi 
perso me stesso». A 
marzo Pogba é stato 


Paul Pogba, 31 anni 


squalificato per 4 anni a 
seguito della positività, 
ma ha presentato ricorso 
al Tas: a31 anni rischia 
peró di dover chiudere in 
anticipo una carriera 
brillantissima, macchiata 
peró da questa accusa 
che lui ha sempre 
respinto. 


Le Women 
iniziano ametà 
settembre 


Prime date della prossima 
Champions femminile: la 
Juventus Women, in 
quanto seconda 
classificata in campionato 
dietro alla Roma, é stata 
inserita nella League Path 
e inizierà il torneo dalla 
seconda fase, il Round 2, 
conun preliminare di 
andata e ritorno per poter 
accedere ai gironi. Le due 
gare si disputeranno il 18 o 
il 19 settembre (andata) e 
il 25 o il26 settembre 
(ritorno). Lavversaria si 
conoscerà il 9 settembre, 
quando a Nyon avverrà il 
sorteggio, due giorni dopo 


Massimiliano Canzi, 57 anni 


la fine della prima fase. In 
caso di successo, la 
squadra di Massimiliano 
Canzi accederà alla fase a 
gironi che si svolgerà tra 
ottobre e dicembre. La 
prossima annata sarà la 
quarta e ultima edizione 
della Champions con il 
format attuale. 
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La mano di Thiago Motta: 
assist di Freuler per Ndoye. 
ea firma il pareggio * 


alla bolognese", 
Aspettal 
Germani 


| tedeschi salvano il primo posto 
nel girone in extremis. Gli elvetici | 
sfideranno l'Italia, se stasera 
arriva seconda nel proprio gruppo 


Fabio Riva 


dunque: 1-1 rocambo- 
lesco. La Svizzera sfiora 
l'impresa (che sarebbe 
stata meritata), la Ger- 
mania tira un sospiro di sollie- 
vo e festeggia la conquista del 
primo posto nel girone. Fors'an- 
che l'Italia, tira un sospiro di 
sollievo. A questo punto gli az- 
zurri sanno che se riusciranno 
a chiudere secondi, agli ottavi 
se la vedranno con gli elveti- 
ci e non con i padroni di casa. 


OSTI... NAZIONALE 
Il ct Julian Nagelsmann se l'é 
vista brutta. Sai che linciaggio 
mediatico... Essi, perché aveva 
individuato un 11 tipo, in vi- 
sta dell'Europeo, e su quell'un- 
dici ha deciso di puntare an- 
che nell'ultima sfida del girone. 
Poco glie n'é fregato dei qua- 


si 180 minuti già giocati dalla 
più parte di quell’11 tipo. Così 
come poco glie n'ė fregato del- 
le quattro diffide che incom- 
bevano sulla testa di quattro 
suoi giocatori (Rudiger, Tah, 
Mittelstadt, Andrich). Si gio- 
cava molto. 

La Germania, comunque, 
parte bene. Musiala dà spetta- 
colo già dopo una manciata di 
minuti e con una super giocata 
innesca Havertz, recuperato da 
Schar. Tentativo numero due al 
12°: di nuovo con Havertz che 
- specialità della casa - attacca 
la profondità con grande tem- 
pismo, ma Rodriguez in qual- 
che modo e con un po' di for- 
tuna riesce a limitare i danni. 
E i padroni di casa hanno per- 
sino modo di far esultare i pro- 
pri tifosi al 17, quando Andri- 
ch colpisce da fuori e insacca 
con la connivenza d'un Som- 


- her 


fmm 


M nui 


mer tutt'altro che all'altezza. 
Al check, però, Orsato riscon- 
tra un fallo di Musiala su Ae- 
bischer e annulla. 


ALLA BOLOGNESE 

Quella che sembrava una par- 
tita facile-facile, perla Germa- 
nia, comincia peró a compli- 
carsi dal momento che il pos- 
sesso di palla diventa sterile e i 
tiri - pur parecchi - sono tutt'al- 
tro che pericolosi. La Svizzera, 
al contrario, prende confiden- 
za e gela la Frankfurt Arena al 
28' con Ndoye che concretiz- 
za dopo un perfetto inserimen- 
to innescato dal passaggio di 
Freuler. Potrebbe essere un'a- 
zione provata con Thiago Mot- 
ta... Fatto sta che Tah non è re- 
attivo al punto giusto e Neuer 
può solo imprecare. Peraltro 
di li a poco ancora l’attaccan- 
te del Bologna si mette in mo- 
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stra, guesta volta con un diago- 
nale che sfiora il palo lontano. 

Gli svizzeri apprezzano, l'In- 
ter osserva compiaciuta visto 
che Ndoye è il primo obiettivo 
nerazzurro qualora Dumfries 
non prolungasse il contratto e 
dunque venisse ceduto. 

I tedeschi, infine, osserva- 
no... attoniti. La Germania va 
in tilt, non reagisce. Arriva an- 
che l'ammonizione per Tah, che 
salterà l'ottavo di finale. Il mini- 
mo sindacale dello scatto d'or- 
goglio si riduce in un colpo di 
testa sbilenco di Rudiger che 
non rende onore all'ottimo invi- 
to che gli aveva fatto Kroos. In- 
somma: meriti agli elvetici che 
tengono bene il campo, aggre- 
discono, mettono pressione. 


COLPO DI CODA 
Nella ripresa la Germania con- 
tinua a sembrare narcotizzata. 


Dan Ndoye, 23 anni, 
festeggia cosi * 
il primo gol 

segnato in Nazionale 
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Impiega 5 minuti a chiamare in 
causa Sommer (merito, al soli- 
to, di Musiala che ci prova dal 
limite ma colpisce centrale). In- 
vece Kroos non becca lo spec- 
chio. Poccasione ghiotta arri- 
va al 25’, ma ci pensa Akanji a 
murare la conclusione di Kim- 
mich. E a 5 minuti dal temi- 
ne si va vicino ad una chiusu- 
ra anzitempo del match: pri- 
ma con il bellissimo gol di Var- 
gas, che però è in fuorigioco, e 
poi con una grande conclusio- 
ne di Xhaka sulla quale è stre- 
pitoso Neuer. 

Proprio quando pare che 
davvero non sia cosa, per i te- 
deschi, ecco il colpo di scena: 
Raum crossa in mezzo, Fullkrug 
va di capoccia e firma un gol 
pesante, pesantissimo. La Ger- 
mania tira un sospiro di sollie- 
vo. E forse anche l'Italia... 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


SVIZZERA-GERMANIA 
1 E 1 


MARCATORI 
pt 28' Ndoye; st 47' Fullkrug 


SVIZZERA (3-4-2-1) 
Sommer 6; Schar 5.5, Akanji 
7, Rodriguez 6.5; Widmer 6, 
Freuler 7, Xhaka 6.5, Aebischer 
6; Rieder 6.5 (20' st Vargas 6), 
Ndoye 7.5 (20' st Amdouni 6); 
Embolo 6.5 (20' st Duah 6). A 
disp. Jashari, Zesiger, Zakaria, 
Kobel, Stergiou, Elvedi, Okafor, 
Steffen, Zuber, Sierro, Shaki- 
ri, Mvogo. Ct Yakin 6.5 


GERMANIA (4-2-3-1) 
Neuer 6; Kimmich 5, Rudiger 
6, Tah 4.5 (16' st Schlotterbeck 
6), Mittelstadt 5 (16' st Raum 
7); Andrich 6 (2T' st Beier 6), 
Kroos 5.5; Musiala 6.5 (31' st 
Fullkrug 7.5), Gundogan 5.5, 
Wirtz 6 (31' st Sané 6.5); Ha- 
vertz 5.5. A disp. Henrichs, 
Fuhrich, Can, Undav, Ter Stegen, 
Baumann, Gross, Koch, Muller, 
Anton. Ct Nagelsmann 5.5 


ARBITRO 
Orsato (Italia) 6 


NOTE 

46.685 spettatori. ammoniti 
Ndoye, Tah, Xhaka e Widmer 
per gioco falloso. Angoli 9-2 
per la Germania. Recupero tempo 
pt2'; st 4' 


POSSESSO PALLA 


TIRI TOTALI 


TIRI IN PORTA 


FALLI COMMESSI 


Niclas Fullkrug, 31 anni 


SVIZZERA 

Sommer 6 Rischia grosso sulla 
rete annullata ad Andrich. 
Schar 5.5 Vive più affanni dei 
compagni. 

Akanji 7 Chiusura da manuale 
quella che compie su Kimmich 
nella ripresa. 

Rodriguez 6.5 Al Toro verrà rim- 
pianto: sarà uno degli svincolati 
di lusso dell'estate. 

Widmer 6 Ottimo il primo tem- 
po, la Germania non lo mette 
mai in affanno. Lammonizione, 
però, è un boccone amaro: sal- 
ta gli ottavi. 

Freuler 7 Non solo legna e geo- 
metrie, ma anche affondi decisi- 
vi. Come quello per il vantaggio: 
a Bologna farà le fortune anche 
di Italiano. 

Xhaka 6.5 In mezzo comanda 
sempre e solo lui, in ogni palco- 
scenico. 

Aebischer 6 La catena rossoblù 
con Ndoye funziona anche in na- 
zionale. 

Rieder 6.5 Sfila via più volte a 
Wirtz: sfrutta bene la chance da 
titolare. Vargas (20' st) 6 Viva- 


| | HN HN 
Rodriguez, rimpianto Toro 


Tah, serata da dimenticare 


ce come il compagno: esultanza 
per il 2-0 strozzata dal fuorigioco. 
Ndoye 7.5 Firma la prima rete in 
nazionale, poi sfiora poco dopo 
il raddoppio. L'Inter lo osserva 
con molta attenzione e intanto 
Sartori sorride: il prezzo cresce 
giorno dopo giorno. Amdouni 
(20' st) 6 Non incide, ma soffre 
la riscossa tedesca. 

Embolo 6.5 Ottava presenza sta- 
gionale, per via del grave infor- 
tunio al ginocchio che lo ha te- 
nuto ai box fino a metà aprile: 
se la cava piuttosto bene anche 
contro Rudiger, un mostro a tre 
teste per tanti attaccanti. Duah 
(20' st) 5.5 Fa abbassare troppo 
la squadra. 


Ct Yakin 6.5 Mette le ganasce 
alla Germania, indovinando ogni 
mossa. La catena di sinistra è l'ar- 
ma in più. C'è anche la Svizzera 
agli Europei, nonostante la doccia 
fredda servita da Fullkrug. 


GERMANIA 

Neuer 6 Evita il 2-0 su Xhaka. 
Kimmich 5 Pesa la rete sprecata 
in area piccola nella ripresa. Non 
sarà il suo mestiere, ma doveva 
fare meglio. 

Rudiger 6 Per fargli perdere il son- 
no ci vuole di più. 

Tah 4.5 Perde Ndoye sul gol, poi 
rimedia il giallo che gli farà salta- 
re l'ottavo. Quando lo attaccano 
alle spalle va in enorme difficol- 


tà. Rischia anche il rosso: serata 
da dimenticare. Schlotterbeck 
(16' st) 6 Entra quando la Sviz- 
zera non si espone più. 
Mittelstadt 5 Sbaglia una quanti- 
tà di cross imperdonabile. Raum 
(16' st) 7 Rispetto al collega ha 
un'altra marcia: assist al bacio per 
Fullkrug. 

Andrich 6 Peccato per il gol an- 
nullato, che avrebbe premiato 
il coraggio di calciare da fuori. 
Beier (21'st) 6.5 Testa giusta, l'i- 
nerzia cambia anche grazie a lui. 
Kroos5.5 La notizia è rappresen- 
tata dai palloni persi: troppi per 
uno come lui, che solitamente 
non sbaglia nulla. Dagli ottavi, 
però, sarà un altro Toni. 


Musiala6.5 Se la palla ce l'ha lui, 
la Germania cambia completa- 
mente volto. Fullkrug (31' st) 
7.5 Un cross per la sua testa, un 
gol. Tasso di conversione che d'o- 
ra in avanti gli varrà la titolarità. 
Gundogan 5.5 La mediocrità col- 
pisce anche lui. 

Wirtz 6 L'impressione è che pos- 
sa accendere ogni partita in un 
istante. I compagni, però, lo aiu- 
tano davvero poco. Sané (31'st) 
6.5 Partecipa attivamente allas- 
salto finale. 

Havertz 5.5 La sensazione è che 
giochi con la pressione del duali- 
smo con Fullkrug addosso. I peri- 
coli che crea sono miseri. 
CtNagelsmann 5.5 Subisce una 
bella lezione dai cugini svizzeri. 
Non un segnale confortante per 
una squadra da titolo. Il pareggio 
finale serve a blindare il primato 
del girone, ma anche per avvisare 
i naviganti: se la Germania è que- 
sta non andrà da nessuna parte. 


ARBITRO 
Orsato 6 Gestisce bene i pochi 
casi spinosi. 
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L'Ungheria elimina la Scozia all'ultimo respiro 


Roberto Gotta 


n tifoso scozzese, in 
metropolitana, ave- 
va posto ad alta voce 
la domanda retorica: 
sarà l'ennesima glorious failure, 
l'ennesimo fallimento ricco di 
gloria per sforzo, atteggiamen- 
to, aggressività, cuore. Lo è sta- 
to, purtroppo per gli scozzesi, in 
un modo che forse è presto per 
giudicare se più o meno amaro 
di altri, ma che rischia di resta- 
re nella memoria a lungo: all'ul- 
timo minuto dei 10° di recupe- 
ro, concessi per il preoccupan- 
te infortunio di Varga, scontra- 
tosi al 7# con il portiere Gunn 
e rimasto a terra in un momen- 
to di enorme preoccupazione in 
tutto lo stadio, l'ennesima oc- 
casione da gol scozzese di quel 
recupero, un tiro di McGregor 
nel folto dell'area avversaria, 
si ė trasformato in un contro- 
piede che, complice anche un 
errato movimento difensivo di 
Christie in situazione per lui non 
abituale, ha liberato sulla fascia 
destra Sallai per un cross a rien- 
trare sul quale é arrivato Cso- 
both, entrato all’86’, che di in- 
terno destro ha messo dentro. 
Potrebbe non bastare per l'Un- 
gheria, che con 3 punti non é 
certo tra le potenziali migliori 
terze vista la differenza reti (2 
gol fatti e 5 subiti), ma é sicura- 
mente un premio che la squa- 
dra di Marco Rossi ha meritato 
per la tenacia dimostrata e per 
certi recuperi frenetici nei 10', 
acui vanno aggiunte due belle 
parate di Gulacsi. 
Una partita che é sembrata 
una finale di coppa, per lo 
spirito messo in campo, an- 
che seva detto che fino al gol 
di Csoboth il numero di giocate 
illuminanti era stato insufficien- 
tea maturare rimpianti, per en- 
trambe, in caso di eliminazione 
immediata. l'Ungheria era par- 
tita cauta, volutamente: non vo- 


Doccia scozzese 


La gioia dei giocatori dell'Ungheria dopo il gol di Kevin Csoboth 


Il gol al 100' fa sperare la squadra 
di Rossi: può passare il turno come 
miglior terza, ma pesa la differenza reti 


leva scoprirsi e lasciare alla Sco- 
zia ripartenze come quella che 
contro la Svizzera aveva per- 
messo a McTominay di segna- 
re, e sapeva che contro la dife- 
sa schierata e linee strette i bri- 
tannici non avrebbero avuto la 
fantasia necessaria per creare 
occasioni. In questo modo, nel 
primo tempo la Scozia ha com- 
pletato più di 200 passaggi per 
la prima volta dalla partita con- 
tro il Brasile del Mondiale 1982 
e ha avuto il 64% di controllo, 
ma senza alcuna occasione da 
rete contro le cinque dei magia- 


ri. Il secondo tempo non è stato 
molto differente, con una cre- 
scente fisicità che si è espressa 
non solo nello scontro in cui è 
rimasto a terra il povero Varga, 
ma anche in una lunga serie di 
contrasti e recriminazioni. 

Ora l'Ungheria attende, men- 
tre per la Scozia siamo a 0/12, 
come accesso ai turni a elimina- 
zione diretta, ma la fossa i ra- 
gazzi di Steve Clarke (da con- 
fermare, per il gran lavoro fat- 
to) se la sono scavata nella pri- 
ma partita con la Germania e 
non sono poi riusciti a risalire 
come avrebbero potuto, manife- 
stando i soliti problemi a segna- 
re. Ed era stato quasi profetico 
il Flower of Scotland, lo strug- 
gente inno che raccoglie ammi- 
ratori a ogni uscita, cantato dai 
tifosi a 3' dalla fine: voleva for- 
se essere un incoraggiamento, 
è stato invece un arrivederci. 


SCOZIA-UNGHERIA 


MARCATORI 
st 55' Csoboth 


SCOZIA | (5-41) 
Gunn 6.5; Ralston 6.5 (38' st 
McLean ng), Hendry 6.5, Han- 
ley 6.5, McKenna 6.5, Rober- 
tson 5.5 (44' st Morgan ng); 
McGinn 5 (31’ st Armstrong 
ng), Gilmour 6 (38' st Christie 
ng), McGregor 6, McTominay 
5.5; Adams 5.5 (3I st Shankland 
ng). A disp. Clark, Kelly, Conway, 
Cooper, Forrest, Jack, McCro- 
rie, Taylor. All. Clarke 5 


UNGHERIA (3-4-2-1) 
Gulacsi 6; Botka 6.5, Orban 6.5, 
Dardai 6 (29' st Szalai ng); Bolla 
6 (41’ st Csoboth 7), Styles 6 
(16' st A. Nagy ng), Schafer 5,5, 
Kerkez 6 (41’ st Z. Nagy); Sallai 
6.5, Szoboszlai 7; Varga 6 (29' 
st Adam ng). A disp. Dibusz, 
Szappanos, Balogh, Fiola, Gaz- 
dag, Horvath, Kata, Kleinheisler, 
Lang, Nego. All. Rossi 6.5 


ARBITRO 
Tello (Argentina) 6.5 


NOTE 

54.800 spettatori. Ammoniti 
Styles, Orban, Schafer, McTo- 
minay, Kleinheisler per gioco 
falloso. Angoli 6-2 per l'Unghe- 
ria. Recupero tempo pt T'; st 
10' 


POSSESSO PALLA 


TIRI TOTALI 


TIRI IN PORTA 


FALLI COMMESSI 


McTomin 
SCOZIA 

Gunn 6.5 Non sempre stilistica- 
mente perfetto, ma comunque 
efficace nel rispondere alle con- 
clusioni ungheresi. 

Ralston 6.5 Stavolta tira fuori 
una buona prestazione, conce- 
dendosi anche qualche galop- 
pata offensiva sulla fascia destra. 
McLean (38' st) ng 

Hendry 6.5 È quello tecnicamen- 
te più dotato fra i difensori scoz- 
zesi. Sempre preciso anche quan- 
do si tratta di lanciare lungo ver- 
so gli attaccanti. 

Hanley 6.5 Attento e preciso. 
McKenna 6.5 Tecnicamente non 
è Tiemey ma difensivamente non 
la fa rimpiangere. 

Robertson 5.5 Da uno come lui 
si aspettava molto di più. Tester- 
no del Liverpool, invece, non ri- 
esce mai ad incidere e a far vale- 
re quella tecnica in velocità che 
in questi anni lo ha portato a di- 
ventare uno dei migliori ester- 
ni difensivi europei. Delusione. 
Morgan (44 st) ng 

McGinn5 Dopo due partite de- 
ludenti, ci si aspettava molto di 
più dal capitano dell’Aston Villa: 
invece, anche contro l'Ungheria 
le sue solite accelerazioni non si 
vedono quasi mai. Armstrong 
(31 st) ng 

Gilmour 6 Ordinato, ma poco in- 
cisivo quando è chiamato a ver- 
ticalizzare. Christie (38 st) ng 
McGregor 6 Buona la sua gara 
in fase di contenimento, ma an- 
che da lui ci si aspettava maggior 
coraggio in fase di costruzione. 
McTominay 5.5 Con i suoi gol ha 
letteralmente trascinato la Scozia 
a questo Europeo. Nella gara de- 
cisiva è invece incapace di suona- 
re quella carica che in tante oc- 
casioni è stata determinate per 
il successo della sua nazionale. 
Adams5.5 Si impegna, cercando 
di coprire l'intero fronte offensi- 
vo, ma é sempre troppo solo per 
incidere. Shankland (3T st) ng 
All. Clarke 5 La Scozia stecca la 
gara più importante dell'Europeo. 
Ci si aspettava un atteggiamen- 


Szobosziai leader 


aystecca 


to offensivamente più coraggio- 
so, e invece la sua squadra non 
riesce quasi mai a farsi pericolosa. 


UNGHERI/ 
Gulacsi 6 La sua ė una gara da 
spettatore in campo. 

Botka 6.5 Non ha un gran da 
fare, vista la sterilità offensiva del- 
la Scozia, ma sulle rare discese di 
Robertson si fa trovare pronto. 
Orban6.5 Attento e ordinato. Nel 
primo tempo va vicino alla rete 
con un colpo di testa. 

Dardai 6 Preciso e attento nell'an- 
ticipare gli avversari. Szalai (29 
st) ng 

Bolla 6 Partita ordinata, ma nien- 
te di più. Csoboth (41' st) 7 Ap- 
pena entrato ha subito la palla 
per portare in vantaggio la sua 
squadra, ma la spreca. Nel fina- 
le, però, si fa perdonare, man- 
dando in estasi un'intera nazione. 
Styles 6 Ci mette tanta grinta e 
anche qualche soluzione tecnica 
niente male. Non tira mai indie- 
tro la gamba, e per evitare la se- 
conda ammonizione Rossi nella 
ripresa lo sostituisce. A. Nagy 
(16 st) ng 

Schafer 5.5 Impreciso e poco 
propositivo. 

Kerkez6 Attento, ma troppo timi- 
do. Z. Nagy (4T st) ng 
Sallai6 Da uno dei leader tecnici 
della nazionale guidata da Rossi 
ci si sarebbe aspettato maggiore 
incisività. Nel finale, però, si ri- 
scatta con l’assist vincente. 
Szoboszlai 7 È il leader della na- 
zionale di Rossi. Si carica la squa- 
dra sulle spalle, guidandola a una 
storica vittoria. 

Varga 6 A lui va fatto solo un 
grande in bocca a lupo dopo quel 
terribile scontro in area scozzese. 
Adam (29 st) ng 

All. Rossi 6.5 Vince grazie ai cam- 
bi una gara che potrebbe portare 
l'Ungheria agli ottavi della com- 
petizione. 


Tello6.5 Quasi tutte giuste le de- 
cisioni del fischietto argentino. 
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| Nel 1962 abbiamo unito l'Italia con la rete elettrica. 
Oggi siamo il primo operatore al mondo nelle energie rinnovabili 
e diamo energia a 60 milioni di famiglie e aziende in 28 Paesi. 
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Federico Masini 
MILANO 


on c’è solo il caso 

Calhanoglu ad agi- 

tare il mare milane- 

se del mercato. An- 
che il Milan ha le sue spine 
in questa estate 2024. La pri- 
ma, come noto, è stata quella 
relativa all'allenatore, con la 
scelta caduta su Paulo Fonse- 
ca dopo un complesso casting. 
Poi c'è un mercato in entrata 
che per ora non ha ancora ac- 
ceso i motori. Ci sono vari in- 
teressi, si sa dove il Milan in- 
terverrà - centravanti, media- 
no difensivo, terzino destro e 
difensore centrale -, ma nes- 
sun affondo. Infine, a com- 
pletare il quadro i big... tor- 
mentati. 


I RINNOVI CALDI 

Ibrahimovic dieci giorni fa è 
stato netto nell’affermare che 
«Maignan, Theo Hernandez 
e Leao restano qua perché 
sono giocatori fra i più forti 
al mondo nel loro ruolo, han- 
no un contratto e sono felici»; 
meno quando il discorso è ca- 
duto sul rinnovo di contratto 
dei primi due: «Tutto è possi- 
bile». La questione per quan- 
to concerne i due assi fran- 


Lunedì 24 giugno 2024 


MILAN/IL MERCATO 
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28 anni 


La Scelta di Fonseca” arrivata soltanto o.dopo 
un n complesso,casting*m mentre la campagna 
acquisti non on haar ancora acceso i motori. 
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E tanti tra i big mostrano inguietudine 


Rinnovi e mercato fermo 
Milan, ora batti un colpo! 


Theo ha come priorita guella di restare a Milano, ma attende un 
segnale. Maignan verso il rinnovo. E su Tomori piomba il Newcastle 


cesi dell’organico milanista 
è proprio quella. Theo Her- 
nandez e Maignan hanno un 
accordo fino al 2026 con in- 
gaggi però ritenuti, da parte 
loro, non all’altezza. Il terzi- 
no prende 5 milioni con i bo- 
nus, il portiere parte da 3.2. 
Entrambi ambiscono a un au- 
mento alla Leao, ovvero in- 
torno ai 7. Theo Hernandez 
qualche giorno fa dal ritiro 
della Francia ha spaventato 
il club rossonero: «Le richie- 
ste di mercato? Sono concen- 
trato al 100% sull'Europeo: se 
resteró o meno a Milano lo ve- 
dremo dopo». Il mancino sa 


di essere fra gli obiettivi del 
Bayern Monaco, se venderà 
Davies al Real Madrid, o de- 
gli stessi spagnoli se non do- 
vessero arrivare al canadese. 
È lusingato dell'interesse, ma 
la sua priorità rimane il Milan. 
Ovvio, però, che la questione 
contratto andrà prima o poi af- 


Gli inglesi, che già 
hanno preso Kelly, 
vogliono il centrale: 
serve un’offertona 


frontata e risolta, sempre che 
non arrivi una proposta da 80 
milioni a sparigliare le carte. 
Più o meno la stessa situazione 
di Maignan, pure lui sul taccu- 
ino di tanti top club. Col por- 
tiere, però, i contatti per il rin- 
novo sono ripartiti e Maignan 
oggi sembra meno "agitato" ri- 
spetto a qualche mese fa. 


ICORTEGGIATI 

Chi ha rinnovato l’estate scor- 
sa il suo contratto ottenendo 
un ingaggio importante - oltre 
a una mano per chiudere la vi- 
cenda legale con lo Sporting 
Lisbona - è Leao. Il portoghese 


sarà l’uomo di punta del Milan 
di Fonseca e non è in vendita. 
Anche perché ha una clauso- 
la da 175 milioni difficilmen- 
te avvicinabile. In Portogallo 
sono convinti che il papà di 
Leao stia flirtando con un club 
arabo (Al-Hilal) pronto a met- 
tere sul piatto 100 milioni, ma 


L’entourage di Leao 
flirta con "Al-Hilal: 
Rafanon sembra 
però interessato 


IN USCITA DAL TOTTENHAM | «L'INTERESSE ROSSONERO MI RENDE FELICE» 


Emerson Royal esce allo scoperto 


MILANO. In attesa che magari 
dica la sua Joshua Zirkzee, da 
settimane al centro dei pensie- 
ri di mercato del Milan e ora 
rintanato nel ritiro della nazio- 
nale olandese in Germania (i 
rossoneri stanno lavorando ai 
fianchi del suo agente Kia Jo- 
orabchian per trovare un'inte- 
sa sulle commissioni); ecco ar- 
rivare l'endorsement di Emer- 
son Royal, uno degli obiettivi 
del club rossonero per quanto 
concerne la fascia destra difen- 
siva. La dirigenza del Diavo- 
lo, infatti, oltre a trattare con 
Calabria il rinnovo del con- 
tratto in scadenza nel 2025 (il 
terzino vorrebbe un aumento 
rispetto ai 2.2 milioni attual- 
mente percepiti), intende af- 
fiancare al capitano un nuovo 
giocatore. E vero che in rosa ci 


sono pure Florenzi - ma il suo 
rapporto con Fonseca ai tem- 
pi della Roma non fu buono e 
la sua situazione andrà chiari- 
ta -, Kalulu (dovrebbe torna- 
re a essere utilizzato piū da 
centrale) e Terracciano (sul- 
la carta il vice-Theo Hernan- 
dez), ma il club ha individua- 
to in quella zona del campo 
un punto su cui andare a in- 
tervenire. Emerson Royal, 25 
anni in forza al Tottenham, é 
il primo di una ristretta lista 


«Come me la cavo 
con l’italiano? 

Ho già lavorato 
con Conte...» 


di cui fanno parte anche l’an- 
glo-polacco Matty Cash dell'A- 
ston Villa (valutazione però 
alta, più di 30 milioni) e il por- 
toghese Tiago Santos del Lille 
(allenato dunque da Fonseca 
nell'ultima stagione). Emer- 
son Royal, in passato tratta- 
to dall'Inter, è però il preferi- 
to, anche per una questione 
economica. Il Tottenham dopo 
essere partito da una richiesta 
di 30 milioni è sceso già intor- 
no a 20. Una cifra che il Mi- 
lan cercherà di smussare an- 
cora un po’, sfruttando anche 
la volontà del brasiliano di an- 
dare via, visto che nell’ultima 
annata ha perso il posto da ti- 
tolare: «Come me la cavo con 
l'italiano? Ho già lavorato con 
Conte - ha raccontato diver- 
tito Emerson Royal al canale 


YouTube del giornalista brasi- 
liano André Hernan -. La ve- 
rità è che non c'è ancora nul- 
la di definito sul mio futuro. 
Ovviamente, so che il Milan è 
in contatto con il Tottenham, 
hanno chiesto informazioni su 
di me. Per me è molto grati- 
ficante perché nel Milan han- 
no giocato tanti giocatori bra- 
siliani. Aspettiamo e vediamo 
cosa succederà. Quella del Mi- 
lan è una maglia molto impor- 
tante e pesante. Sapere che 
squadre del genere mi stan- 
no seguendo mi rende molto 
felice». L'apertura pubblica è 
arrivata, ora toccherà al Mi- 
lan. In attesa che magari an- 
che Zirkzee dica la sua sul pro- 
prio futuro... 
F.M. 
GRIPRODUZIONE RISERVATA 
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Theo 
Hernandez, 
26 anni 
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ai contenuti 
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il giocatore non sembra inte- 
ressato. Piuttosto potrebbe es- 
sere più propenso a valutare 
un trasferimento in terra ara- 
ba Bennacer. Il Milan sta cer- 
cando un nuovo centrocam- 
pista centrale, Loftus-Cheek 
e Reijnders saranno due punti 
fermi, dunque se dovesse arri- 
vare una proposta allettante, 
Bennacer potrebbe anche es- 
sere sacrificato. Attenzione poi 
a Tomori: in Inghilterra parla- 
no di un possibile interesse del 
Newcastle - che ha già preso 
azero Kelly, centrale mancino 
che in inverno era stato cerca- 
to da Moncada -, ma l’ingle- 
se per il Diavolo è il vero tito- 
lare della retroguardia e non 
verrà trattato per meno di 45- 
50 milioni. 

GRIPRODUZIONE RISERVATA 


Emerson Royal, 25 anni, è legato al Tottenham fino al 2026 
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Tutto aperto nel girone E con Romania, Belgio, Slovacchia e Ucraina a pari punti 


Mercoledi gli ultimi verdetti 


22/6, Colonia 
BELGIO-ROMANIA 2-0 


22/6, Dortmund 
TURCHIA-PORTOGALLO 0-3 


30 giugno (Gelsenkirchen, ore 18) 


GRUPPO A GRUPPO B Ultima chance per la Georgia. Repubblica Ceca-Turchia per il 2° posto 
14/6, Monaco 15/6, Berlino 
GERMANIA-SCOZIA 5-1 | SPAGNA-CROAZIA 3-0 
15/6, Colonia 15/6, Dortmund 
UNGHERIA-SVIZZERA 1-3 | ITALIA-ALBANIA 21| QTTAVIDIFINALE —QUARTIDIFINALE SEMIFINALI FINALE 
19/6, Stoccarda 19/6, Amburgo 
GERMANIA-UNGHERIA 2-0 | CROAZIA-ALBANIA 2-2 
19/6, Colonia 20/6, Gelsenkirchen PAGNA 
SCOZIA-SVIZZERA 1-1 | SPAGNA-ITALIA 1-0 S G - 
leri, Francoforte Oggi ore 21, Dusseldorf Sky 30 giugno (Colonia, ore 21] 
SVIZZERA-GERMANIA 1H | ALBANIA-SPAGNA - 
leri, Stoccarda Oggi ore 21, Lipsia Rai I, Sky 3 A/D/E/F 
SCOZIA-UNGHERIA 0-1 | CROAZIA-ITALIA - 5luglio (Stoccarda, ore 18) 
UO G. V. COAG [GERMANIA | 
GERMANIA 7321082 SPAGNA 6220040 GERMANIA 
SVIZZERA 5312053 | ITALIA 3210122 29 giugno (Dortmund, ore 21) 
UNGHERIA 3o25 ALBANIA 1201134 2C 
SCOZIA 1301227 CROAZIA 1201125 9 luglio (Monaco, ore 21) 
GRUPPO C GRUPPO D PORTOGALLO 
16/6, Stoccarda 16/6, Amburgo 
SLOVENIA-DANIMARCA 1-1 | POLONIA-OLANDA 1-2 I luglio (Francoforte, ore 21) — 
16/6, Gelsenkirchen 17/6, Dusseldorf 3 A/B/C 
SERBIA-INGHILTERRA 0-1 | AUSTRIA-FRANCIA 0-1 
20/6, Monaco 21/6, Berlino 5 luglio (Amburgo, ore 21) 
SLOVENIA-SERBIA 1-1 | POLONIA-AUSTRIA 1-3 
20/6, Francoforte 21/6, Lipsia 2D 
DANIMARCA-INGHILTERRA 1-1 | OLANDA-FRANCIA 0-0 I luglio (Dusseldorf, ore 18] 
Domani ore 21, Monaco Sky | Domaniore18, Dortmund Sky 
DANIMARCA-SERBIA - | FRANCIA-POLONIA - 2E 
Domani ore 21, Colonia Rail Sky | Domani ore 18, Berlino Rai 2, Sky 14 luglio (Berlino, ore 21] 
INGHILTERRA-SLOVENIA - | OLANDA-AUSTRIA - 
CLASSIFICA P G V N P GF GS CLASSIFICA PG VN P GF GS 1E 
INGHILTERRA 4 2 1 1 0 2 1 OLANDA 4211021 2 luglio (Monaco, ore 18] 
DANIMARCA 2202022 FRANCIA 4211010 ! 
SLOVENIA 2 2 0 2 0 22 | AUSTRIA 3210132 3 A/B/C/D 
SERBIA 1201112 | POONA 0200225 6 luglio (Berlino, ore 21] 
GRUPPO E GRUPPO F 1D 
17/6, Monaco 18/6, Dortmund 2 luglio (Lipsia, ore 21] 
ROMANIA-UCRAINA 3-0 | TURCHIA-GEORGIA 3-1 
17/6, Francoforte 18/6, Lipsia 2F 
BELGIO-SLOVACCHIA 0-1 | PORTOGALLO-REP. CECA 2-1 10 luglio (Dortmund, ore 21] 
21/6, Dusseldorf 22/6, Amburgo 
SLOVACCHIA-UCRAINA 1-2 | GEORGIA-REP. CECA H 1C | 


26 giugno ore 18, Stoccarda Rai 2, Sk 
UCRAINA-BELGIO E 


26 giugno ore 21, Gelsenkirchen Rai I, Sky 
GEORGIA-PORTOGALLO = 


26 giugno ore 18, Francoforte Sky 
SLOVACCHIA-ROMANIA - 


26 giugno ore 21, Amburgo Sky 
REP. CECA-TURCHIA Š 


3 D/E/F 


6 luglio (Dusseldorf, ore 18) 


SVIZZERA 
CLASSIFICA PGVN P GFGS CLASSIFICA P_G V N P GF GS 7 " 
ROMANIA 3210132 | PORTOGALLO 622005 1 29 giugno (Berlino, ore 18) — 
BELGIO 3210121 | TURCHA 3210134 2B 
SLOVACCHIA 3210122 | RPCCÀ 1201123 
UCRAINA — 32 10 12 4 | GEORGIA 1201124 


REGOLAMENTO. Si qualificano agli ottavi le prime due di ogni gruppo, più le quattro migliori terze 
classificate. Criteri in caso di parità nel girone: T) classifica in scontri diretti; 2) miglior differenza reti 
inscontridiretti; 3) maggior numerogolinscontri diretti. Criteri per miglioriterze: T) maggior numero 
punti; 2) miglior differenzareti; 3) maggior numero reti segnate; 4) maggior numero vittorie; 5) fair 
play (ogni ammonizione/1 punto; ogni espulsione/3 punti); 6) miglior posizione nelle qualificazioni 


1992 DANIMARCA 
1996 GERMANIA 
2000 FRANCIA 
2004 GRECIA 


2008 SPAGNA 
2012 SPAGNA 
2016 PORTOGALLO 
2021 ITALIA 


1960 URSS 

1964 SPAGNA 

1968 ITALIA 

1972 GERMANIA OVEST 


1976 CECOSLOVACCHIA 
1980 GERMANIA OVEST 
1984 FRANCIA 
1988 OLANDA 
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PLAYMAKER CERCASI 
PER UN GRANDE EUROPEO 


Entra in Snaifun con Altafini Galante e Massaro 
Gioca con i pronostici Europei di Snaifun Playmaker 
entra nei Top 100 e vinci 
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L'Europeo per l'Uefa è un business da 2,5 miliardi} 


anche grazie- 
ai soldi cinesi 


Francesco Caremani 


n Europeo non è sola- 

mente una competizio- 

ne, sportiva, così come il 

Mondiale, la Champions 
League, e così via. Un Europeo è 
anche il momento in cui le fede- 
razioni vanno all'incasso, dopo 
che l'Uefa si è spartita il grosso 
della torta grazie a sponsorizza- 
zioni, biglietti - 2,7 milioni quel- 
li disponibili e, fino a ora, abbia- 
mo visto stadi pieni - e diritti te- 
levisivi. La somma stanziata per 
le nazionali è come quella dell'e- 
dizione precedente, ovvero 331 
milioni. 

Vincere tutte le partite, laure- 
andosi campione d’Europa, vale 
28,25 milioni, la cifra massima 
che si può portare a casa una na- 
zionale. La partecipazione vale 
9,25 milioni, 1 milione per ogni 
vittoria e 500mila per ogni pareg- 
gio, andare agli ottavi 1,5 milio- 
ni, quarti 2,5, semifinale 4 e fina- 
le altri 4, più 8 per la vincitrice. 

Ma YUefa quanto incassa? La 
stima attuale è di 2,5 miliardi: 1,5 
circa dai diritti di broadcasting, 
300 milioni sono attesi dalla ven- 
dita dei biglietti e circa 800 sono 
generati dagli accordi di sponso- 
rizzazione e di partnership con le 
aziende. Ergo, una volta pagate 
tutte le federazioni, alla Uefa re- 
sta più di un miliardo. 

Dei tredici official partner, sei 
sono cinesi: marchi associati al 
calcio, tutti particolarmente adat- 
ti ai consumi della fascia dei tifo- 
si, clienti. Fuori gli sponsor russi, 
la Cina, che era presente anche 
nel 2020 con quattro marchi, ha 
preso il loro posto aumentando 


l'offerta. Chiamatela geopolitica 
sportiva. La perdita di Gazprom 
all'inizio, per l'Uefa, è stata un 
problema: Turkish Airlines, però, 
Tha sostituita con un contratto ge- 
neroso per la Champions League. 
Non si è persa, invece, la partner- 
ship del fondo sovrano del Qatar, 
che in Germania si presenta non 
come Qatar Airways ma come Vi- 
sit Qatar, emanazione dell’autori- 
tà turistica gatariota, a conferma 
di un rapporto sempre solidissi- 
mo di Qatar Sports Investments 
con Ceferin. 

Ai club, per l'impiego dei gioca- 
tori, saranno distribuiti circa 140 
milioni. La quota è calcolata così: 
il numero di giocatori selezionati 
per una squadra nazionale che si 
è qualificata per l'Europeo; il nu- 
mero di giorni in cui ogni gioca- 
tore è rimasto per la fase finale, a 
partire da dieci giorni prima della 
prima partita fino al giorno dopo 
l'ultima; la categoria Fifa dei club, 
secondo le ultime linee guida sta- 
bilite nella relativa circolare. Per 
la corretta applicazione del Club 
Benefit Programme si applicano 
questi criteri: i pagamenti sono ef- 
fettuati solo ai club che apparten- 
gono a un'associazione membro 
dell'Uefa; non possono essere as- 
segnati benefit a giocatori senza 
club; i club interessati sono quelli 
con cui i giocatori sono sotto con- 
tratto al momento della convo- 
cazione. Considerando che l'Ue- 
fa divide i giocatori in tre catego- 
rie, le cifre sono: 10.000 euro al 
giorno per la 1; 6.670 per la 2; 
3.330 per la 3. Uefa si basa sul- 
la categoria del club indicata nel 
Sistema di Trasferimento Fifa en- 
tro ľ1 luglio 2024. 
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Sei sponsor su 
tredici arrivano 
dall'Oriente. 

La nazionale che 
vince incassa 
oltre 25 milioni 


Una fase 
della 
cerimonia 
inaugurale 
di Euro 
2024 


WHITE, RED & GREEN 


Dall'iconico Dopobarba, 
una linea completa 
per la cura del corpo. 


Iconic fragrance. 
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ristiano Ronaldo logora 

chi non ce l'ha. La leg- 

genda portoghese va 

sempre di moda e resta 
ancora sulla cresta dell'onda. 
A suon di record. Trentanove 
anni e non sentirli: il fuoriclas- 
se di Funchal gioca con l'entu- 
siasmo di un ragazzino al de- 
butto nel gotha del calcio in- 
ternazionale. E invece stiamo 
parlando di una stella che non 
vuole smettere di brillare dopo 
20 anni da superstar. Un'ico- 
na mondiale che non tramon- 
ta mai. In campo e fuori, infat- 
ti, ė sempre Ronaldo-mania. Il 
numero 7 lusitano resta tutto- 
ra il piū ricercato e acclamato 
in Germania. Altro che i vari 
Mbappė o Bellingham. Nessu- 
no come lui attira l'attenzione 
del pubblico a Euro 2024. Ve- 
dere per credere. Le immagi- 
ni nel pre-partita e durante la 
gara contro la Turchia hanno 
fatto il giro del mondo, diven- 
tando immediatamente vira- 
li. Prima del calcio d'inizio era 
palpabile l'emozione delle bam- 
bine, che accompagnano i gio- 
catori al momento dell'ingres- 
so in campo. In particolare due 
di loro si sono commosse: non 
credevano ai loro occhi di po- 
ter stringere la mano e abbrac- 
ciare il loro idolo. Un affetto in- 
credibile quello sprigionato dai 
tifosi verso Cristiano. Solamen- 
te nei 90 minuti contro la nazio- 
nale turca sono state registrate 
4 invasioni di campo. Se voglia- 
mo, anche questo è un record. 
Gli assalti dei fan al rettangolo 
verde avevano tutti un unico 
comun denominatore: Ronal- 
do, appunto. Punico a riusci- 
re davvero nell'impresa é sta- 


Cristiano Ronaldo aggiunge record a record e in Germania é la superstar 


Altro che Mbappé e Bellingham: 
è il portoghese l'uomo copertina. 
Re degli assist, in attesa dei gol 


to un bambino, che é arrivato 
addirittura a farsi un selfie sul 
rettangolo verde di Dortmund. 
Una scena che ha divertito pa- 
recchio il cinque volte vincitore 
del Pallone d'Oro, apparso deci- 
samente sorridente verso cotan- 
to amore. D'altronde il motivo 
di tale interesse della gente nei 
suoi fronti é semplice: in parti- 
ta CR7 resta in assoluto uno dei 
più forti, se non il campione per 
eccellenza. Lo dicono i nume- 
ri, che nel calcio non mentono 
mai. Ronaldo a Euro 2024 ė ar- 
rivato a disputare il sesto torneo 
continentale della sua carriera. 
Mai nessuno come lui nella sto- 
ria del calcio europeo. Un tor- 
neo, l'Europeo, diventato ormai 
il suo giardino di casa. Cristiano 
contro Repubblica Ceca e Tur- 
chia ha ulteriormente miglio- 
rato il suo primato di presenze 
nella manifestazione, salendo 
a quota 27. A questo traguardo 


va aggiunto il trono tra i mar- 
catori all-time della competizio- 
ne europea con 14 centri. Esat- 
tamente il doppio del giocato- 
re più prolifico attualmente in 
attività (Alvaro Morata a quota 
7). A Ronaldo mancava soltanto 
il primato nella classifica degli 
assist-man. Detto, fatto. Obiet- 
tivo conquistato con il passag- 
gio vincente verso Bruno Fer- 
nandes per il 3-0 che ha steso 
la Turchia. Col senno del poi si 
potrebbe quasi, maliziosamen- 
te, pensare che il portoghese ab- 
bia di proposito optato, davanti 
al portiere avversario, per il toc- 


Virale il video 

delle bambine 
cheincampo 
impazziscono per lui 


Ns. 


Cristiano Ronaldo, 39 anni, affettuoso prima del match 


CR? l'idolo dei bimbi 


el'incubo dei colleghi 


cosmarcante in favore del com- 
pagno. Cosi da prendersi pure 
l'ultimo record che gli manca- 
va. E in fondo non ci sarebbe 
nulla di male. Tex Juve e Real 
Madrid é sempre stato molto 
attento ai primati individuali. 
A maggior ragione adesso che 
ė entrato nel crepuscolo della 
sua leggendaria carriera. Sen- 
za dimenticare che pure a livel- 
lo di dub in Champions League 
Cristiano é in testa alle speciali 
classifiche di tutti i tempi come 
miglior marcatore e assist-man 
con rispettivamente 141 gol e 
42 passaggi vincenti in 187 pre- 
senze. La sensazione é che uno 
cosi potrebbe fare ancora la dif- 
ferenza in una delle leghe euro- 
pee più importanti. E invece or- 
mai se lo godono in Arabia Sau- 
dita, dove provera con la ma- 
glia dell'Al Nassr ad arricchire 
la sua smisurata bacheca. Cer- 
to che un’altra coppa dell'Euro- 
peo dopo quella del 2016 non ci 
starebbe male. Le altre naziona- 
li sono avvisate. Chi vuol trion- 
fare a Berlino a metà luglio do- 
vrà fare i conti col Portogallo di 
sua maestà CR7, che non inten- 
de affatto abdicare... 


49. ll numero 


vincente. 


Guida subito la tua nuova 
Honda a € 49/mese 

(con anticipo) in 36 rate 

(TAN 7,61% TAEG max 10,46%). 


Da oggi acquistare CL500, NX500, 
CB500 HORNET, CBR500R, 
TRANSALP e CB750 HORNET è 
ancora più facile grazie 

a Easy Honda! 

E dopo tre anni sei libero di tenerla, 
pagando | ‘importo residuo 

in un'unica soluzione o rateizzandolo, 
oppure restituirla 

o cambiarla con un'altra Honda. 


irent TA 


*Esempio di offerta per Honda XL750 Transalp prezzo di listino € 10.690 f.c. - Anticipo €. 5.390= € 5.300 (importo totale del credito) in 36 rate da € 49 + Maxirata finale €. 5.024,25 (coincidente con il cosiddetto "Valore Futuro Garantito" Honda). Prima rata a 30 giorni. TAN FISSO 7,61% - TAEG 
10,46%. Dopo il primo periodo di rimborso rateale, grazie all'iniziativa «Valore Futuro Garantito» Honda, decidi se restituirla, cambiarla o tenerla saldando l'importo residuo in un'unica soluzione o rateizzandola. IL TAEG rappresenta il costo totale del credito espresso in percentuale annua e 
include: interessi, costi per l'attività istruttoria € 250,00, imposta di bollo su finanziamento € 16,00, bollo su rendiconto annuale e di fine rapporto € 2,00 (per importi superiori a € 77,47), spesa mensile gestione pratica € 2,2 apporte totale dovuto (importo totale del npe + costo totale del 
credito) per Opzione Maxirata €. 6.883,53. Entro 45 gg dalla scadenza della Maxirata il Cliente, in alternativa al saldo della stessa, potrà rateizzarne il pagamento (importo tot. Dovuto massimo: € 7.552,28 e Taeg Massimo: 10,53%) Il valore futuro garantito è calcolato sul prezzo di listino chiavi in 
mano ed è stabilito considerando l'anzianità ed il chilometraggio percorsi dalla moto, previa verifica in Concessionaria della disponibilità della moto e dell'applicabilità dell'offerta. Le Concessionarie Honda Moto aderenti ti offrono la possibilità di restituire la moto o sostituirla alle condizioni 
e nei limiti precisati nella documentazione regolante l'iniziativa "Valore Futuro Garantito”. La documentazione circa le condizioni di applicabilità e/o le esclusioni della garanzia aggiuntiva è disponibile in Concessionaria. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le informazioni 
precontrattuali richiedere sul punto vendita il documento "Informazioni europee di base sul credito ai consumatori" (SECCI) e copia del testo contrattuale. Salvo approvazione Agos Ducato S.p.A. Entro 45 gg. dalla scadenza della Maxirata il Cliente, in alternativa al saldo della stessa, potrà 
rateizzarne il pagamento. La Rete delle Concessionarie Honda opera quale intermediario del credito NON in esclusiva. La Concessionaria aderente, in caso di Opzione Maxirata, ti offre la possibilità di restituire il mezzo o sostituirlo alle condizioni e nei limiti precisati nella documentazione 
regolante l'iniziativa "Valore Futuro Garantito" Easy Honda, provvedendo, in tal caso, al pagamento della Maxirata (coincidente con il cosiddetto " "Valore Futuro Garantito"). Offerta valida fino al 31/12/2024. 


Douglas Luiz, 

26 anni; 
nelriguadro, 
insieme alla 
fidanzata Alisha 
Lehmann nel ritiro 
del Brasile; 

a lato, i connazionali 
e futuri compagni 
Danilo e Bremer 


Daniele Galosso 
TORINO 


uventus e Aston Villa, nella 

fitta trattativa che ha anima- 

to le ultime giornate, l'han- 

no valutato tra i 50 e i 60 
milioni di euro, mentre per il 
sito di settore Transfermarkt il 
suo cartellino ne vale addirit- 
tura 70. Douglas Luiz, insom- 
ma, non è un profilo ancora da 
scoprire, con le sue 175 presen- 
ze in Premier League e il suo 
ruolo da indiscusso protagoni- 
sta nella recente cavalcata che 
ha riportato i Villains in Cham- 
pions League dopo quarantu- 
no anni di assenza. Ma la pros- 
sima, agli occhi dei tifosi della 
Juventus e non solo, sarà anche 
e soprattutto la sua notte: alle 3 


Thiago Motta, 41 anni 


FUTURO 


15 


PRESENZE NEL 
BRASILE PER 
DOUGLAS LUIZ 


Lunedì 24 giugno 2024 


1 K 
d 1 J Cu 


Alle 3 ora italiana, a Los Angeles, la Selecao esordisce con la Costa Rica 
E il ct Dorival Junior ama affidarsi al 4-2-3-1 che ha in testa pure Thiago 


ora italiana, infatti, il Brasile vi- 
vràl'esordio in Coppa America. 
E, nelle file verdeoro, sarà tem- 
po di battesimo nella rassegna 
continentale anche per il futuro 
centrocampista di Thiago Mot- 
ta. Un tuttofare che coniuga al 
meglio le due fasi e che si cala 
alla perfezione in una media- 
na a due come quella prevista 
dal 4-2-3-1 che - curiosamen- 
te, ma solo fino a un certo pun- 
to - é il modulo di riferimento 
tanto dell'allenatore biancone- 
ro quanto del ct brasiliano Do- 
rival Junior, certo. Ma la curio- 
sità di appassionati, addetti ai 


lavori e anche dirigenti intorno 
alla sua figura sarà comunque 
alta e, insieme, legittima. 
Tappuntamento, dunque, è 
per notte fonda, guando il Bra- 
sile sfiderà la Costa Rica, nel pri- 
mo incontro della fase a gironi, 
a Inglewood, centro a sud-o- 
vest di Los Angeles, dove sor- 
geilSoFi Stadium, avveniristico 
impianto da oltre 70mila spet- 
tatori che abitualmente ospita 
gli incontri casalinghi dei Rams 
e dei Chargers in NFL. La Na- 
zionale verdeoro, ultimato il ri- 
tiro pre-Coppa America in quel 
di Orlando, ha preparato la par- 


tita nelle strutture dell'Univer- 
sità della California, a Los An- 
geles. Dove Douglas Luiz, nelle 
Scorse ore, si é ricongiunto an- 
che con la fidanzata Alisha Leh- 
mann, calciatrice svizzera a sua 
volta promessa sposa delle Wo- 
men, reduce da un breve tour 
di svago negli Stati Uniti. Li il 
prossimo giocatore della Juven- 
tus ha cercato la concentrazione 
per calarsi subito al meglio nel- 
la competizione, li la selezione 
verdeoro ha incrociato anche — 
per pura coincidenza - l’infortu- 
nato Neymar, al lavoro per re- 
cuperare dal crack al crociato. 


In attesa dei successivi im- 
pegni contro Paraguay (saba- 
to notte) e Colombia (quattro 
giorni dopo), l'ambiente Juven- 
tus si appresta allora a osser- 
vare il mediano, in campo per 
la prima volta da bianconero 
in pectore. A patto che il ct lo 
schieri, naturalmente, anche se 
il recente utilizzo dell'ex Aston 
Villa nel Brasile racconta fedel- 
mente dei progressi mostrati 
in Premier League. La sua pri- 
ma volta in Nazionale ė storia 
addirittura del 2019, il ritorno 
dopo una lunga assenza ė inve- 
ce dello scorso novembre: da al- 


James Rodriguez, 32 anni 


Antonio Moschella 


'è tanta attesa. Tantis- 

sima, per la Colombia 

che arriva a questo ap- 

puntamento di Coppa 
America senza perdere da 21 
partite. Un ruolino di marcia 
impressionante, mai visto tra i 
Cafeteros, che puntano a esse- 
re la grande conferma di que- 
sto torneo. Perché essere la ri- 
velazione sarebbe troppo poco. 
E dunque ecco che la Naziona- 
le allenata da Nestor Lorenzo 
si posiziona sulla griglia di par- 
tenza subito dietro le tre gran- 
di di sempre, Argentina, Brasi- 
le e Uruguay. Adesso, tuttavia, 
bisogna fare sul serio e traspor- 
re le buone sensazioni in fatti, 
partendo subito dallo scontro 
di stanotte contro il Paraguay, 
una squadra non di qualità ma 
che fisicamente si rivela sem- 
pre insidiosa. 

La voglia dei colombiani 
di far capire fin da subito che 
ci tengono a impressionare ė 
enorme, e poggia su due pilastri 


s | VENTUNO RISULTATI UTILI DI FILA, TRASCINATI DA RODRIGUEZ E DIAZ 


Questa Colombia non sa perdere 
E si candida a... quarta incomoda 


su tutti. Il primo ha alle spalle 
un Mondiale lontano ma stre- 
pitoso, quello del 2014, men- 
tre il secondo è il giocatore più 
scintillante del momento. Stia- 
mo parlando, rispettivamente, 
di James Rodriguez e Luis Diaz, 
i depositari delle speranze del 
popolo cafetero, che quando 
vedono nascere un idolo non 
lo abbandonano più. 
Nonostante una carriera or- 
mai alla periferia del calcio che 
conta, il talentuoso James con- 
tinua a raccogliere enormi con- 
sensi in patria, dove è il nume- 
ro 10 indiscusso da praticamen- 
te una decade. La sua irruzione 
all'evento planetario in Brasile, 


dove fu capocannoniere con sei 
reti e per molti fu il miglior cal- 
ciatore in assoluto, gli è valsa 
una rendita mediatica che an- 
cora oggi attecchisce nel suo 
paese di nascita. E, nonostan- 
te un netto calo di rendimen- 
to negli ultimi anni, quando in- 
dossa la maglia della Nazionale 
si distingue sempre per qualità 


e concretezza. Alla sua magia 
intatta si affida Lorenzo, che a 
destra gli affiancherà uno tra 
Juan Fernando Quintero, un al- 
tro mancino dalle grande quali- 
tà tecniche che sta facendo be- 
nissimo al Racing Avellaneda, e 
Jhon Arias, funambolo del Flu- 
minense. 

La vera freccia, tuttavia, è 
quel Luis Diaz che da anni è di- 
ventato un punto di riferimento 
del Liverpool, una delle squa- 
dre top del pianeta. Dal punto 
di vista dinamico, sarà lui l'in- 
caricato di perforare le difese 
avversarie con i suoi dribbling, 
cercando di creare la superio- 
rità numerica partendo da si- 


nistra. Insomma, la Colombia 
sembra disporre di un terzetto 
di trequartisti di enorme qua- 
lità, e che si metterà al servi- 
zio del centravanti Rafael San- 
tos Borré, che ha dimostrato di 
saper concretizzare al meglio i 
rifornimenti arrivati dalle retro- 
vie. In difesa, invece, avrà si- 
curamente un posto da titola- 
re uno tra il cagliaritano Yerry 
Mina e il bolognese Jhon Lu- 
cumi, reduci entrambi da una 
buona stagione a livello perso- 
nale. 

Gli ingredienti per far bene 
ci sono tutti. Adesso, tocca far 
parlare il giudice supremo. Ov- 
vero il campo. 


da bianconero in pectore 


serva! 


lora sei presenze su sei partite 
dei pentacampioni del mondo, 
compreso il sostanzioso impie- 
go negli ultimi test con Messi- 
coe Stati Uniti sulla strada del- 
la rassegna continentale. Parti- 
te che Thiago Motta per primo 
sta osservando con grande at- 
tenzione, e non soltanto per il 
sentimento che lo lega al natio 
Brasile. 

Il neo allenatore della Juven- 
tus, però, non potrà lavorare 


Inritiro c'è anche 
Alisha. E ilgiocatore 
nei prossimi giorni 
svolgerà le visite 


sulle qualità del 26enne di Rio 
de Janeiro fin da subito, dato 
che il raduno dei bianconeri ri- 
schia di avere luogo con i ver- 
deoro ancora impegnati in Cop- 
pa America, se capitan Danilo e 
compagni si spingeranno fino in 
fondo. Il tecnico dovrà attende- 
re le successive vacanze di Dou- 
glas Luiz che, intanto, dopo la 
sfida alla Costa Rica, si sottopor- 
rà negli Stati Uniti alle visite me- 
diche di rito, alla presenza di un 
tesserato del club bianconero. 
Ultimo passaggio per blindare 
la maxi operazione con l’Aston 
Villa che porterà il brasiliano a 
Torino, a fronte di un quinquen- 
nale da circa 4,5 milioni all'an- 
no più bonus. Dal verdeoro di- 
rettamente al bianconero. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA JUVE NEL FUTURO 


COPPAAMERICA 


Gruppo A 

ARGENTINA-CANADA 21/6 2-0 
PERÙ-CILE 22/6 0-0 
PERÜ-CANADA 26/6 ore0 
CILE-ARGENTINA 26/6 ore3 
ARGENTINA-PERÜ 30/6  ore2 
CANADA-CILE 30/6 ore2 
ARGENTINA 3110020 
CILE 1101000 
PERU 1101000 
CANADA 0100102 
Gruppo B 


ECUADOR-VENEZUELA ieri — 1-2 
MESSICO-GIAMAICA — iei — 1-0 
ECUADOR-GIAMAICA — 27/6 ore0 
VENEZUELA-MESSICO 27/6  ore3 
MESSICO-ECUADOR 1/7 ore? 
GIAMAICA-VENEZUELA 1/7  ore2 


CLASSIFICA P G V N P GF GS 
VENEZUELA 3 11002 1 
MESSICO 3110010 
ECUADOR 0100112 
GIAMAICA 0100101 
Gruppo C 


STATIUNITI-BOLIVIA oggi ore0 
URUGUAY-PANAMA oggi ore3 
PANAMA-STATIUNITI 28/6 ore0 
URUGUAY-BOLIVIA 28/6 ore3 
STATIUNITI-URUGUAY 2/7  ore3 
BOLIVIA-PANAMA 2/]  ore3 


BOLIVIA 
PANAMA 
STATI UNITI 
URUGUAY 


Gruppo D 

COLOMBIA-PARAGUAY domani ore0 
BRASILE-COSTARICA domani ore3 
COLOMBIA-COSTARICA 29/6 — ore0 
PARAGUAY-BRASILE 29/6  ore3 
BRASILE-COLOMBIA — 3/7  ore3 
COSTARICA-PARAGUAY 3/7  ore3 


CLASSIFICA P G V N P GF GS 
BRASILE 0000000 
COLOMBIA 0000000 
COSTARICA 0000000 
PARAGUAY 0000000 
Quarti di finale 


1A-2B 5/7 ore3 
1B-2A 6/7 ore3 


10-2C 7/7 ore0 
1C-2B 7/7 ore3 


Semifinali 

1A/1B-1B/2A 5/7 ore 2 
1D/2C-1C/2B 6/7 ore2 
Finale 3° posto 

Charlotte 14/7 ore 2 
Finale 

Miami 15/7 ore 2 


TV: TUTTE LE PARTITE 


Nota:orariitaliani = y DIRETTA SUSPORTITALIA 
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Traingaggio e ammortamento in 5 anni 


Cosi Thuram 


costa meno 
di Rabiot! 


Marina Salvetti 
TORINO 


ra un mese Khephren 
Thuram dovrebbe de- 
buttare ai Giochi Olim- 

pici di Parigi con la na- 
zionale francese, chissà se an- 
cora come centrocampista del 
Nizza, con cui ha un contratto 
fino al 2025 che non ha voluto 
rinnovare, o da neo juventino. 
Alternativa ad Adrien Rabiot, 
il figlio d’arte e fratello minore 
dell’interista Marcus sta ben pre- 
sto scalando le gerarchie sul tac- 
cuino del dt bianconero Cristia- 
no Giuntoli visti i tentennamen- 
ti di Cavallo Pazzo e l'esigen- 
za del club di non farsi trovare 
impreparato. Conti alla mano, 
un tema al quale la Juventus è 
sempre sensibile in chiave so- 
stenibilità senza tuttavia rinun- 
ciare a rinforzare la rosa, pren- 
dere Thuram jr potrebbe esse- 
re persino più conveniente che 
prolungare il contratto a Rabiot. 
La proposta della Juventus 

al centrocampista bianconero 
è di tutto rispetto: 7.5 milioni a 
stagione (con il Decreto Cresci- 
ta sono 10 milioni lordi), oltre 
ai bonus, per due anni più l'op- 
zione per il 2026-27. La varia- 
bile è rappresentata dalla com- 
missione che la signora Veroni- 
que, la madre-agente di Rabiot, 
chiede: non meno di due milio- 
ni, ma la somma potrebbe es- 
sere anche più consistente. A 
queste cifre, Rabiot verrebbe a 
costare alla Juventus all'incirca 
11 milioni l'anno più bonus. La 
valutazione di Thuram si aggi- 
ra invece sui 18-20 milioni, ci- 


Per la mezzala del Nizza stipendio 
pari a un terzo di quello di Adrien. 


E sarebbe un vero investimento 


Khephren Thuram, 23 anni: 90 presenze e 6 reti con il Nizza 


fra cash che potrebbe scendere a 
15-16 se nella trattativa Giuntoli 
riesce a inserire una contropar- 
tita tecnica come per esempio 
Arek Milik. Attualmente il cen- 
trocampista guadagna al Nizza 
meno di un milione a stagione e 
firmerebbe un quinquennale a 
Torino da due milioni a stagio- 
ne, meno di un terzo dell'ingag- 
gio di Rabiot. affare completo 
ammonterebbe a circa 7.5 mi- 
lioni a stagione, almeno quattro 
in meno della spesa per Rabiot, 
al netto del valore sul campo dei 
due giocatori visto che uno è un 
centrocampista d’esperienza già 
inserito nello scacchiere juven- 
tino e l’altro invece rappresen- 
ta un campione in prospettiva. 

Su Thuram la Juventus deve 


però guardarsi le spalle perché 
forte è la concorrenza delle 
squadre inglesi, attratte dall’i- 
dea di poter contare su un gio- 
catore che fa della fisicità un 
punto di forza. In Italia, anche 
l'Inter avevano mostrato inte- 
resse, come potenziale rinfor- 
zo a parametro zero nel 2025, 
mentre le voci della Roma per 
ora non trovano conferme. A 
Thuram piace l'idea di vestire 
la maglia di suo papà Lilian e 
di sfidare suo fratello Marcus 
nella lotta scudetto. Se l'affare 
dovesse andare in porto, però, 
Thiago Motta rischierebbe di 
non averlo durante la prepara- 
zione estiva perché impegnato 
alle Olimpiadi. 


(RIPRODUZIONE RISERVATA 


Luis Diaz, 27 anni, attaccante del Liverpool e della Colombia 


LA FAMIGLIA VIVE GIÀ A FIRENZE E LUI DA PICCOLO ANDAVA A TIFARE IN CURVA FIESOLE 


Barzagli guiderà la Viola Under 16 


Luciana Magistrato 
FIRENZE 


a quando ha appeso 

le scarpe al chiodo nel 

2019, l'ex bianconero 

Andrea Barzagli non ha 
mai smesso di cercare la sua 
strada per restare nel calcio in 
un'altra veste e per lui ora ė ar- 
rivato il momento di sedersi su 
una panchina tutta sua, resti- 
tuendo ai piü giovani tutta l'e- 
sperienza maturata nella sua 
lunga e vincente carriera tra 
club e nazionale. A dargli l'op- 
portunità sarà la Fiorentina che 
ha deciso di affidare al campio- 
ne del mondo del 2006 la squa- 
dra Under 16, in un rimpasto 
delle panchine giovanili, sulle 
quali siedono anche altri ex gio- 
catori di serie A come Gallop- 


pa (confermato in Primavera), 
Capparella e Guberti (promossi 
rispettivamente in Under 18 e 
Under 17). Chiusa la lunga car- 
riera nella Juventus (8 scudet- 
ti in 8 anni) e in azzurro, Bar- 
zagli ha fatto varie esperienze, 
iniziando a fine 2019 come col- 
laboratore tecnico di Maurizio 
Sarri proprio in bianconero ma 
lasciando qualche mese dopo. 
Panno successivo diventa assi- 
stente delle giovanili azzurre e 
nel 2023 é pronto al salto nello 
staff di Roberto Mancini ma le 
dimissioni dell'ex ct e l'avven- 
to di Spalletti lasciano Barzagli 
fuori dai quadri Figc. Nel frat- 
tempo ha seguito tutti i corsi 
da allenatore a Coverciano ed 
è diventato opinionista televisi- 
vo. ingresso nella Fiorentina è 
unritorno al primo amore e ad 


una società che ha tifato fin da 
bambino dove peró non ha mai 
giocato, visto che la carriera lo 
ha portato altrove nonostante 
un paio di corteggiamenti ser- 
rati prima e dopo l'avventura 
al Wolfsburg. «Io sono nato a 
Firenze, tifo Fiorentina. Quan- 
do ero piccolo andavo in Cur- 
va Fiesole e seguivo la squadra, 
poi ho iniziato a giocare e ho 
smesso» ha detto in una recente 
intervista. Da quando ha smes- 
so di giocare la famiglia Barza- 
gli si ė trasferita a Firenze e a 
precederlo di qualche anno nel- 
le giovanili viola é stato il figlio 
Mattia, in Under 15 nella pros- 
sima stagione. Perció Barzagli 
da padre é entrato molte volte 
al Viola Park ma da settembre 
entrarci da allenatore avrà un 
sapore speciale. 


| | 
PT 


Andrea Barzagli, 43 anni 


26 


l'offerta turca N 


Di Gregorio il n.1 
Michele Di Gregorio, 
26 anni, nell’ultima 
stagione ha vinto 

il premio come 
miglior portiere 

in Serie A difendendo 
la porta del Monza 


o 


L'atto damore di Mattia che ha sposato 
il progetto Juve: Di Gregorio avrà il s 


Ingaggio doppio 
o! Perin rifiuta] 


JUVE/IL MERCATO 


Dopo sei squadre di A si è arreso 
pure il Fenerbahce. Il portiere 

è pronto a firmare un nuovo 
contratto biennale con opzione 


Nicolò Schira 


1, c'è chi dice no. Mattia 

Perin ha preso alla let- 

tera le parole della ce- 

lebre hit di Vasco Rossi 

per respingere al mittente le 
numerose pretendenti. Una 
scelta chiara quella fatta dal 
È portiere di Latina, che nelle 
& ultime settimane ha decli- 
| nato numerose proposte. 
Il motivo di tale decisio- 

ne è semplice: il numero 

36 bianconero l’ha fat- 

to per non spezzare l'a- 

more che ormai lolega 

alla Vecchia Signora. 

Una scelta di vita quel- 

la di proseguire il suo 
rapporto con la Juven- 

tus, dove é molto apprezzato 
dalla dirigenza sia come por- 
tiere (ogniqualvolta é sceso in 
campo ha sempre sfoderato 
ottime prestazioni, con lui é 
arrivata la Coppa Italia) sia 
come uomo-spogliatoio. Una 
figura preziosa nel gruppo e 
in grado di fungere da suppor- 
to per i calciatori piü giovani. 
Toccherà quindi a Mattia fare 
da chioccia al nuovo portie- 
re titolare Michele Di Grego- 
rio. Avanti insieme dunque. 


ECCO IL RINNOVO 

Pronto da parte del dt bian- 
conero Cristiano Giuntoli, che 
si é speso in prima persona 
per convincere Perin a rima- 
nere ancora alla Juve, il rin- 
novo del contratto. Lavori in 
corso col suo agente Alessan- 
dro Lucci per sistemare gli ul- 
timi dettagli. Dalla Continas- 
sa hanno messo sul piatto il 
prolungamento fino alla sta- 
gione 2025/2026 con opzione 
di rinnovo per la stagione suc- 
cessiva; mentre il portiere pre- 
ferirebbe siglare direttamente 
un legame triennale. La sensa- 
zione ė che si possa chiudere 
a metà strada, ovvero col rin- 
novo biennale che automati- 
camente si allungherebbe al 
2027 al raggiungimento di tot 
presenze. Piccole quisquilie, 
ma l'accordo comunque non é 
minimamente in dubbio. Tan- 


Giuntoli lo ha 
convinto arestare 
da secondo: Perin è 
un leader del gruppo 


agg 


- 


NS 


to che Mattia Perin ha decli- 
nato senza il minimo dubbio, 
la scorsa settimana, le avan- 
ce dei turchi del Fenerbahce, 
che erano pronti a garantirgli 
uno stipendio quasi al doppio 
di quanto percepisce a Torino 
(1,5 milioni a stagione). Nien- 
te da fare. Il portiere ha sfog- 
giato l'ennesimo "no grazie" 
di questa sua estate. 


A 


UN SET DI NO 

estremo difensore classe 
1992, infatti, aveva già re- 
spinto al mittente le offerte 
di ben 6 squadre di Serie A. Si 
erano fatte avanti Fiorentina, 
Genoa e Monza, tutte pron- 
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te a dare a Mattia i galloni di 
numero uno titolare. Stessa 
cosa palesata da due neopro- 
mosse ricche e ambiziose qua- 
li Como e Parma. Una cinqui- 
na di spasimanti mandate in 
bianco da Perin, che ha scar- 
tato pure l'opzione Atalan- 
ta. Il suo mentore Gian Pie- 
ro Gasperini (lo lanció titola- 
re al Genoa) l'avrebbe ingag- 
giato volentieri come tutor di 
Carnesecchi, visto che Musso 
appare in procinto di lasciare 
Bergamo per andare a giocare 
da titolare altrove. Anche qui 
la risposta ė stata la medesi- 
ma: voglio e preferisco resta- 
re alla Juve. Con buona pace 


Į Mattia Perin, 
(031 anni, 
"portiere 
della Juve 
titolare 
in Coppa 
Italia: 

il trofeo 
è stato 
riportato 
a Torino 


di chi gli aveva messo gli oc- 
chi addosso, sperando di ac- 
caparrarselo. Perin continuerà 
la sua avventura juventina, 
sognando di rivincere quello 
scudetto conquistato nel 2019 
e alzando al cielo magari an- 
che altri trofei. Come appun- 
to la Coppa Italia vinta da pro- 
tagonista lo scorso 15 mag- 
gio, quando con le sue para- 
te al Olimpico ha disinnescato 
gli assalti atalantini. Una sto- 
ria d'amore quella tra Mattia 
e la Vecchia Signora che po- 
trebbe arrivare, grazie al rin- 
novo, oltre il fatidico settimo 
anno. Alla faccia di qualsiasi 
tipo di scaramanzia. 


SILVER... 
SPON SOR 


* 


FITACTIVE 


— IL FITNESS + PER TUTTI — 


CS 
W 
CORSI DI 


GRUPPO 
ILLAE 


(ij 


LAMPADA BEVANDE 
ABBRONZANTE ENERGETICHE MAS 
ILLMIAA EA 


L @ e 


AVERE TUTTI 
PEDANA TEST BIA+PRIMO CHECK-UP 


I SERVIZI 
VIBRANTE ALLENGIVENTO POSTURALE 


ILLIMITATI! 
p ' < A eL 


— MVIWATA ASSISTI 
eue 


e pce io (3665222024 


i= 


FITNESS 
[/447 17 2) 


COME PUOI 
NUTRITION 


FITACTIVE 


NUTRITION 
GRA 


o "T 


i 


POLTRONA 
SAGG 


CONSULENZA 


ANTE 


ILLUMIAH 


CON UN UNICO 
ABBONAMENTO 


FITNESS = 
ILLIMITATO 4 
IN TUTTE LE. deg 


3 


Y 


E} FitActiveFitnessXtutti =) fitactive il fitness x tutti www .fitactive.it o 


KS. 


Lunedi 24 giugno 2024 


LAJUVE NEL FUTURO 


27 


L'ipotesi dell'approdo in Saudi League potrebbe non riguardare soltanto il polacco 


Marco Bo 
TORINO 


n principio fu Massimiliano 

Allegri. In realtà poco piū di 

un semplice accostamento di 

mercato tra l'allora tecnico 
bianconero e la Saudi League 
a caccia di volti iperpopolari 
del calcio, in grado di far sali- 
re l'appeal del loro campionato 
allestito proprio per contribuire 
a ripulire l'immagine mediati- 
ca del Paese agli occhi occiden- 
tali. Correva l'estate del 2023, 
quella che avrebbe portato la 
Juventus a vincere poi nell'ul- 
tima stagione la Coppa Italia e 
tornare in Champions League 
grazie al terzo posto. Obiettivi 
che non hanno comunque por- 
tato alla conferma del tecnico 
livornese, sollevato dall'inca- 
rico nel finale si stagione so- 
prattutto per le intemperanze 
in campo nella finale di Coppa 
Italia contro l'arbitro e gli stes- 
si dirigenti bianconeri durante 
i festeggiamenti, quando ven- 
nero allontanati platealmente 
da Max (si trattava dell'ammi- 
nistratore delegato Scanavino 
e del direttore tecnico Giunto- 
li). Acirca un anno di distanza 
il mondo arabo e quello della 
Juventus tornano a riallinearsi 
e stavolta per un colpo che po- 
trebbe trascinarne un secondo. 
Infatti é cosa nota che il por- 
tiere polacco Szczesny abbia 
deciso di accettare la sontuo- 
sa proposta dell'Al Nassr per il 
biennale da 20 milioni di euro 
a stagione. Si attendeva sol- 
tanto che l'estremo difensore 
concludesse la sua esperienza 
all'Europeo con la Polonia già 
eliminata (domani ore 18 ul- 
tima gara con la Francia di Ra- 
biot ma potrebbe essere esen- 
tato anche per la gravidanza 
della moglie), quindi prima di 
partire per le vacanze sigillerà 
il nuovo rapporto che porterà 
alla Juventus oltre al risparmio 
del suo ingaggio da 6.5 milioni, 
anche 5 milioni dalla vendita 
del suo cartellino, cifra indivi- 
duata come punto comune di 


Intermediari di nuovo al lavoro: 
l'obiettivo ė convincere Moise 
ad accettare il campionato di CR7 


caduta tra TAI Nassr e la Juven- 
tus. Ma con la Vecchia Signora 
la Saudi League potrebbe ve- 
derci doppio. Già, nel mirino 
degli intermediari é ritornato 
Moise Kean, che oltre ad esse- 
re seguito dal Bologna e dalla 
Fiorentina in Serie A, ė un pro- 
filo molto gradito per alzare il 
livello tecnico e non solo della 
Saudi League. Il ragazzo non 
avrebbe alcun tipo di preclusio- 
ne a trasferirsi nel campionato 


Peril portiere ecco 
5 milioni, mentre 
l'attaccante può 
portarne almeno 10 


di Cristiano Ronaldo e quindi 
qualora non si concretizzasse 
un interesse per lui in Europa, 
sarebbe disposto di buon gra- 
do ad abbracciare questa nuo- 
va avventura. Moise Kean è re- 
duce da una stagione balorda 
in cui si è visto annullare per 
cavilli o poco più tre gol sen- 
za riuscire a metterne a refer- 
to manco uno. Non solo. Una 
infiammazione alla tibia lo ha 
costretto per un paio di mesi 
abbondanti a restare ai box, 
mandando in fumo anche il 
passaggio all'Atletico Madrid 
dopo le visite mediche poichè 
gli spagnoli non avevano in- 
tenzione di aspettare le setti- 
mane di recupero che ancora 
mancavano. 
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L'ESTERNO 


Senti Weah: 
«La musica ė 
lamia musa» 


Un presente nel calcio, 
un futuro nella musica. 
Hale idee piuttosto 
chiare Timothy Weah, 
esterno destro che ha 
appena concluso la sua 
prima stagione alla 
Juventus e attualmente 
é impegnato con gli Stati 
Uniti nella Coppa 
America 2024, che i 
giocatori a stelle e 
strisce affrontano 
proprio in casa. «In 
Europa, il mio obiettivo 
principale é sempre e 
ovviamente il calcio, ma 
nel corso delle giornate 


c'é sempre bisogno di una 
fuga e di un po' di spazio 
per se stessi - ha spiegato 
il figlio d'arte nel corso di 
un'intervista a Boardroom 
-. E quindi mi rivolgo 
molto alla musica, che è 
la mia musa. In futuro, 
l'obiettivo è quello di 
passare con successo 
dallo sport alla musica, 
che si tratti di produrre o 
di essere io stesso un 
artista». Weah é sceso 
anche nel dettaglio delle 
sue giornate a Torino, 
quando non si allena alla 
Continassa: «E fantastico 
poter fare anche altro 
mentre si é atleti: non si 
deve rimanere chiusi in 
una scatola. Voglio che le 
persone mi vedano non 
solo come un calciatore, 
ma anche come un 
creativo». 
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A Lali 1o DADINI 
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Arabia, dopo Szczesny c'e Kean 
170 


SAIL 
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dal chiudere la carriera con la Juventus e la Polonia 


Moise Kean, 24 anni, attaccante della Juventus che l’anno scorso non ha trovato la via del gol 


NEL 2020 


Kurzawa rivela: 
«loaunpasso 
dalla Juve» 


Lawyn Kurzawa, 
svincolato dal Psg dopo 9 
stagioni, torna in 
un'intervista al mancato 
trasferimento alla 
Juventus nel gennaio 
2020, quando un rinnovo 
quadriennale proposto dal 
club francese fece saltare 
l'affare. «Ero a casa, 
pronto a volare a Torino 
quando il mio vecchio 
agente mi chiamó per 
dirmi che il Psg voleva 
prolungarmi per 4 
stagioni. Mi chiedo cosa 
fosse successo, ma non 
potevo dire no aun 
contratto in cui ottenevo 


Layvin Kurzawa, 3l anni 


un aumento». II difensore 
gioca una stagione con 
continuità, poi il suo 
utilizzo viene sempre 
meno. «Pensavo di poter 
riconquistarmi il posto. 
Certo, tornassie indietro 
non accetterei. Non dico 
che ho fatto una stronzata, 
ma dovevo pensarci di più». 


Video choc 
di Pogba, ma è 
dinove mesi fa 


Sui social è tornato virale 
il video di un’intervista a 
Paul Pogba in cui l'ex 
centrocampista rilascia 
dichiarazioni forti, che in 
realtà risalgono a 9 mesi 
fa, quando è stato 
sospeso perché trovato 
positivo al doping dopo 
la partita d'esordio di 
campionato. «Sono 
finito. Sono come morto. 
Paul Pogba non esiste 
piü. Non so piü chi sono. 
II calcio era la mia vita e 
la mia passione. Ora mi 
sento come se avessi 
perso me stesso». A 
marzo Pogba é stato 


Paul Pogba, 31 anni 


squalificato per 4 anni a 
seguito della positività, 
ma ha presentato ricorso 
al Tas: a31 anni rischia 
peró di dover chiudere in 
anticipo una carriera 
brillantissima, macchiata 
peró da questa accusa 
che lui ha sempre 
respinto. 


Le Women 
iniziano ametà 
settembre 


Prime date della prossima 
Champions femminile: la 
Juventus Women, in 
quanto seconda 
classificata in campionato 
dietro alla Roma, é stata 
inserita nella League Path 
e inizierà il torneo dalla 
seconda fase, il Round 2, 
conun preliminare di 
andata e ritorno per poter 
accedere ai gironi. Le due 
gare si disputeranno il 18 o 
il 19 settembre (andata) e 
il 25 o il26 settembre 
(ritorno). Lavversaria si 
conoscerà il 9 settembre, 
quando a Nyon avverrà il 
sorteggio, due giorni dopo 


Massimiliano Canzi, 57 anni 


la fine della prima fase. In 
caso di successo, la 
squadra di Massimiliano 
Canzi accederà alla fase a 
gironi che si svolgerà tra 
ottobre e dicembre. La 
prossima annata sarà la 
quarta e ultima edizione 
della Champions con il 
format attuale. 
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Le firme sul contratto al ristorante: 
Urbano Cairo e Davide Vagnati 

con Paolo Vanoli eil suo agente 
Andrea D'Amico. A destra, il campo 
principale e la tribuna del Filadelfia 


Dopo la firma 
sul contratto 
biennale 
e l'annuncio 
ufficiale, si apre 
formalmente 
il nuovo ciclo 
granata: 
da programmare 
nei dettagli 
non soltanto 


Marco Bonetto 
TORINO 


ue giorni per mettere le 

basi, per cominciare a 

costruire il Toro. Paolo 

Vanoli sbarca a Torino: 
arriverà nel pomeriggio accom- 
pagnato dal suo agente, Andrea 
D'Amico. Primo appuntamento 
al Filadelfia. Si inizierà da Ii, dal 
centro sportivo che accoglierà 
quotidianamente il nuovo tec- 
nico granata. Sopralluogo non 
solo utile, anche indispensabile: 
perché ogni allenatore ha i suoi 
metodi, le sue abitudini. Siste- 
mi ed esigenze. Vanoli conosce 
già la... planimetria del Fila, si 
e fatto descrivere gli spazi, la ti- 
pologia dei due campi (solo uno 


le fasi del ritiro 


a Pinzolo 


e della tournée 
in Francia 


Oggi il tecnico sbarca a Torino: sopralluogo al Filadelfia e allo stadio 
Poi con Vagnati la full immersion di mercato che proseguirà domani 


grande) e delle varie aree indo- 
or oltre naturalmente alla pale- 
stra, nonché la strumentazione 
fondamentale presente per il la- 
voro e per il recupero post alle- 
namenti. Oggi pomeriggio visi- 
terà il Filadelfia in ogni angolo: 
Vanoli e D'Amico saranno rice- 
vuti da Davide Vagnati e dal suo 
braccio destro Emiliano Moret- 
ti. Sarà un passaggio chiave per 
Vanoli per predisporre eventua- 
li correzioni, aggiustamenti, mi- 
gliorie in tempo utile per il lavo- 
ro cheli decollerà, in particolare, 
ad agosto inoltrato dopo la mini- 


tournée in Francia. Ma abbiamo 
la convinzione che il sopralluogo 
odierno non porterà a chissà qua- 
li rivoluzioni: Vanoli, come qua- 
lunque allenatore, non potrà non 
notare l'oggettiva ristrettezza de- 
gli spazi, in particolare del secon- 
do campo ridotto (il Fila è circon- 
dato dai palazzi: l’area è sempre 
stata forzatamente limitata), ma 
godrà degli innumerevoli passi 
in avanti compiuti durante i tre 
anni di Juric. Ricordiamo anco- 
ra il sopralluogo di Ivan a caval- 
lo tra maggio e giugno 2021: gli 
si drizzarono i capelli, pretese il 


rifacimento delle “vele anti-spie” 
nel più breve tempo possibile, 
scoprì con occhi sbarrati che al- 
cuni locali non venivano nemme- 
no utilizzati, volle un’area per la 
crioterapia al passo con i tempi, 
rimase allibito quando gli rivela- 


rono l'inconsistenza, l'inesistenza 
di sale-mensa con annessi spazi 
per il riposo. Oggi, la situazione 
ė enormemente migliorata: Va- 
noli toccherà con mano l'eredi- 
tà di Juric. Un gran lascito, non 
solo per quanto riguarda il cen- 
tro sportivo. Meno dirimente, per 
ovvie ragioni, sarà invece il so- 
pralluogo successivo allo stadio 
Grande Torino. Ma la due gior- 
ni di Vanoli a Torino non sarà de- 
dicata esclusivamente all'analisi 
dell'impiantistica sportiva e alla 
programmazione dettagliata del 
lavoro precampionato. Nei pia- 


ni, con vista allungata in parti- 
colare su domani, si terrà una 
full immersion nella sede del To- 
rino dietro a piazza Castello per 
completare la formazione dello 
staff tecnico che seguirà Vano- 
li e soprattutto per analizzare in 
modo approfondito le esigenze 
per allestire una rosa competiti- 
va, tra mercato in uscita e in en- 
trata: obiettivi di prima, seconda 
eterza fascia e analisi dei gioca- 
tori granata già in vendita o co- 
munque vendibili. 

Nella seconda settimana di lu- 
glio il raduno al Fila, con a segui- 
re un’ampia serie di test atletici 
e i primi allenamenti soprattut- 
to senza pallone. Poi la partenza 
per il ritiro di Pinzolo, in Trenti- 
no, dove i granata lavoreranno 
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Ilic in campo nell’ Europeo 


Camillo Forte 
Paolo Pirisi 
TORINO 


avide Vagnati pensa ai 

rinforzi ma, nello stes- 

so tempo, deve siste- 

mare i giocatori che 
non rientrano nei piani di Pa- 
olo Vanoli. Non solo: l'obiet- 
tivo è quello di fare cassa in- 
dipendentemente dall’opera- 
zione Buongiorno. Tra i tanti 
giocatori da sistemare ce ne 
sono due che possono porta- 
re un bel gruzzolo: Ivan Ilic e 
Tonny Sanabria. Due giocatori 
d’un certo spessore che nell’ul- 
tima stagione hanno deluso le 
aspettative. 

Ilic è costato parecchio: è 
stato il secondo investimento 
più caro della presidenza Cai- 
ro dopo Verdi, per il quale fu- 
rono spesi 22 milioni. Il ser- 
bo 17, commissioni comprese. 
Arrivò dal Verona per sostitu- 
ire Lukic, passato al Fulham. 
Ma, nonostante le grandi at- 
tese e l’insistenza di Juric per 


A | COLPO DI SCENA IN PRIMAVERA: SCURTO VERSO IL LECCE 


llic e Sanabria sono sul mercato 
Conloro può arrivare un tesoretto 


averlo, il centrocampista non 
ha mai fatto il salto di quali- 
tà. Il suo gioco, a parte qual- 
che rara eccezione, è sempre 
stato piatto, a volte addirittu- 
ra elementare. E poi a livello 
comportamentale non è stato 
sempre impeccabile. Ricordia- 
mo, per esempio, quando un 
anno fa a Pinzolo fu allonta- 
nato dal campo d’allenamen- 
to da Juric per scarso impe- 
gno e il serbo reagì buttan- 
do a terra la pettorina. No- 
nostante l'annata incolore, il 
serbo ha mercato, soprattutto 
in Premier League. E se qual- 
che club sceglierà di sborsare i 
milioni spesi dal Toro (maga- 


ri anche qualcosina in meno) 
sarà ceduto senza particolari 
rimpianti. 

Anche Sanabria ha clamo- 
rosamente deluso: dopo il 
formidabile inizio del 2022, 
nell’ultimo campionato ha re- 
alizzato solo 5 gol in 35 pre- 
senze. Anche il paraguaiano 
ha qualche richiesta. In Liga, 


per esempio. In Spagna ricor- 
dano le sue prestazioni con 
il Gijon e il Betis. E in Italia 
si è fatto sotto il Parma, neo- 
promosso e ambizioso. Per il 
suo cartellino il Toro chiede 
10 milioni, ovviamente tratta- 
bili ma... non più di tanto. In 
questo reparto l’unico sicuro 
di restare è Zapata, che con i 
suoi 12 gol in maglia granata 
ha conquistato tutto il mondo 
Toro. 

Un colpo di scena è arriva- 
to per quanto riguarda la Pri- 
mavera: pochi giorni dopo la 
fine del campionato, il Toro 
e Giuseppe Scurto avevano 
preso tempo per riflettere sul 


futuro. Poi il tecnico di Alca- 
mo a inizio giugno ha portato 
avanti il corso Uefa Pro a Co- 
verciano, con l'idea di prose- 
guire in granata almeno fino a 
giugno 2025, data di scaden- 
za del suo contratto. Nelle ul- 
time ore, però, il colpo di sce- 
na annunciato da Sportitalia: 
il Lecce sta parlando proprio 
con Scurto per sostituire Fe- 
derico Coppitelli, approdato 
all'Osijek, formazione slove- 
na. Trattativa in corso fra il 
Toro, che a questo punto do- 
vrà trovare un allenatore per 
la Primavera, e il club puglie- 
se. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


il Toro 


dal 17 al 27 (date ancora da uf- 
ficializzare): una decina di giorni 
a contatto anche con la Primave- 
ra, che lavorerà a Spiazzo a pochi 
chilometri di distanza (con quoti- 
diano travaso di giovani in prima 
squadra a seconda delle necessi- 
tà di Vanoli, affinché possa ave- 
re sempre un numero sufficien- 
te di giocatori e tutti i ruoli alme- 
no formalmente coperti; i reduci 
dell'Europeo, ovviamente, non si 


1131 luglioiltest 
diprestigio contro 
l'Olympique a50 
chilometri da Lione 
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aggregheranno subito). Da uffi- 
cializzare le prime due amichevo- 
li di medio-bassa intensità, cui ag- 
giungere un’amichevole proprio 
con la Primavera. Quindi un paio 
di giorni di riposo, con minitour- 
née in Francia dal 30 luglio: ami- 
chevole di prestigio il 31 alle 20 
allo stadio Pierre Rajon di Bour- 
goin-Jallieu (località a una cin- 
quantina di chilometri a est di 
Lione) contro l'Olympique, se- 
sto nell'ultima Ligue 1, qualifica- 
to all'Europa League. Da ufficia- 
lizzare un’amichevole interme- 
dia, prima della chiusura contro 
il Metz (il 3 agosto), squadra re- 
trocessa nella Ligue 2. A segui- 
re, il ritorno in Italia e gli allena- 
menti al Filadelfia. 
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APIEDI DA CUSSANIO: 70KM IN 14 ORE 


Che impresa fino a Superga! 


Dal Santuario di 
Cussanio, Fossano 
(Cuneo), fino alla Basilica 
di Superga, a piedi, sabato 
notte, sotto la pioggia, 
ma con tanto amore e 
tanta fede (granata) 
dentro. Alla fine, la foto 


congli Invincibili: i 7 amici 
“supereroi” Ada, Stefania, 
Roberto, Guido, Fabrizio, 
Valerio e Silvano hanno 
compiuto l'impresa (70 
km percorsi in14 ore) 

e onorato la lapide del 
Grande Torino. 


TORO/L'INTERVISTA 
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Rodolfo Vanoli racconta curiosità e segreti del fratello 


«Paolo farà un punto 


in più ris 


1 


Paolo Vanoli, 

51 anni, e a destra 
il fratello Rodolfo, 61. 
Nel riquadro, il nuovo 
allenatore granata 
insieme al suo agente, 
Andrea D’Amico, 59, 
alla figlia Giorgia 
(accanto a lui) - 

e alla moglie Barbara 


etto a Juric» 


«Arriva al Toro nel pieno della maturità e dopo una gavetta decisiva 
A lui, alla società e ai tifosi auguro di andare a cercarsi la fortuna» 


Alessandro Baretti 


TORINO 
( € miglie diverse: ci ha te- 

nuto assieme papà An- 
selmo». Per entrare nel rapporto 
prima quasi precluso, poi sim- 
biotico tra Paolo e Rodolfo Vano- 
li, bisogna partire dalle origini. 
Il racconto è del secondo, cioè 
del fratello maggiore - undici gli 
anni di differenza - del nuovo 
allenatore granata. «La vita to- 
glie, la vita dà - spiega Rodolfo - 
e visto che io e Paolo siamo due 
ottimisti riteniamo di aver rice- 
vuto molto, sia guardando alla 
nostra relazione che alle carrie- 
re da calciatori e da allenatori. 
Dopo un lungo periodo nel qua- 
le ci siamo visti poco, al mio pri- 
mo anno nel Lecce vado a gioca- 
re a Varese (stagione 1984-85, 
n.d.r.). A fine gara si avvicina un 
inserviente e mi dice che c'é un 
ragazzino che mi vuole incon- 
trare: era Paolo. È stato un mo- 
mento toccante: parlo per me, 
ma penso di poter anche inter- 
pretare il sentimento di mio fra- 
tello. Si può dire che a riavvici- 
narci sia stata una partita di pal- 
lone. In quel periodo, però, Lec- 
ce era difficile da raggiungere, e 
lui abitava appunto a Varese. La 
svolta nel rapporto è poi arriva- 
ta nei primi Anni 90: io sono sa- 
lito al nord, prima a Udine e poi 
a Ferrara, mentre Paolo giocava 
nel Venezia. Abbiamo iniziato 
a riannodare il rapporto, e non 
ci siamo più lasciati. La vita ci 
ha premiati, basti dire che alla 
prima vacanza assieme, erava- 
mo in Sardegna, mio fratello ha 
conosciuto Barbara, la donna 
che sarebbe divenuta sua mo- 


o e Paolo purtroppo sia- 
mo cresciuti in due fa- 


glie e che gli avrebbe dato tre fi- 
gli. Cioè i miei nipoti. Sintetiz- 
zando il discorso: le difficoltà 
servono per crescere, noi abbia- 
mo avute le nostre e adesso ab- 
biamo un percorso bello, sano, 
e siamo molto uniti». 

Il Toro nel destino: Paolo è 
approdato dove Rodolfo, anni 
fa, poteva arrivare da calciatore: 
«Mi voleva Fascetti, ma il Lecce 
non mi liberò. Però il Toro è ri- 
masto un rimpianto, perché in 
granata sarei andato volentie- 
ri. Fascetti stesso, ed Ezio Rossi 
con il quale a Lecce condivide- 
vo la camera, mi dicevano che 
il Toro è una fede. Lì per lì capi- 
vo il concetto, ma per farlo mio 
ho dovuto aspettare la gara del- 
la retrocessione del Torino nel- 
la stagione 1988-89: si giocava 
aLecce, e il sostegno della tifo- 
seria granata, le lacrime a fine 
partita di un pubblico più unico 
che raro, mi avevano profonda- 
mente colpito. Quella volta ho 
capito il mondo Toro. Per que- 
sto adesso io e Paolo siamo feli- 
ci per l'opportunità che si è cre- 
ata. Cairo e Vagnati hanno fatto 
di tutto per averlo: mio fratello 
aveva altre proposte, ma ha vo- 
luto solo il Toro e io sono con- 
tento della sua scelta: può mi- 
gliorare lui, e contestualmente 
lui può far crescere la società. 
Arriva nel pieno della maturi- 
tà, e dopo aver fatto la gavet- 
ta fin dai dilettanti. Ha inizia- 


«Siamo cresciuti 
in due famiglie 
diverse: ciha 
riuniti una partita» 


to in Eccellenza, quindi è pas- 
sato in Serie D, sempre con il 
Domegliara, prima di andare 
in Russia, con lo Spartak Mo- 
sca, ad allargare gli orizzonti. 
Il fatto che abbia giocato e poi 
allenato anche all’estero gli ha 
consentito di acquisire una for- 
mazione umana moderna che è 
fondamentale, in questo calcio. 
apertura di mente maturata fa 
sì che all’interno di uno spoglia- 
toio, con giocatori provenienti 
dai paesi più disparati, non vo- 
glia imporre la sua cultura, ma 
trovare una sintesi tra le mol- 
teplici che animano un grup- 
po di giocatori. Mi piace girare 
per i campi e vedere gli allena- 
menti dei colleghi per aggior- 
narmi, e Paolo ha qualcosa in 
più. Sa coinvolgere i calciatori, 
è un vincente autorevole sen- 
za essere autoritario. Allenato- 
ri bravi dal punto di vista tatti- 
co cé ne sono tanti, ma i tecni- 
ci davvero capaci di gestire un 
gruppo sono pochi. In più, e an- 
che questo è un fattore sempre 
più determinante, ha uno staff 
altamente preparato. A sua vol- 
ta lui è stato assistente di An- 
tonio Conte, un animale, ma 
un animale vero e uno che, ve 
lo posso assicurare, si circon- 
da esclusivamente di collabo- 
ratori altamente preparati. Pa- 
olo, a Venezia, ha realizzato un 
capolavoro, anche grazie al di- 
rettore Antonelli che è un ca- 


«È un vincente 
autorevole e in 
allenamento cogli 
subito le sue doti») 


pace uomo di calcio. Come Va- 
gnati che ugualmente è parti- 
to dal basso, dalla Giacomense 
prima e dalla Spal dei Colom- 
barini poi. Ve lo dico perché ne 
sono convinto: il Torino, nella 
prossima stagione, chiuderà con 
un punto in più rispetto all’ulti- 
ma annata. Il mio augurio, ri- 
volto a Paolo, ai tifosi e alla so- 
cietà, è che tutti assieme pos- 
sano andare a cercarsi la for- 
tuna. I risultati arrivano anche 
così, ma la fortuna non è casua- 
le, la si costruisce. La tattica? È 
cresciuto con Conte dal quale 
ha appreso tanto, per poi defi- 
nire un suo modello di lavoro. 
Nelle corde ha il 3-5-2, o il 3-4- 
3, tanto che Cairo e Vagnati lo 
hanno ingaggiato anche per- 
ché la squadra da tempo gioca 
con la difesa a tre, però a Vene- 
zia ha dimostrato di poter adot- 
tare con ottimi risultati anche 
la difesa a quattro». Un uomo 
è stato decisivo, nell'appoggia- 
re la crescita di entrambi i Va- 
noli: «Dobbiamo molto a Bep- 
pe Marotta - prosegue Rodol- 
fo -. Mi ha accompagnato nei 
primi passi da calciatore a Va- 
rese, mentre Paolo ha avuto 
la... fortuna - cioè si è costru- 
ito la chance - di lavorare con 
lui nell'Inter». Paolo ha appe- 
na firmato un contratto di due 
anni, più opzione per un terzo 
esercitabile dal club. E Rodolfo 
(che in Slovenia da tecnico ha 
vinto Coppa e Supercoppa con 
il Koper e il titolo con l'Olim- 
pia Lubiana)?: «Ho avuto una 
proposta dall'America, ma non 
mi ha convinto, se peró ne ar- 
riverà una che mi intriga sono 
pronto a valutarla». Se la for- 
tuna lo assisterà... 
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Settecolli 
finito, oggi 
lalista 

dei convocati 
al Coni. 
Occhio 

al 2007 
D'Ambrosio: 
146 78 

nei 200 sl 


Giandomenico Tiseo 


adesso Parigi. Calato il si- 

pario sul Trofeo Settecol- 

li 2024. La piscina della 

Città Eterna ha emesso 
gli ultimi verdetti e Cesare Bu- 
tini dovrà presentare quest'oggi 
al CONI il listone. Già, perché l'e- 
lenco si prevede numeroso, vista 
l'intenzione di allargare anche a 
chi si è attestato sui limiti crono- 
metrici di World Aquatics, meno 
stringenti di quelli della FIN. Il 
regolamento della Federnuoto 
parla chiaro, in merito all'evento 
al Foro Italico, e quindi non resta 
che prendere nota. E quanto si è 
dovuto fare già con Thomas Cec- 
con. Per tanti il segreto di Pulci- 
nella, ma la conferma vera e pro- 
pria c'è stata ieri: il veneto non 
nuoterà alle Olimpiadi soltanto i 
100 dorso, ma amplierà: «A Pari- 
gi gareggerò anche nei 200 dor- 
so, avendo siglato un tempo mi- 
gliore di tutti gli italiani in questa 
stagione e al di sotto dello stan- 
dard previsto da World Aquati- 
cs. Tenuto conto di quanto ac- 
caduto al Foro Italico, ho questa 
certezza», ha dichiarato il vene- 
to, dopo non aver nuotato que- 
sta specialità a Roma. «Certo, si 
preannuncia un programma im- 
pegnativo perché portare avanti 
due gare individuali e le staffette 
non sarà semplice, ma se non lo 
faccio ora che ho 23 anni...Tra- 
scorrerò le ultime settimane a 
casa mia, prima della partenza. 
Sono molto contento di far parte 
di un gruppo di atleti così forte 
per un evento di tale importan- 
za», ha aggiunto. Una consape- 
volezza frutto dell'1'56"49 nuo- 
tato a inizio stagione in Coppa 
del Mondo ad Atene, in conside- 


NUOTO/VERSO PARIGI 


- Thomas Ceccon, — 
23 anni: ai Giochi 
100 e 200 dorso 
più le staffette 


LAPRESSE | 


Cecconraddoppia 


«Faroi200 dorso» 


Il campione ha il limite: «Ho il tempo migliore tra gli 
italiani. Avrò un programma intenso, ma ho 23 anni» 


razione anche dell'1'57"50 pre- 
visto da World Aquatics. E cosi, 
qualche nostalgico sogna che 
Thomas possa replicare quan- 
to fatto da Domenico Fioravan- 
ti ai Giochi di Sydney 2000 nella 
rana, con una magica doppietta 
che a ripensarci qualche lacrima 
la fa versare ancora. 

Una giornata in cui Simona 
Quadarella ha fatto tris, vista l'af- 
fermazione anche nei 400 stile 
libero. Una distanza che non la 
vedrà sui blocchetti di parten- 
za della rassegna a Cinque Cer- 
chi, ma era importante testarsi 
agonisticamente e la romana ha 
avuto le risposte che voleva: «E 


stato un bellissimo Settecolli per 
me. Mi porto dietro tanta fiducia 
perle Olimpiadi cui penserò già 
da lunedì (oggi), poiché il tempo 
che ci separa é poco». Una com- 
petizione in cui alcuni giovani si 
sono messi in mostra come Car- 
los D'Ambrosio nei 200 stile li- 
bero. Il classe 2007 ha stampato 


Quadarella fa tris 
con i400 sl. Per 
Codia ela Carraro 
niente pass e ritiro 


un notevolissimo 146778 (perso- 
nale precedente 1'48"40), tem- 
po che gli consentirà di partire 
per Parigi, come probabilmente 
accadrà nel caso di Luca De Tul- 
lio. Dopo il personale negli 800 
sl, nei 1500 il pugliese ha sbri- 
ciolato il proprio limite, toccando 
la piastra in 144877 nella gara 
vinta dal tedesco Florian Wel- 
Ibrock (1446"37), dove Grego- 
rio Paltrinieri, ancora un po' im- 
ballato dai carichi di lavoro, si ė 
classificato quinto in 15'07"52. 

C'è chi è entrato nel gruppo e 
chi ne è uscito, come Piero Codia 
e Martina Carraro, non in grado 
di centrare l’obiettivo a Cinque 


Cerchi e salutando così l'attivi- 
tà agonistica. Una selezione che 
si presenta ai Giochi con ambi- 
zione e la consapevolezza del 
livello altrui. Lo ha sottolineato 
Butini: «Le sensazioni per Pari- 
gi sono decisamente buone. La 
squadra è praticamente fatta e 
nelle prossime ore chiuderemo le 
iscrizioni ed entro lunedì (oggi) 
scioglieremo le riserve. Inumeri 
saranno grosso modo gli stessi di 
Tokyo: quando portammo tren- 
tacinque atleti. Prestazioni note- 
voli sono arrivate dai big ma an- 
che dai giovani: su tutti D'Am- 
brosio che, e posso già annun- 
ciarlo, farà parte della selezione. 
Saranno Olimpiadi di altissimo 
livello, perché sappiamo già che 
il resto del mondo andrà molto 
forte: come confermato dai vari 
trials». 


41 


TRIALS USA 


Mezzofondo 
nelle mani 
di Ledecky 


(g.tis.) Il tassametro 
corre a Indianapolis, 
sede della selezione 
olimpica Usa di nuoto. 
Nel Lucas Oil Stadiumi 
Trials stanno attirando 
l'attenzione generale 
con crono di un certo 
rilievo. Si pensi al 
record USA firmato 

nei 200 misti donne 
dall'eclettica Kate 
Douglass (2'06"79) 
oaun Caeleb Dressel 
deluxe che in50"19 nei 
100 delfino ha ottenuto 
il secondo pass 
individuale a Cinque 
Cerchi dopo i 50 stile 
libero. In tutto questo, 
Katie Ledecky si è 
confermata la signora 
del mezzofondo in 
piscina con il suo 
8'14"I2 negli 800 stile 


libero. II progetto del 
doppio oro nelle 16 e 30 
vasche ai Giochi é piü 
che concreto e questo 
messaggio é ben 
chiaro anche a Simona 
Quadarella. 


SETTECOLLI.Uomini.200 sl: 
1. Maertens (Ger) T45"79; 2. Guy 
(Gbr) 1'46"21; 3. Scott (Gbr) 
T46"63; 4. D'Ambrosio T46"78. 
1500 sl: 1. Wellbrock (Ger) 
1446"37;2. De Tullio 14"48"77; 3. 
Wiffen (I) 1453" 39.200 dorso: 
1. Restivo T'57"42; 2. Greenbank 
(Gbr) 1'58”34; 3. Kovacs (Ung) 
T58"50. 200 rana: 1. Corbeau 
(0la)2'09"28;2. Kamminga (Ola) 
2'10"59; 3. Giorgetti 21137. 50 
farfalla: 1. Ceccon 23"01; 2. Kor- 
stanje (Ola) 23”03; 3. Gargani 
23"36. 200 misti: 1. Seto (Jap) 
T57"66; 2. Razzetti T58"99; 3. 
Matteazzi 1'59"56. Donne. 50 
sl: 1. Sjostrom (Sve) 23775; 2. 
Coleman (Sve) 24"59; 3. Curtis 
24"64. 400 sl: 1. Quadarella 
4'06"43; 2. Roncatto (Bra) 
407"21.200 dorso: 1. Osrin (Gbr) 
2'09"09; 2. Shanahan (Gbr) 
2'09"35; 3. Panziera 2'10"39. 
200 farfalla: 1. Macinnes (Gbr) 
2'08"88; 2. Stephens (Gbr) 
2'09"80;3.Mitsui (Jap) 2'10"28. 
200 misti: 1. Wood (Gbr) 
2'09"26; 2. Ohashi (Jap) 21T"25; 
3. Franceschi 2'1175 


Apostolos Christou, 27 anni, oro con il terzo tempo 2024 ANSA 


CONCLUSI ANCHE GLI EUROPEI A BELGRADO: IL GRECO SI ANNUNCIA RIVALE DELL'AZZURRO 


Ma Christou lo sfida nei suoi 100 


ara Belgrado, siamo ai 

saluti e, possiamo anche 

dircelo, non ci manche- 

rai. Il concetto è un po' 
questo al termine di un’edizione 
2024 degli Europei degli sport 
acquatici in cui la vicinanza con 
le Olimpiadi di Parigi 2024 ha 
inciso non poco su assenze e 
convocati. L'Italia, non a caso, 
ha deciso di non affrontare la 
competizione nella piscina in 
corsie, privilegiando il Sette- 
colli per la selezione della com- 
pagine in vista dei Giochi. Spet- 
tatori interessati, però, gli az- 
zurri rispetto a quanto accadu- 
to nell'ultima giornata perché 
qualche squillo c'è stato. Il ri- 
ferimento è soprattutto al gre- 
co Apostolos Christou, che agli 
Europei 2022 fece un po' irrita- 
re Thomas Ceccon per quell'e- 


sultanza nei 50 dorso, vinti da- 
vanti all'azzurro. L'ellenico però 
non è solo folclore, ma soprat- 
tutto prestazione. Il 52723 scio- 
rinato nei 100 dorso di ieri nel- 
la vasca serba è valso a Christou 
la terza prestazione mondia- 
le dell'anno, proprio davanti a 
Ceccon (52”27). Ci sarà occa- 
sione, eventualmente, di regola- 
re i conti a Parigi dove i preten- 
denti peri metalli non manche- 
ranno. Un ragionamento simile 
lo si può fare anche in relazio- 


Lavicinanza con 
iGiochi ha pesato. 
Perl’Italia dei tuffi 
3argenti eun bronzo 


ne a quanto messo in mostra 
dal rumeno David Popovici in 
questa manifestazione. Il nati- 
vo di Bucarest ha lasciato tutti a 
bocca aperta per i tempi nei 100 
e 200 stile libero, vale a dire 
46”88 (terza prestazione mon- 
diale alltime) e 1'43"13 (quinta 
prestazione mondiale alltime). 
Il tutto poi andrà contestualiz- 
zato nella città degli Innamora- 
ti, dove anche la gestione del- 
la tensione sarà determinante. 

Nel nuoto, come in altre di- 
scipline, la componente menta- 
le fa tanto e l'approccio al back- 
ground olimpico sarà un fatto- 
re. A tal proposito, Matteo San- 
toro é stato per l'appunto un 
elemento fondamentale per la 
Nazionale italiana di tuffi, che 
ha chiuso ieri la propria avven- 
tura. Tre argenti e un bronzo 


per i ragazzi di Oscar Bertone, 
con il romano che si è porta- 
to a casa due secondi posti nel 
trampolino da un metro e da 
tre metri, mentre ieri in coppia 
con Stefano Belotti c'è stato un 
quarto posto nel sincro con lo 
score di 351.81. Finale in cui è 
stata la coppia francese Jules 
Bouyer e Alexis Jandard ad al- 
zare la voce (404.52). Nell'at- 
to conclusivo della piattafor- 
ma al maschile, Francesco Ca- 
salini si é classificato undicesi- 
mo con il punteggio di 327.40, 
mentre Julian Verzotto ė stato 
eliminato nei preliminari. Un'e- 
sperienza utile per una squadra 
cosi giovane che lavorerà ala- 
cremente in vista del prossimo 
quadriennio olimpico di Los An- 
geles 2028. 

G.TIS. 


l'offerta dai 


tedeschi (che 
però trattano 
pure Palhinha), 
mentre il turco 


gioca su più 
tavoli: flirta 


con il Bayern e fa 
sapere di stare 
bene a Milano 


L'Inter attende 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
—* dituttosport.com 


Marotta da le carte 


Stefano Pasquino 
MILANO 


el fresco tormentone 

estivo legato ad Ha- 

kan Calhanoglu alme- 

no due tra gli invita- 
ti al tavolo potrebbero bluffa- 
re, mentre TInter - forte di un 
contratto regolarmente firma- 
to fino al 2027 e dell’incedibi- 
lità del giocatore - intende dare 
le carte. Oltre al turco e ai ne- 
razzurri, al tavolo siede pure il 
Bayern Monaco che, oltre a par- 
lare con Gordon Stipic, agen- 
te di Calhanoglu, sta trattan- 
do il portoghese Palhinha con 
il Fulham che - fanno sapere 
in Germania - sarebbe la pri- 
ma scelta per il ruolo in regia. 
Il giocatore, dal canto suo, fino 
alla partenza per gli Europei 
non aveva dato pensieri all'Inter 
e a Inzaghi, con cui peraltro si 
era sentito per un saluto ed era 
apparso tranquillo nonché con- 
centrato sulla campagna con la 
propria nazionale. Ora gli sce- 
nari, in base ai segnali di fumo 


Via soltanto per un'offerta ritenuta irrinunciabile da Oaktree 
E, in ogni caso, il contratto resta quello rinnovato un anno fa 


che arrivano dal forte turco in 
Germania, sarebbero cambiati: 
Calhanoglu starebbe flirtando 
con il Bayern ma, contempo- 
raneamente, avrebbe pure fat- 
to sapere di stare benone a Mi- 
lano, una mossa propedeutica 
per chiedere un ulteriore pro- 
lungamento al contratto, con 
annesso adeguamento. Ipotesi 
che l'Inter, ca va sans dire, non 
intende prendere in considera- 
zione, alla luce del fatto che il 
rinnovo è stato firmato soltanto 
l'anno scorso e l'accordo scadrà 
quando il turco avrà già com- 
piuto 33 anni. Non é dato a sa- 
persi quale sarà l'epilogo della 
vicenda, certo é che, a meno 
che Calhanoglu non si affretti a 
fare chiarezza su quanto sta ac- 
cadendo, il rischio ė che si pos- 
sa incrinare l'idillio tra l'ex mi- 
lanista e la tifoseria nerazzur- 
ra che Tha adottato fin dal gior- 


no in cui Piero Ausilio lo prese 
per sostituire Christian Eriksen. 


LA PROSPETTIVA DEL FONDO 

TInter, anche se - come sottoline- 
ato - di mezzo c'è pure Palhinha, 
si aspetta che il Bayern faccia 
l'offerta per Calhanoglu. Tra i 
due club i rapporti sono ottimi 
(un'estate fa da Monaco sono 
arrivati all'Inter Sommer e Pa- 
vard) ma questo non vuol dire 
che l'Inter farà sconti per Calha- 
noglu. Perché, come sottoline- 
ato, per Simone Inzaghi il tur- 
co é architrave dell'Inter e per- 
ché, di riflesso, una sua cessio- 
ne aprirebbe una voragine in 
mezzo al campo. Difficile pensa- 
re che possa essere considerata 
da Marotta e Ausilio un'offerta 
inferiore ai 60 milioni. Pultima 
parola peró spetterà a Oaktree 
e qui risiede un'altra incognita 
nella vicenda: perché da un lato 


cé la volontà di fare muro da 
parte di chi governa l'area tecni- 
ca, dall'altra potrebbero esserci 
ragionamenti fatti su parametri 
differenti, quali l'età del gioca- 
tore (che ha passato i 30), il fat- 
to che é arrivato a zero (quindi 
una sua cessione genererà una 
maxi-plusvalenza) e la certezza 
che con un solo sacrificio - pe- 
raltro grandissimo - potrebbe- 
ro essere sistemati i conti. Que- 
sto vuol dire che non ci sareb- 
be da scandalizzarsi se, al di là 
di quanto trapelato in questi 
giorni, alla fine venisse accet- 
tata un'offerta anche inferiore 
a “quota 60". Di certo però c'è 
un’altra cosa: il tormentone non 
porterà al rinnovo del contrat- 
to a Calhanoglu: se la sua am- 
bizione è quella di prendere 8 
milioni, quelli può garantirglie- 
li soltanto il Bayern Monaco. 
GRIPRODUZIONE RISERVATA 
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Hakan 
Calhanoglu, 
30 anni, 
nell’ultima 
stagione 

ha giocato 
40 partite, 
segnando 
15 gol, 

13 dei 

quali in 
campionato. 
L'anno 
scorso 

ha rinnovato 
ilcontratto 
che lo lega 
all'Inter fino 
al 2027, 

a 6,5 milioni 
a stagione 


Lunedì 24 giugno 2024 


CON IL GENOA 


Inter-Martinez si fa 
senza contropartite 


Simone Togna 


Solo cash e nessuna contropartita. 

Con eventuali nuove negoziazioni per 
ogni singolo calciatore. La trattativa 
che potrebbe portare Josep Martinez 
all'Inter vira su binari differenti rispetto 
a quelli precedentemente stabiliti. | 
nerazzurri, d'accordo con il portiere per 
un quinquennale a salire da 1.5 milioni di 
euro, avevano infatti trovato la quadra 
conil Genoa per un trasferimento totale 
da 15 milioni, con 10 milioni da versare 
nelle casse dei liguri, più il cartellino di 
Gaetano Oristanio. Tuttavia, sia a causa 
della reticenza dell’ex calciatore del 
Cagliari, che preferirebbe accettare la 
corte del Venezia anziché quella della 
squadra di Gilardino perché convinto 

di avere potenzialmente più spazio in 
Laguna, sia per il notevole interesse 

sul giovane ex Volendam da parte di 

più società (occhio anche al Verona), la 
contrattazione per l'estremo difensore 
spagnolo si svilupperà presumibilmente 
senza toccare direttamente altri 

profili. La società campione d’Italia 
potrebbe quindi pagare solo cash l'ex 
Lipsia, chiedendo peró lo sconto al 
Genoa, mentre i dirigenti nerazzurri 
proveranno a piazzare Oristanio al 
miglior offerente, in un discorso scisso 
e indipendente dall'affare Martinez. 
Tema che vale anche per Satriano e 
Zanotti, precedentemente indicati 
come possibili contropartite per i liguri, 
ora diventati papabile tesoretto per 

il bilancio di Viale della Liberazione 


(l'uruguaiano ha una valutazione da 10 
milioni e il Genoa, prima di affondare 

il colpo, dovrebbe cedere qualcuno 

nel reparto avanzato composto ora 

da Retegui, Vitinha e Ekuban, mentre 
Zanotti piace pure in Germania e in 
Svizzera). 


PURE BENTO E JORGENSEN 
Martinez resta comunque in pole 
position per l'Inter, ma non è il 

solo portiere valutato in Viale della 
Liberazione: Bento sarebbe infatti 
sempre il preferito, ma costa tanto, 
un po' come Jorgensen del Villarreal 
(qualora però entrassero soldi freschi 
e non preventivabili nelle scorse 
settimane, l’obiettivo interista 
potrebbe nuovamente spostarsi, 
riaprendo scenari che sembravano 
chiusi a doppia mandata solo sino a 
pochi giorni fa). 


Federico Masini 
MILANO 


imone Inzaghi, al di là del- 

la sua vicenda personale 

e di un rinnovo che deve 

essere ancora definito col 
club - il tecnico vorrebbe prolun- 
gare fino al 2027, la società pen- 
sa al 2026 con opzione -, incrocia 
le dita. Dopo aver vinto lo scu- 
detto pensava di aver guadagna- 
to la possibilità di vivere un’esta- 
te senza grattacapi e bruciori di 
stomaco. Invece quanto sta ac- 
cadendo intorno a Calhanoglu 
rischia di mandargli di traverso 
le vacanze (i due si erano senti- 
ti prima degli Europei e Inzaghi 
ha trovato un giocatore tranquil- 
lo e concentrato su quell’obiet- 
tivo, senza captare nulla che ri- 
guardasse il mercato). Di nuo- 
vo, come successo nelle tre pre- 
cedenti esperienze da quando è 
in nerazzurro. Perché se c'è una 
certezza, è quella che Inzaghi 
da quando dal 2021 è allena- 
tore dell’Inter non ha mai pas- 
sato un mercato estivo in disce- 


LA CESSIONE DEL PLAYMAKER RISCHIA DI MANDARGLI PER TRAVERSO LE VACANZE 


sa, bello sereno in spiaggia sul 
lettino a leggere o ascoltare no- 
tizie di partenze di big da altre 
squadre piuttosto che dalla sua. 
Funziona così da tre anni e anche 
il quarto rischia di assumere le 
stesse sembianze dei preceden- 


Simone Inzaghi, 48 anni, ha il contratto in scadenza a giugno 2025 


L'allenatore freme: 
per lui il turco, con 
cui ha un legame 
forte, è incedibile 


ti. Poco male, visti i risultati ot- 
tenuti dall'allenatore piacentino, 
però cè da scommettere che In- 
zaghi preferirebbe un'estate no- 
iosa, noiosissima sul mercato. 


FERIE... DI ADDII 

Che non sarebbe stata sempli- 
ce, Inzaghi lo aveva compreso 
subito quando firmò con l’Inter 
il 3 giugno 2021. Già l'ambiente 
era agitato per la fuga di Antonio 
Conte a scudetto appena conqui- 
stato. Poi il 12 giugno ecco Par- 
resto cardiaco di Eriksen all'Eu- 
ropeo che mise il danese fuori 
dai giochi per il calcio italiano 
e il 6 luglio la partenza di Haki- 
mi destinazione Parigi (cessione 
che a Inzaghi era stata comuni- 
cata fin dal suo arrivo a Mila- 
no). Un avvio decisamente tur- 
bolento, guastato ancora di più 


a metà ritiro, quando Lukaku - 
che Inzaghi aveva più volte chia- 
mato al telefono prima del radu- 
no per spiegargli come l'avreb- 
be impiegato - chiese al club di 
essere ceduto al Chelsea. Dodici 
mesi dopo - estate 2022 -, a ro- 
vinare l'umore di Inzaghi fu for- 
se più il mercato in entrata. E' 
vero che il tecnico dovette dire 
addio a Perisic, che decise di non 
rinnovare il contratto, però riab- 
bracciò Lukaku ed ebbe a zero 
due giocatori che si sono poi ri- 
velati fondamentali per la sua 
squadra, Onana e Mkhitaryan. E 
quindi? Il progetto del mercato 
estivo nerazzurro fu condiziona- 
to dal tira e molla con Skriniar: 
il difensore slovacco, in scaden- 
za nel 2023, scelte di non rin- 
novare e il Psg, che lo prese poi 
a zero l'anno dopo, non arrivò 


Rinnovo e... Calha: Inzaghi, mai dire estate 


a formulare l'offerta giusta per 
prenderlo subito. Questa tele- 
novela, però, fece perdere tem- 
po - e soldi - all'Inter che si vide 
sfilare Bremer dalla Juventus. In 
più, proprio per una questione di 
budget e monte ingaggi, Zhang 
bloccò l'arrivo di Dybala su cui 
Marotta aveva messo le mani. 
Quindi, nell'estate 2023, le ces- 
sioni di Onana e Brozovic, ma 
soprattutto il volta faccia - l'en- 
nesimo - di Lukaku. Certo poi 
è arrivato lo scudetto è tutto è 
stato dimenticato. Adesso parte 
una nuova estate e dalla Germa- 
nia arrivano i pruriti di Calhano- 
glu, un giocatore che Inzaghi ha 
trasformato in top-player: ecco, 
perderlo non sarebbe certo la 
miglior notizia per il tecnico neo 
campione d'Italia. 
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Federico Masini 
MILANO 


on c’è solo il caso 

Calhanoglu ad agi- 

tare il mare milane- 

se del mercato. An- 
che il Milan ha le sue spine 
in questa estate 2024. La pri- 
ma, come noto, è stata quella 
relativa all'allenatore, con la 
scelta caduta su Paulo Fonse- 
ca dopo un complesso casting. 
Poi c'è un mercato in entrata 
che per ora non ha ancora ac- 
ceso i motori. Ci sono vari in- 
teressi, si sa dove il Milan in- 
terverrà - centravanti, media- 
no difensivo, terzino destro e 
difensore centrale -, ma nes- 
sun affondo. Infine, a com- 
pletare il quadro i big... tor- 
mentati. 


I RINNOVI CALDI 

Ibrahimovic dieci giorni fa è 
stato netto nell’affermare che 
«Maignan, Theo Hernandez 
e Leao restano qua perché 
sono giocatori fra i più forti 
al mondo nel loro ruolo, han- 
no un contratto e sono felici»; 
meno quando il discorso è ca- 
duto sul rinnovo di contratto 
dei primi due: «Tutto è possi- 
bile». La questione per quan- 
to concerne i due assi fran- 
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Mike 
end Maignan, 
28 anni 


La Scelta di Fonseca” arrivata soltanto o.dopo 
un n complesso,casting*m mentre la campagna 
acquisti non on haar ancora acceso i motori. 
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E tanti tra i big mostrano inguietudine 


Rinnovi e mercato fermo 
Milan, ora batti un colpo! 


Theo ha come priorita guella di restare a Milano, ma attende un 
segnale. Maignan verso il rinnovo. E su Tomori piomba il Newcastle 


cesi dell’organico milanista 
è proprio quella. Theo Her- 
nandez e Maignan hanno un 
accordo fino al 2026 con in- 
gaggi però ritenuti, da parte 
loro, non all’altezza. Il terzi- 
no prende 5 milioni con i bo- 
nus, il portiere parte da 3.2. 
Entrambi ambiscono a un au- 
mento alla Leao, ovvero in- 
torno ai 7. Theo Hernandez 
qualche giorno fa dal ritiro 
della Francia ha spaventato 
il club rossonero: «Le richie- 
ste di mercato? Sono concen- 
trato al 100% sull'Europeo: se 
resteró o meno a Milano lo ve- 
dremo dopo». Il mancino sa 


di essere fra gli obiettivi del 
Bayern Monaco, se venderà 
Davies al Real Madrid, o de- 
gli stessi spagnoli se non do- 
vessero arrivare al canadese. 
È lusingato dell'interesse, ma 
la sua priorità rimane il Milan. 
Ovvio, però, che la questione 
contratto andrà prima o poi af- 


Gli inglesi, che già 
hanno preso Kelly, 
vogliono il centrale: 
serve un’offertona 


frontata e risolta, sempre che 
non arrivi una proposta da 80 
milioni a sparigliare le carte. 
Più o meno la stessa situazione 
di Maignan, pure lui sul taccu- 
ino di tanti top club. Col por- 
tiere, però, i contatti per il rin- 
novo sono ripartiti e Maignan 
oggi sembra meno "agitato" ri- 
spetto a qualche mese fa. 


ICORTEGGIATI 

Chi ha rinnovato l’estate scor- 
sa il suo contratto ottenendo 
un ingaggio importante - oltre 
a una mano per chiudere la vi- 
cenda legale con lo Sporting 
Lisbona - è Leao. Il portoghese 


sarà l’uomo di punta del Milan 
di Fonseca e non è in vendita. 
Anche perché ha una clauso- 
la da 175 milioni difficilmen- 
te avvicinabile. In Portogallo 
sono convinti che il papà di 
Leao stia flirtando con un club 
arabo (Al-Hilal) pronto a met- 
tere sul piatto 100 milioni, ma 


L’entourage di Leao 
flirta con "Al-Hilal: 
Rafanon sembra 
però interessato 


IN USCITA DAL TOTTENHAM | «L'INTERESSE ROSSONERO MI RENDE FELICE» 


Emerson Royal esce allo scoperto 


MILANO. In attesa che magari 
dica la sua Joshua Zirkzee, da 
settimane al centro dei pensie- 
ri di mercato del Milan e ora 
rintanato nel ritiro della nazio- 
nale olandese in Germania (i 
rossoneri stanno lavorando ai 
fianchi del suo agente Kia Jo- 
orabchian per trovare un'inte- 
sa sulle commissioni); ecco ar- 
rivare l'endorsement di Emer- 
son Royal, uno degli obiettivi 
del club rossonero per quanto 
concerne la fascia destra difen- 
siva. La dirigenza del Diavo- 
lo, infatti, oltre a trattare con 
Calabria il rinnovo del con- 
tratto in scadenza nel 2025 (il 
terzino vorrebbe un aumento 
rispetto ai 2.2 milioni attual- 
mente percepiti), intende af- 
fiancare al capitano un nuovo 
giocatore. E vero che in rosa ci 


sono pure Florenzi - ma il suo 
rapporto con Fonseca ai tem- 
pi della Roma non fu buono e 
la sua situazione andrà chiari- 
ta -, Kalulu (dovrebbe torna- 
re a essere utilizzato piū da 
centrale) e Terracciano (sul- 
la carta il vice-Theo Hernan- 
dez), ma il club ha individua- 
to in quella zona del campo 
un punto su cui andare a in- 
tervenire. Emerson Royal, 25 
anni in forza al Tottenham, é 
il primo di una ristretta lista 


«Come me la cavo 
con l’italiano? 

Ho già lavorato 
con Conte...» 


di cui fanno parte anche l’an- 
glo-polacco Matty Cash dell'A- 
ston Villa (valutazione però 
alta, più di 30 milioni) e il por- 
toghese Tiago Santos del Lille 
(allenato dunque da Fonseca 
nell'ultima stagione). Emer- 
son Royal, in passato tratta- 
to dall'Inter, è però il preferi- 
to, anche per una questione 
economica. Il Tottenham dopo 
essere partito da una richiesta 
di 30 milioni è sceso già intor- 
no a 20. Una cifra che il Mi- 
lan cercherà di smussare an- 
cora un po’, sfruttando anche 
la volontà del brasiliano di an- 
dare via, visto che nell’ultima 
annata ha perso il posto da ti- 
tolare: «Come me la cavo con 
l'italiano? Ho già lavorato con 
Conte - ha raccontato diver- 
tito Emerson Royal al canale 


YouTube del giornalista brasi- 
liano André Hernan -. La ve- 
rità è che non c'è ancora nul- 
la di definito sul mio futuro. 
Ovviamente, so che il Milan è 
in contatto con il Tottenham, 
hanno chiesto informazioni su 
di me. Per me è molto grati- 
ficante perché nel Milan han- 
no giocato tanti giocatori bra- 
siliani. Aspettiamo e vediamo 
cosa succederà. Quella del Mi- 
lan è una maglia molto impor- 
tante e pesante. Sapere che 
squadre del genere mi stan- 
no seguendo mi rende molto 
felice». L'apertura pubblica è 
arrivata, ora toccherà al Mi- 
lan. In attesa che magari an- 
che Zirkzee dica la sua sul pro- 
prio futuro... 
F.M. 
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Theo 
Hernandez, 
26 anni 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


il giocatore non sembra inte- 
ressato. Piuttosto potrebbe es- 
sere più propenso a valutare 
un trasferimento in terra ara- 
ba Bennacer. Il Milan sta cer- 
cando un nuovo centrocam- 
pista centrale, Loftus-Cheek 
e Reijnders saranno due punti 
fermi, dunque se dovesse arri- 
vare una proposta allettante, 
Bennacer potrebbe anche es- 
sere sacrificato. Attenzione poi 
a Tomori: in Inghilterra parla- 
no di un possibile interesse del 
Newcastle - che ha già preso 
azero Kelly, centrale mancino 
che in inverno era stato cerca- 
to da Moncada -, ma l’ingle- 
se per il Diavolo è il vero tito- 
lare della retroguardia e non 
verrà trattato per meno di 45- 
50 milioni. 

GRIPRODUZIONE RISERVATA 


Emerson Royal, 25 anni, è legato al Tottenham fino al 2026 
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Lotito tratta con l'Udinese, che pretende di più, e dà l'assalto al Verona per Noslin e Cabal 


Lazio, lo milioni per Samardzic 
Genoaa destra: Barbieri o Zanoli 


Nicoló Schira 


a Lazio fa sul serio per 

Lazar Samardzic: i bian- 

cocelesti preparano l'af- 

fondo decisivo per acca- 
parrarsi il gioiello serbo. Pron- 
ti 15 milioni più bonus per l'U- 
dinese, che ne vuole almeno 
20. Insomma, c’è ancora un 
po’ di distanza, ma il club di 
Lotito resta fiducioso tanto da 
aver fissato per oggi un sum- 
mit con la dirigenza friulana. 
Lavori in corso per trovare l'in- 
tesa definitiva; mentre al cen- 
trocampista offensivo ė stato 
proposto un quinquennale da 
2 milioni a stagione. Ancora 
da sciogliere il nodo commis- 
sioni col papà-agente Mladen, 
che in passato ha fatto saltare 
sul più bello le operazioni già 
definite con Inter (ad agosto) 
e Napoli (nel mercato inver- 
nale). I biancocelesti in setti- 
mana contano di chiudere un 
doppio affare col Verona: pron- 
ti 17-18 milioni più bonus per 
portare nella Capitale il terzi- 
no sinistro Cabal e l'attaccante 
Noslin. Non farà il percorso in- 
verso, almeno per il momento, 


La Fiorentina non molla Retegui: 
é lui la prima scelta per l'attacco 
II Parma vuole Busio del Venezia 


il centrocampista Akpa-Akpro, 
che piace all'Hellas ma non ha 
raggiunto un accordo contrat- 
tuale coi gialloblū. Lo stesso 
Verona si avvicina a Kastanos 
(Salernitana) e segue il centra- 
le Vital (Estoril). Il Genoa pun- 
ta a rifarsi il look sulla destra: 
si complica il ritorno di Spen- 
ce dal Tottenham e cosi i ros- 
soblù hanno messo gli occhi 
su Zanoli (Napoli) e Barbie- 
ri (Juventus). A proposito di 
laterali di fascia: oggi il Bolo- 
gna conta di prendere Holm 
(Spezia) e aspetta nelle pros- 
sime ore una risposta dell’U- 


Il Napoli punta 
Spinazzola e prova 
ancora a blindare 
Kvaratskhelia 


nion Berlino per Gosens. Gli 
emiliani per l’attacco restano 
in pressing per Ioannidis del 
Panathinaikos. A proposito di 
punte: la Fiorentina non molla 
la presa per Retegui (Genoa), 
che resta la prima scelta dei to- 
scani. La Viola nel frattempo 
ha fatto un sondaggio 

per Cancellieri (Lazio) 

e deciso di non rinnova- 

re il contratto a Duncan (lo 
vuole il Trabzonspor), si al- 
lontanano pure quelli di Bona- 
ventura e Castrovilli. Tolto dal 
mercato invece Parisi: il terzi- 
no sinistro aveva ricevuto varie 
richieste, ma Palladino appare 
intenzionato a puntarci. TAta- 
lanta vuole Perez (Udinese) e 
lavora al rinnovo di Pasalic fino 
al 2027. Restando in tema di 
centrocampisti: il Parma vuo- 
le Busio (Venezia); mentre il 
Como aspetta il sì di Sensi (pro- 
posto un annuale con opzione 


Lazar Samardzic, 22 anni, sta giocando r Europeo conla Serbia 


per la stagione successiva). Da 
un ex Inter all'altro: l'Udine- 
se alza il pressing per convin- 
cere Alexis Sanchez a tornare 
in Friuli. Luperto (Empoli) ri- 
mane la prima scelta del Ca- 
gliari per rimpiazzare Dosse- 
na diretto al Como insieme a 
Belotti dalla Roma, che é sem- 
pre al lavoro sul fronte uscite: 
Aouar piace al Nizza; mentre 
Karsdorp è richiesto dal AEK 
Atene. Niente rinnovo da parte 
dei giallorossi a Spinazzola: ci 
pensa il Napoli che stringe per 
irinnovi di Meret (2027) e Fo- 
lorunsho (2029). Il club parte- 
nopeo non molla la presa per 
Buongiorno (Torino) e Luka- 
ku (Chelsea). Gli azzurri pro- 
vano a blindare Kvaratskhelia: 
pronto il rinnovo fino al 2029 
con ritocco dell’ingaggio da- 
gli attuali 1,4 a 5,5 milioni 
a stagione, anche se l’offer- 
ta del PSG resta molto più 
allettante per il georgiano 
(quinquennale da 9 milio- 
ni all'anno). PEmpoli sfida il 
Sassuolo per il difensore Bira- 
schi (era al Karagumruk). In- 
fine il Lecce vuole il trequarti- 
sta Abdelli dell'Angers. 
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Al ds De Sanctis il compito 
di rifondare da capo la sqi 


per inseguire la promozic 


il Palermo 
di Dioni 


Brunori può partire, ma il 
club chiede troppo. Piacciono 
Carissoni e Vandeputte. In porta 
scambio Pigliacelli-Fulignati + 

D 


Luigi Butera 
PALERMO 


l lavoro per costruire 

il nuovo Palermo, pro- 

vando ad assecondare 

i “desiderata” di Dioni- 
si. Una buona base di partenza 
Cè, il nuovo ds De Sanctis si sta 
muovendo per sviluppare l'idea 
di calcio dell'allenatore che deve 
riportare il Palermo in A. Tobietti- 
vo ė quello da quando si tornerà 
a giocare. Al ritiro mancano due 
settimane e per allora si spera di 
avere l'organico quasi comple- 
to, anche se si continuera a la- 
vorare sul mercato fino al gong. 
Dionisi segue da vicino il lavoro 
di De Sanctis e già questa setti- 
mana si saprà anche qualcosa 
in più su come il tecnico inten- 
de giocare nella prossima stagio- 
ne e anche sulla linea dettata al 
suo ds. Nei prossimi giorni, sono 


in programma le presentazioni 
sia dell'allenatore che del diret- 
tore sportivo, entrambi dovran- 
no fronteggiare un fuoco di fila 
di domande, tanta ė la curiosi- 
tà sul nuovo Palermo. Le ultime 
novità in ordine di tempo riguar- 
dano la porta, dove c'è un titola- 
re in pectore (il “baby” Desplan- 
ches) eun altro portiere (Piglia- 
celli) che non ha nessuna inten- 
zione di fare il vice. Situazione 
ingarbugliata, ma il Palermo ha 
bussato alla... porta del Catanza- 
ro per Fulignati che è anche un 
ex rosanero. Ai calabresi in cam- 
bio è stato proposto proprio Pi- 
gliacelli, più un conguaglio eco- 
nomico. Messa così sembrereb- 
be tutto in discesa, ma non lo 
è. Intanto perché il Catanzaro 
non vorrebbe privarsi del suo 
portiere (Aquilani, che potreb- 
be allenare i calabresi, avrebbe 
già chiesto al suo presidente la 


conferma del n. 1), poi perché 
Fulignati vuole precise garanzie 
tecniche. Un ritorno a Palermo 
sarebbe cosa gradita, ma a patto 
di partire alla pari con Desplan- 
ches, scenario che non appari- 
rebbe di facile realizzazione: il 
club rosanero un anno fa ha in- 
vestito tanto sul portiere dell'Un- 
der 21, al punto da volerne fare 
un punto fermo per la prossima 
stagione, anche se di fatto è ri- 
masto a guardare per quasi tut- 
ta la stagione ed è stato testato 
solo nel finale di campionato. 
Dunque, l'affare sarebbe in sa- 
lita (Fulignati ha anche altre ri- 
chieste dalla B). Di sicuro Dio- 
nisi vigila, il tecnico ha sempre 
lavorato con i giovani e ne ha 
anche valorizzati diversi al Sas- 
suolo, ma quello del portiere é 
un ruolo delicato ed é chiaro che 
anche lui (come Fulignati) chie- 
de garanzie alla società. E lo stes- 


so vale per altri ruoli chiave per 
il suo modo di giocare. Non è un 
caso che il Palermo stia provan- 
do a stringere per Carissoni (un 
jolly per le corsie basse) e per 
Vandeputte (un esterno alto di 
grande qualità). Anche in que- 
sto caso, però, sono trattative 
difficili, il Cittadella e il Catan- 
zaro hanno sparato abbastanza 
alto per i loro giocatori. Atten- 
zione invece a Edoardo Ianno- 
ni, 23 anni, promettente centro- 
campista del Perugia, il Palermo 
lo contenderebbe alla Cremone- 
se. Questione Brunori. Tattaccan- 
te ha manifestato il suo mal di 
pancia, chiedendo di essere ce- 
duto in A, ma al Palermo finora 
di offerte concrete non ne sono 
arrivate e la richiesta (6-7 milio- 
ni) giustamente spaventa i possi- 
bili acquirenti. Il capitano aspet- 
ta, Dionisi pure. Il cantiere Paler- 
mo è aperto. 


33 


ipotesi Bari per Cor 


Alberto Cerri, 28 anni, ex Empoli 


Gianluca Scaduto 


Alessio 
Dionisi, 

44 anni, 
allenatore 
del Palermo. 
È reduce 
dall'esonero 
conil 
Sassuolo, 
dove era 
arrivato 

nel 2021. In 
precedenza 
aveva 
allenato 
Olginatese, 
Borgosesia, 
Fiorenzuola, 
Imolese, 
Venezia 

ed Empoli, 
portato 
inSerie A 
sempre 

nel 2021 


Come anticipato ieri da Tuttosport, 
Vincenzo Vivarini sta per diventare il 
nuovo allenatore del Frosinone, 
sostituisce Eusebio Di Francesco che 
si è sistemato in A al Venezia. C'è 
ancora da risolvere il contratto col 
Catanzaro ma chissà che oggi possa 
giungere già l'annuncio da parte del 
patron dei ciociari, Maurizio Stirpe, 
che dalle 11 parlerà nella consueta 
conferenza stampa d'inizio anno per 
tracciare le linee guida della stagione. 
Intanto, Luca Mazzitelli, guida della 
mediana laziale, associato a diversi 
club di B, di sicuro non sarà ceduto a 
club concorrenti e dovrebbe essere il 
leader della squadra. Resta dunque 
vacante solo la panchina del 
Catanzaro (per quella del Pisa a 
Inzaghi manca l'annuncio), si parla di 
diversi allenatori (Bianco, Aquilani, 
Corini) ma non va esclusa l'ipotesi 
Marco Zaffaroni, reduce 
dall'esperienza alla Feralpisalò, 
quando non riusci a salvare il club 
gardesano ereditato in condizioni già 
critiche da Stefano Vecchi. Bari, per 
l'attacco spunta l'ipotesi Alberto 
Cerri, 28 anni, che rientra al Como 
dopo il prestito all'Empoli. Fattibile? 
Di certo al Bari manca una prima 
punta cosi di peso. Juve Stabia, gira il 
nome di Romano Floriani Mussolini, 
21 anni, proprietà Lazio, nel 2023/24, 
32 presenze nel Pescara in C con2 
assist. Cittadella: definiti gli arrivi di 
Tronchin e Masciangelo, é ormai fatta 
pure per Jacopo Desogus, 21 anni, ala 
sinistra di proprietà Cagliari, nella 
scorsa annata in C al Gubbio (14 gare, 
1gole 2 assist). Vicino anche uno 
svincolato, il mediano Alessandro 
Sala, 23 anni, nel 2023/24, 25 gare, 1 
gol e 1 assist nella Pro Sesto in C. 


(RIPRODUZIONE RISERVATA 


Cristiano Tognoli 


posa bagnata, Brescia 

fortunato? Se la “com- 

bo" verbale dovesse dav- 

vero funzionare, le Ron- 
dinelle sono attese da una gran- 
de stagione. C'ė voglia di tornare 
a pensare in grande dalle parti 
della Leonessa e ieri stata gior- 
nata di festa per il capitano Di- 
mitri Bisoli, che tra due settima- 
ne inizierà la sua nona stagio- 
ne consecutiva in biancoazzur- 
ro. Nonostante la giornata piü 
da novembre che da fine giu- 
gno, la città si é stretta attorno 
aquesto giocatore ormai atipico 
perla scelte di dare un significa- 
to reale al senso di appartenen- 
za. Un anno fa a questora ave- 
va già fatto sapere che sarebbe 
ripartito dal Brescia anche nel 
caso in cui la retrocessione sul 
campo non fosse stata cancel- 
lata dal ripescaggio, nel corso 
degli anni ha rifiutato proposte 
economicamente e tecnicamen- 
te più vantaggiose giunte pur di 
continuare a indossare una ma- 


L'EVENTO BRESCIA: SI È SPOSATO CON TRECENTO TIFOSI PRESENTI 


Bisoli, nozze da capitano 


EN 
| e^ 


Dimitri Bisoli prende come sua sposa Giada Saporiti 


glia, che per lui é come una se- 
conda pelle. «Per me esiste solo 
il Brescia - ha detto in Piazza 
Duomo prendendo il microfono 
e parlando agli oltre 300 tifosi, 
che si sono presentati per fargli 
le congratulazioni - diventare il 


capitano di questa squadra era 
il mio sogno fin da bambino (a 
sei anni visse un anno a Brescia, 
quando il padre Pierpaolo era 
un mediano di fatica nel Brescia 
di Baggio e Mazzone, ndr)». I ti- 
fosi biancoazzurri hanno into- 


nato cori per lui («un capitano, 
c'é solo un capitano»), ma an- 
che per la moglie Giada Sapo- 
riti e la loro bimba, Vittoria, tre 
anni, che ha fatto da damigella 
portando le fedi all'altare. «Qui 
ho fatto nascere mia figlia, qui 
ho fortemente voluto sposarmi 
(la Chiesa del Duomo é anche 
la piū capiente del centro citta- 
dino, ndr) e adesso voglio cer- 
care a tutti i costi di tornare in 
Serie A con questa squadra». Ol- 
tre ovviamente a papà Pierpao- 
lo, allenatore del Modena, erano 
presente l'allenatore del Brescia 
Rolando Maran, numerosi com- 
pagni di squadra (Adorni, scel- 
to anche per fare da testimone, 
Cistana, Paghera, Moncini, Ga- 
lazzi, Andrenacci, Avella, Bian- 
chi), ma anche ex compagni di 
squadra e addetti ai lavori. 


Ecco Fall 
e Minotti 
peril Milan B 


Guido Ferraro 


L'Atalanta U23 conferma 
il tecnico Francesco 
Modesto. II Milan B, con 
Daniele Bonera in 
panchina, prende il 
difensore Gabriele Minotti 
el'attaccante senegalese 
Mbarich Fall dalla Giana, 
che fa un biennale alla 
punta Gabriele Avinci 
(2003), 24 reti nel 
Magenta riportato dopo 
63 anni in De saluta 
l'attaccante Fabio Perna 
(37 anni), va al Pavia 
(Eccellenza). Catania: 
preso dal Cesena 


l'allenatore Toscano, 
potrebbero seguirlo il 
mediano Francesco De 
Rose e l'attaccante 
Simone Corazza. 
Campobasso: in arrivo il 
mediano Sandro Pellitteri 
svincolato ex Alessandria. 
Portieri: al Padova rientra 
Mattia Fortin dal Legnano; 
l'Avellino su Antony 
lannarilli della Ternana. 


PERUGIA: L'OFFERTA 
La società 
lussemburghese Time 
Nova Holding S.A. 
rappresentata da 
Alexander Taskiran ha 
fatto una proposta di 
acquisto per le quote del 
Perugia e cedere il club per 
2.200.000 euro, 
accollandosi i debiti. 
Aggiunto un bonus di un 
milione di euro in caso di 
ascesa in B entro il 2026. 
(CREAZ) 
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LND/BEACH SOCCER 


A Gaeta le [gaz rossoblū battono Late) Terracina 
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COPPA FEMMINILE — N 


Cagliari vince la Supercoppa ed ė grande festa 


Supercoppa show 


TERRACINA-CAGLIARI 1-2 
(1-0;0-1; 0-1) 

Marcatori pt12' Galluccio; st 2' Illia- 
no;tt9' Olivieri 

Lady TerracinaGalloni, Maiorca, Gal- 
luccio, Benedetti, Ferrazza, Poli, Penzo, 
Altobelli, Pirro, Palma, Vattone, Dilettu- 
so. All. Delduca 

Cagliari Ruotolo, Privitera, Vecchione, 
Pisa, Tai, Pascale, Olivieri, Saggion, San- 
tos, Illiano, DePasquali, Adri. All. Argento 
Arbitri GrassodiRomaleTotarodiMan- 
tova 

Ammoniti Saggion(12' pt) e Privite- 
ra(9'st) 


1 Cagliari batte per 2-1 Lady Ter- 

racina e conquista a Gaeta la 

Supercoppa all'ultimo respiro 

grazie al graffio di Giulia Olivie- 
ri al 9 del terzo tempo. La gioca- 
trice campana ha ribadito in rete 
un rigore parato da Galloni. Uno 
dei tanti episodi di una partita in- 
tensa ed equilibrata tra due squa- 
dre che hanno coniugato quantità 
e qualità. Alla fine, i dettagli han- 
no fatto la differenza. Le pontine 
hanno chiuso il primo tempo in 
vantaggio grazie alla rete di Ste- 
phanie Galluccio. Il Cagliari ha 
risposto ad inizio ripresa con un 
colpo deciso della grintosa Illiano. 
Entrambe le squadre non si sono 
risparmiate, ritmo alto ed occasio- 
ni da una parte e dall'altra con la 
gara che ha vissuto momenti di 
vera e propria apnea. Ma il risulta- 
to non è cambiato ed il gol di Oli- 
vieri ha deciso la gara. Per il Ca- 
gliari è il secondo trofeo dopo la 
Coppa Italia 2023. Le campiones- 
se in carica Lady Terracina han- 
nosfiorato il sesto titolo. Si è chiu- 


Olivieri decide la sfida ribadendo 
in rete un rigore parato da Galloni 


sa così la terza finale in un anno 
tra due squadre che stanno do- 
minando la disciplina. 

Il capitano Veronica Privitera 
ha ricevuto il trofeo dal consiglie- 
re del Dipartimento BS Lega Na- 
zionale Dilettanti Salvatore D'Au- 
gello. Le giocatrici di Lady Terra- 
cina sono state premiate dall'as- 
sessore all'ambiente, aree verdi, 
parchi e commercio del comune 
di Gaeta Diego Santoro. Il com- 
ponente della Can BS Fabio Poli- 
to ha omaggiato la terna arbitra- 
le. 

Il coordinatore del Diparti- 
mento Beach Soccer Lnd Rober- 
to Desini ha fatto il bilancio di tut- 
tala tappa: «Abbiamo vissuto due 
competizioni belle, di spessore ed 
emozionanti. La Poule Promo- 
zione ha raggiunto un livello di 
maturità evidente. Il femminile 
sta crescendo anno dopo anno. 
Cagliari e Lady Terracina han- 
no dato vita ad una finale eguili- 
brata, palpitante e intensa. Una 
partita che ha rappresentato un 
vero e proprio spot per la discipli- 
na. Complimenti ad entrambe le 
squadre ed a tutte le partecipanti 
del Campionato. Ringrazio Gae- 
ta per l'ospitalità, ora ci proiettia- 
mo a Messina per la Coppa Italia 
dal 27 al 30 giugno». 


SERIEAFEMMINILE 
SEMIFINALI IL 3 AGOSTO 
La Supercoppa ha chiuso la tre 


giorni dedicata alla 132 edizione 
della Serie A Femminile Punto- 
cuore che ha visto coinvolte sei 
sąuadre divise in due Gironi. Lady 
Terracina e Cagliari hanno pri- 
meggiato nei rispettivi raggrup- 
pamenti. Seconde si sono piaz- 
zate Genovae Citta di Milano. Al 
terzo posto Aek Crotone e Domu- 
sbet.tv Catania. Saranno le prime 
due classificate dei rispettivi giro- 
ni a giocarsi le semifinali in pro- 
gramma il 3 agosto a San Bene- 
detto del Tronto (Ap), in conco- 
mitanza conle finali maschili, con 
accoppiamenti già programmati: 
le pontine affronteranno le me- 
neghine, il club sardo se la vedrà 
con quello ligure. Le campionesse 
in carica di Lady Terracina hanno 
centrato le fasi finali per il quarto 
anno di fila. Il club sardo ha repli- 
cato la prestazione del 2023. Pri- 
ma volta in assoluto alle Fasi finali 
per Città di Milano e Genova. Con 
due successi in altrettante partite, 
17 gol fatti, il Cagliari ha conqui- 
stato il primo posto del Girone B. 
Con il Milano la squadra di mi- 
ster Perra ha rischiato negli ultimi 
minuti di farsi riprendere ma alla 
fine la maggior esperienza delle 
interpreti ha fatto la differenza. 
In evidenza ancora una volta la 
pluridecorata Veronica Privitera 
(5 gol). Le campionesse brasilia- 
ne Tai e Adri, perla prima volta in 
Italia, hanno fatto subito bene con 
4 e2 centri ciascuna. Sempre ad 


Cagliari al fotofinish! 


alti livelli Illiano, Pisa e Olivieri (2 
reti). Ottimo l’esordio di Città di 
Milano, matricola solo di forma, 
ma con giocatrici ormai esperte. 
Solo sei gol subiti. Debora Natic- 
chioni, dopo aver vinto tutto con 
Terracina, ha trascinato Milano 
con tre gol di pregevole fattura, 
la portoghese Carolina si è subi- 
to ambientata sulla sabbia italia- 
na (2 reti). In evidenza anche la 
giovane Ponzini (due firme). Fon- 
damentale l'apporto delle esper- 
te Xhaxho e Villar. La detentrice 
del titolo Lady Terracina ha pas- 
seggiato con la Domusbet.tv Ca- 
tania ma ha rischiato non poco 
con il Genova che ha lottato fino 
agli ultimi istanti prima di cedere 
per 2-1. Sette giocatrici a segno, a 
conferma della completezza della 
rosa a disposizione di mister Del 
Duca che ha trovato la miscela 
giusta tra le confermate Penzo, 
Ferrazza, Benedetti, Galluccio e 
i nuovi innesti Vattone, Poli e Tai- 
na Santos. Il Genova ha sfiorato 
il colpo grosso dimostrando di 
aver raggiunto la maturità giu- 
sta al terzo anno di campionato. 
Le liguri per un soffio si sono do- 
vute accontentare della seconda 
piazza subendo solo 2 gol e rea- 
lizzandone 14. Giulia Tortarolo, 
come nel 2023, ha trascinato la 
squadra con 4 reti seguita da Ali- 
ce Sacchi (3 sigilli). Fracas, Nie- 
tante e Massa (2 reti) sono le lie- 
te sorprese che lanciano segnali 
incoraggianti perle finali. Fuori le 
debuttanti Aek Crotone e Domu- 
sbet.tv Catania che hanno dimo- 
strato comunque di poter guar- 
dare il futuro con fiducia. 


Lunedì 24 giugno 2024 


1° TAPPA POULE PROMOZIONE PUNTOCUORE 


Brillano subito 
i giovani terribili 
della Lazio 


di} Sere 
3 UR 


ut Y 


Gaeta: un'azione del match tra Terracina e Brancaleone 


1 Beach Stadium di Gaeta 

si é rivelato il luogo ideale 

per vivere le emozioni del- 

la 1? tappa della Poule Pro- 
mozione Puntocuore griffa- 
ta Lega Nazionale Dilettanti. 
Dieci squadre alla ricerca di 
un posto in Serie A e tre piaz- 
ze per i playoff. 

Igiovani terribili della Lazio 
dopo essere cresciuti nel cam- 
pionato Under 20 hanno stupi- 
to fin da subito all'esordio con 
i grandi della Promozione. I 
biancocelesti hanno messo in 
fila Naxos, la quotata Terraci- 
na e il Seatram Chiavari met- 
tendo a segno 18 gol. A cau- 
sa della penalizzazione di due 
punti per la mancata parteci- 
pazione alla Coppa, la Lazio 
non può godersi la classifica 
piena. Valerio Racaniello é il 
bomber con 6 reti. Ma tutto 
il gruppo Lazio ad aver con- 
vinto, i giovani classe 2003, 
2004 e 2005 Andriani, Saba, 
Shalabi, D'Agostino, Valenti- 
ni e Sannibale. Il Chiavari ha 
perso solo con i biancocelesti 
dopo aver battuto Vastese (a 
tavolino) e Sicilia con gli stes- 
si bomber del 2023, Gandolfo 
e Bacigalupo. 

Il Terracina chiude con sei 
punti. Ottimo ritorno dopo un 
anno di assenza dal circuito. 
Una bella miscela di gioventù 
ed esperienza per un nuovo 
progetto ambizioso. Bene con 
il Cagliari, meno con la Lazio 
chiusura grintosa con il Bran- 
caleone. Sempre di spessore 
l'apporto degli esperti Duarte 
e Borelli (tre reti ciascuno), ok 
il giovane Di Ronza (2 centri) 
e il sempiterno Pasquali (due 
sigilli). 

La vera sorpresa, nonostan- 
te l'ultima sfortunata sconfit- 
ta, é decisamente il Brancale- 
one che da neopromossa ha 


sfiorato il tris di vittorie dopo 
il successo nei preliminari di 
Coppa. La squadra calabrese 
ha messo alle corde la quota- 
ta Terracina ed ha battuto l’ot- 
timo Cagliari. Meglio non po- 
teva fare. In evidenza il debut- 
tante Simone Galletta che in 
sole tre partite ė riuscito a se- 
gnare sei gol. 

Nel gruppo di testa c'é an- 
che il Genova protagonista di 
una partenza sprint. Tre vitto- 
rie sono un ottimo bottino ma 
ipunti portati a casa sono sette 
perché l'ultimo successo ė arri- 
vato ai rigori dopo la rimonta 
in extremis della Vastese. Ok 
l'esperienza di Grilli e la gio- 
ventü di Marrale, quattro reti 
ciascuno. Sfortunata la Vastese 
che si ritrova con solo tre pun- 
ti dopo aver vinto sulla sabbia 
e perso per un’irregolarità con 
il Chiavari oltre ad aver cedu- 
to ai rigori con i genovesi. 

Tanti rimpianti per il Caglia- 
ri che lascia Gaeta con due ko 
di misura e il successo sulla Si- 
cilia. Sugli scudi il paraguaia- 
no Nestor autore di otto reti 
in tre gare, tornato sui livel- 
li del 2022 quando raggiunse 
quota 18 a fine campionato. 
La Sicilia, nonostante tre pro- 
ve convincenti, rimane a boc- 
ca asciutta ancora alla ricerca 
dell'equilibrio tra i decani del- 
la disciplina e i giovani inne- 
sti. 

Naxos e Riccione ce l'hanno 
messa tutta ma hanno raccol- 
to poco. Lo scontro diretto se 
l'é aggiudicato la squadra sici- 
liana. 


CLASSIFICA 

Lazio, Genova 7 

Terracina, Seatram Chiavari, 
Brancaleone 6 

Cagliari, Naxos, Vastese 3 
Sicilia, Riccione 0 


© , SERIE A Punrocuonc 2024 


M " 


POULE PROMCZIONE 
CAMPIONATO FEMMINILE - SUPERCOPPA FEMMINILE 


GAETA 


20 > 23 GIUGNO 2024 
BEACH STADIUM MARINA DI SERAPO 


XX Andrea Trade sr 
A GAETA (LT) - ITALIA 


PUNTOCUORE 


bollicine d'amare 


w 
REGNO DI ELYON 


Corriere: Spori 


SN V. F.lli BEVILACQUA 


BEACHSOCCER.LND.IT 


TUTTOSPORT 


#SERIEABEACHSOCCER © O 


a! Lunedi 24 giugno 2024 


SERIE D 


Un'altra impresa dopo la promozione in Lega Pro 


Per l’Alcione Milano 
una stagione daurlo 


La grande 


ALCIONE MILANO 2 
CAVESE 0 


Marcatori pt 34' Pacifico; st 19' 
Lione 

Alcione Milano (4-3-1-2) 
Gueye; Lauriola, Ciceri (21' st Ca- 
remoli), Rebaudo, Scrivanti, Lom- 
bardo, Mocchi (13' st Lione), Cozzi 
(21' st Brenicci), Gorla (32' st Lau- 
rora), Vecchi (36' st Gallazzi), Paci- 
fico. Adisposizione: Russetti, Bra- 
iotta, Liguori, Gialloreto. Allenato- 
re: Campisi 

Cavese (4-4-2) Di Somma; Se- 
natore, Fontanella (43' st Cammi- 
sa), Penza(26' st Durantino), Di Do- 
menico, Salvati(26' st Auletta), Cin- 
que (1l' st Dobrevski), Silvestre (5' 
st Cesarano), Rusciano, Barone, Lu- 
poli. A disposizione: P. Esposito, F. 
Esposito., Grimaldi, Capone. Alle- 
natore: lannini 

Arbitro Ammannati di Firenze 
Note Espulsi: Di Domenico (50' st). 
Ammoniti: Rebaudo, Mocchi, Lione, 
Fontanella, Penza, Rusciano. 0s- 
servato un minuto di raccoglimen- 
to in memoria di Claudio De Rosa, 
responsabile del settore giovanile 
della Cavese 


m 


dello scudetto Under 19 di Serie D 


r 
A 


Conguistato anche lo scudetto 
Under 19: 2-0 alla Cavese con le 
reti segnate da Pacifico e Lione 


Guido Ferraro 


n'annata memora- 

bile chiusa con Ten- 

nesimo trionfo per 

l'Alcione Milano dei 
presidenti Marcello Montini 
e Giulio Gallazzi e del diret- 
tore sportivo Matteo Mavilla. 
Al terzo campionato di fila in 
Serie D, conquistata la storica 
promozione in Lega Pro, terza 
squadra della città nei profes- 
sionisti nella prossima stagio- 
ne, il sodalizio milanese trion- 
fa anche nella finale scudet- 
to del campionato Nazionale 
Under 19 di serie D. 

Un successo ampiamente 
meritato, considerando la pre- 
stazione complessiva durante 
tutta la gara della formazione 
allenata da Campisi nell'ulti- 


mo appuntamento stagiona- 
le allo Stadio Comunale Tor- 
rini di Sesto Fiorentino. Deci- 
sive le reti di Alessandro Paci- 
fico nel primo tempo e Mattia 
Lioni nella ripresa. È stata una 
gara densa di emozioni nella 
quale l'Alcione ha saputo im- 
porre la propria superiorità 
tecnica con una difesa impe- 
netrabile, un centrocampo in 
grado di far valere individua- 
lità di spessore, ficcante nel- 
le ripartenze, incisivo in attac- 
co. La Cavese, che in avvio ha 
cercato di far valere la propria 
grinta, oltre alle pregevoli in- 
dividualità, non ha però sapu- 
to trovato spazi per rendersi 
pericolosa nei sedici metri fi- 
nali. I tentativi dei campani 
sono andati a infrangersi con- 
tro l'organizzazione dell'Alcio- 


ne, che quando ha potuto al- 
zare i ritmi, si è dimostrato le- 
tale. 

Le due formazioni sono 
giunte alla finale dopo un lun- 
go percorso, superando avver- 
sari di valore.l'Alcione, dopo 
aver vinto il girone A, è riusci- 
to a eliminare Piacenza, Chie- 
ri e Caldiero Terme dagli ot- 
tavi di finale in poi. La Cave- 
se, vincitrice del girone M con 
un cammino che ha rasenta- 
to la perfezione, ha elimina- 
to Paganese, Barletta ai rigori 
e Cynthialbalonga. Prima del 
riposo Pacifico, servito al limi- 
te dell'area, ha concluso per- 
fettamente sfruttando al me- 
glio una rapida manovra. Il 
raddoppio è arrivato a metà 
ripresa, siglato da Lione con 
un perfetto rasoterra che non 
lascia scampo al portiere Di 
Somma. Malgrado la sconfit- 
ta, gli applausi vanno anche 
alla Cavese per essere arriva- 
ta all'epilogo del torneo che 
mette in mostra molti giova- 
ni talenti della Lnd. 

CREAZ 
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BARBIERO ESALTA LA COMPETIZIONE 


«Fiore all'occhiello 
della categoria» 


Al secondo tentativo l'Alcione 
Milano é campione d'Italia Ju- 
niores nazionale di Serie D. I 
lombardi nella scorsa stagio- 
ne persero ai rigori 8-7 la fina- 
le col Portici. Contro un'altra 
campana, la Cavese, gli oran- 
ge perla prima volta nella loro 
storia entrano nell'albo d'oro. 
Tricolore conquistato allo Sta- 
dio Comunale Torrini di Sesto 
Fiorentino dai ragazzi allena- 
ti da Luisito Matteo Campisi. 

Il coordinatore del Dipar- 
timento Interregionale della 
Lnd, Luigi Barbiero, ha espres- 
so grande soddisfazione per 
l'andamento e i risultati di tut- 
ta la stagione: «Voglio espri- 
mere i miei piū sinceri ringra- 
ziamenti a tutte le società che 
hanno partecipato a questo av- 
vincente percorso. Una com- 
petizione che é un vero fiore 
all'occhiello per la categoria, 
permettendo a tanti giovani 
calciatori di emergere e met- 
tersi in mostra. Faccio i com- 
plimenti ad entrambe le fina- 
liste per lo spettacolo offerto 
e un convinto applauso all'Al- 


cione Milano per la conquista 
del prestigioso tricolore». 

Le premiazioni, a parti- 
re dagli arbitri della finale, 
sono state effettuate da Si- 
mone Ponzalli, vice designa- 
tore Can D. La Cavese, secon- 
da classificata, è stata premia- 
ta dal presidente del Comitato 
Regionale della Figc-Lnd della 
Toscana Paolo Mangini, men- 
tre i campioni d’Italia Junio- 
res nazionali Serie D hanno 
ricevuto il trofeo dal Coordi- 
natore del Dipartimento Lui- 
gi Barbiero, insieme ai presi- 
denti Giulio Ivaldi del Comi- 
tato Regionale Figc-Lnd della 
Liguria e vice presidente Lnd 
(area nord) e Sergio Pedraz- 
zini, del Comitato Regiona- 
le Fligc-Lnd della Lombardia. 
Le medaglie alle due finaliste 
sono state consegnate dai con- 
siglieri del Dipartimento Ser- 
gio Gardellini, Giuseppe Del- 
lo Iacono, Giuseppe Pandolfi- 
ni, Giacomo Diciannove e Ma- 
ria Teresa Montaguti, presenti 
alla finale. 

G.F. CREAZ 


ECCELLENZA | BATTUTO IL MODICA 


Pompei in Serie D 
per la prima volta 


Nell'ultima finale di ritorno de- 
gli spareggi nazionali di Eccel- 
lenza sale per la prima volta in 
Serie D il Pompei del presiden- 
te Francesco Mango. Dopo aver 
vinto 2-1 a Modica, i campa- 
ni guidati da Gennaro Scarlato 
si sono imposti 4-0 in casa. Ha 
aperto le marcature Simonetti 
(47 pt) con una magistrale pu- 
nizione dal limite. Nella ripresa 
i siciliani restano in dieci per l'e- 
spulsione di Palermo per doppia 
ammonizione e il Pompei dila- 
ga con Matute (15), Guarracino 
(21) e Di Paola (27^.Poi esplo- 
de la festa del migliaio di tifo- 
si al Bellucci. Col Pompei salgo- 
no a 13 le squadre della Cam- 
pania nella stagione 2024/25 
in Serie D. 


LE NEOPROMOSSE 

Sono 36 le squadre promosse 
dall'Eccellenza in D. Il Paternó 
perché ha conquistato la Coppa 
Italia, altre 28 che hanno vinto 
i rispettivi gironi di Eccellenza: 
Borgaro (Piemonte Valle d'Ao- 
sta girone A, Saluzzo (Piemonte 
Valle d'Aosta gir. B), Imperia (Li- 


guria), Oltrepò (Lombardia gir. 
A), Nuova Sondrio (Lombardia 
gir. B), Ospitaletto (Lombardia 
gir. C), Cittadella Vis Modena 
(Emilia Romagna gir. A), Sasso 
Marconi (Emilia Romagna gir. 
B), Brian Lignano (Friuli), Lavis 
(CPA Trento-CPA Bolzano), Vi- 
gasio (Veneto gir. A), Calvi No- 
ale (Veneto gir. B), Tuttocuoio 
(Toscana gir. A), Siena (Tosca- 
na gir. B), Civitanovese (Mar- 
che), ACF Foligno (Umbria), Cit- 
tà di Teramo (Abruzzo), Città 
di Isernia San Leucio (Molise), 
S.S.A. Rieti (Lazio gir. A). Terra- 
cina (Lazio gir. B), Real Acerra- 
na (Campania gir. A), Sarnese 
(Campania gir B), Francavilla in 
Sinni (Basilicata), Ugento (Pu- 
glia), Sambiase (Calabria), Ilva- 
maddalena (Sardegna), Nissa 
(Sicilia gir. A), Enna (Sicilia gir. 
B). Sette, infine, attraverso gli 
spareggi nazionali di Eccellenza: 
Fossano (Piemonte), Cairese (Li- 
guria), Magenta (Lombardia), 
Terranuova Traiana (Toscana), 
Castelfidardo (Marche), Costa 
d'Amalfi e Pompei (Campania). 

G.F. CREAZ 
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Jannik supera 
Hurkacz 4 


nella finale 
dell'Atp 500 
di Halle 


1 


e si pone e 
come favorito 


nello Slam 
inglese 


Gianluca Strocchi 


e braccia al cielo in segno 

di trionfo e sotto al cap- 

pellino blu un sorrisetto 

compiaciuto per il lavoro 
svolto (non a caso *Good job" é 
l'espressione che gli rivolge co- 
ach Darren Cahill). Ha colpito 
ancora il ^peccatore" (signifi- 
cato del termine Sinner in te- 
desco e inglese): dopo i trionfi 
su cemento e terra, ecco il pri- 
mo titolo su erba, conquistato 
nell'Atp 500 di Halle, dove ha 
firmato una storica decina vin- 
cente il suo idolo Roger Fede- 
rer proprio nel 2019, quando 
si allenó sui prati tedeschi con 
un giovanissimo Jannik, alle sue 
prime esperienze su questa su- 
perficie. Ma in cinque anni tan- 
te cose sono cambiate e l'altoa- 
tesino ora ė sul trono del tennis 
mondiale, capace di una conti- 
nuità di rendimento che impres- 
siona addetti ai lavori e persino 
avversari. Non é bastato infat- 
ti ad Hubert Hurkacz, che 24 


Sinner, la prima sull'erba 
messaggio a Wimbledon 


TENNIS 


Lunedi 24 giugno 2024 


Jannik Sinner, 
22 anni: quarto 
titolo del 2024 


GETTY 


«Sono uno dei favoriti, ma non l'unico: in un torneo di due settimane 
può succedere di tutto, però ora ho più fiducia su questa superficie» 


ore prima aveva steso il benia- 
mino di casa Alexander Zverev, 
mettere in campo il 7494 di pri- 
me di servizio (raccogliendo il 
79% di punti), piazzare 13 ace 
senza alcun doppio fallo e an- 
nullare le tre palle-break con- 
cesse per riuscire a sgambetta- 
re l'amico e compagno di dop- 
pio questa settimana. 


Sotto gli occhi di papà Han- 
speter, l'azzurro è stato ancora 
più efficace, con un eloquente 
94% di punti ottenuti con la pri- 
ma (44 su 47), messa in cam- 
po nel 65% dei casi, imprezio- 
siti dal 68% di punti conquista- 
ti sulla seconda, rispetto al 39% 
del polacco (protagonista anche 
di uno splendido passante no 


look), ulteriore conferma del- 
la qualità di Sinner in risposta 
pur di fronte a uno straordina- 
rio battitore. In un testa a testa 
dominato dal servizio non pote- 
vano che essere due tie-break a 
decidere la contesa. Nel primo il 
22enne di Sesto Pusteria ha an- 
che dovuto fronteggiare un set- 
point sul 6 a 7, prima di farlo 


suo alla terza opportunità (10 
a 8), mentre il secondo è sta- 
to tutto di marca tricolore, fino 
al rovescio lungolinea fuori del 
27enne di Wroclaw che dopo 
un'ora e 49’ ha consegnato alla 
“Volpe” il quarto titolo su altret- 
tante finali nel 2024 (Melbour- 
ne, Rotterdam e Miami i prece- 
denti), 91° in assoluto per 'Ital- 


tennis. La 38° vittoria stagiona- 
le a fronte di sole 3 sconfitte ha 
fruttato il 14° trofeo su 18 fina- 
li, così da diventare anche l’ot- 
tavo n.1 della storia capace di 
aggiudicarsi il primo torneo di- 
sputato con lo scettro mondia- 
le in mano (prima di lui Con- 
nors, Borg, Wilander, Edberg, 
Sampras, Djokovic e Murray) 
e il quarto italiano a fare cen- 
tro sul green dopo Berrettini (3 
volte), Sonego e il conterraneo 


Seppi. 


LORENZO BATTUTO DA PAUL NELLA FINALE AL QUEEN'S DI LONDRA 


A Musetti manca solo il lieto fine 


on cé stato il lieto fine, 

ma rimane comunque 

una settimana da favo- 

la per Lorenzo Musetti. 
Nella finale del torneo del Que- 
ens, tradizionale Atp 500 in av- 
vicinamento a Wimbledon, l'az- 
zurro ha trovato disco rosso di 
fronte allo statunitense Tommy 
Paul, mancando cosiil terzo cen- 
tro in carriera nel circuito mag- 
giore dopo Amburgo 2022 sulla 
terra battuta e Napoli 2022 sul 
duro. Il 27enne di Voorhees (New 
Jersey) nel primo set é stato in- 
giocabile al servizio e negli scam- 
bi da fondo campo, strappando 
due volte la battuta al carrarino 
per chiudere con un netto 6-1. 
Più equilibrio nella seconda fra- 
zione, con l'americano ad allun- 
gare sul 5-3 e a servire per il ma- 
tch nel nono game, con reazione 


di Musetti e contro-break, quin- 
di sorpasso tricolore. Nel tie-bre- 
ak l'italiano è stato avanti 4 a 1, 
ma lo yankee ha recuperato sa- 
lendo a match-point (6 a 5), can- 
cellato dall’azzurro, issatosi pure 
a palla set sul 7 a 6, ma la zam- 
pata finale è stata di Paul, capa- 
ce di spuntarla per 10 punti a 8 
e dopo un'ora e 28 minuti con- 
quistare il suo primo “500” in car- 
riera, terzo titolo dopo Stoccolma 
2021 e Dallas nel febbraio scorso. 
Un successo che lo proietta al 12° 


«È stata una delle 

più belle settimane 
della mia carriera». 
E sale al numero 25 


posto nel ranking mondiale, sca- 
valcando Taylor Fritz e diventan- 
do il primo tennista a stelle e stri- 
sce per la prima volta in carriera. 

Non sono stati sufficienti 24 
vincenti (contro i 17 dell'avversa- 
rio, per entrambi 14 errori gratu- 
iti) al 22enne di Carrara per imi- 
tare Matteo Berrettini, in trionfo 
sui prati del club della regina nel 
2021 e 2022. «È stata una delle 
più belle settimane della mia car- 
riera - commenta Lorenzo, che ri- 
sale in 25? posizione in classifica 
scalando 5 gradini -. Congratu- 
lazioni a Tommy, ha meritato di 
vincere ed é stato molto diffici- 
le per me riuscire a stare al suo 
livello. Nel secondo set mi sono 
avvicinato, ho sperato di andare 
al terzo. Lui sta disputando una 
stagione eccezionale, gli auguro 
di arrivare in Top 10 al piū pre- 


sto. Questo é uno dei tornei piü 
belli del Tour. Ogni volta che sono 
sceso in campo, ero già conten- 
to di giocare a tennis. Ringrazio 
il mio team, la mia famiglia, che 
non era qui ma so che mi hanno 
sostenuto alla tv e fanno sempre 
di tutto per sostenermi, e dedico 
la settimana a mio figlio Ludovi- 
co». Tanto orgoglio nelle parole 
del vincitore: «Vedere l'albo d'o- 
ro qui è impressionante, volevo 
aggiungere anche il mio nome. 
Complimenti a Lorenzo, hai gio- 
cato un tennis incredibile questa 
settimana». 

GI.ST. 


RISULTATI ATP 500 Halle finale: Sinner 
(Ita) b. Hurkacz (Pol) 7-6(8) 7-6(2). Dop- 
pio finale: Bolelli/Vavassori (Ita) b. 
Krawietz/Puetz (Ger) 7-6(3) 7-6(5). ATP 
500 Londra finale: Paul (Usa) b. Musetti 
(Ita) 6-17-6(8) 


P 


Simone Bolelli, 38 anni, e Andrea Vavassori, 29 cETTY 


- 


2! Lunedi 24 giugno 2024 


«È una bella sensazione vin- 
cere il primo torneo sull'erba. È 
stata una sfida durissima, sape- 
vo che avrei dovuto servire mol- 
to bene - il commento di Jannik 
-: magari ti capitano due pun- 
ti importanti per decidere il set 
e ho cercato di giocarli al me- 
glio. La chiave è stata esserci ri- 
uscito, come nei tie-break. C'è 
tanto lavoro dietro per capire 
cosa funziona o meno su que- 
sta superficie. Segreti? Non ce 
ne sono. I miei genitori mi han- 
no sempre detto di lavorare sia 
quando le cose vanno bene che 
quando vanno male: mi hanno 
trasmesso una mentalità opera- 
la». 

Nel ringraziare tutte le perso- 


«E statauna sfida 
durissima, sapevo 
che avrei dovuto 
serviremolto bene» 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


ne che gli sono al fianco, Sinner 
ha dedicato un pensiero anche 
alla fidanzata, Anna Kalinskaya, 
impegnata in contemporanea 
nella finale del Wta 500 di Ber- 
lino, dove ha ceduto di misura 
alla statunitense Jessica Pegu- 
la: «Ha perso dopo aver avuto 
cinque match point. Mi dispia- 
ce tanto per lei che ha vissuto 
comunque una settimana incre- 
dibile», le parole dell’azzurro, 
che ha portato a 1.530 i punti di 
vantaggio su Djokovic e 1.760 
su Alcaraz. Un ampio margine 
alla vigilia dei Championships 
dove i rivali (protagonisti dell’ul- 
timo atto 2023) scarteranno più 
punti. «Non vedo l’ora di giocare 
Wimbledon, avrò più fiducia su 
questa superficie. Adesso avrò 
una settimana per prepararmi e 
spero di disputare un buon tor- 
neo. Sono uno dei favoriti, ma 
non l’unico perché ci sono tan- 
ti altri che giocano bene. Uno 
Slam è diverso, in due settima- 
ne può succedere di tutto, ve- 
dremo chi giocherà meglio». 


Vavassori-Bolelli, è festa! 
Ora sono primi nella Race 


(gi.st.) È interamente 
azzurro il cielo sopra Halle. 
Un paio d'ore prima di 
Sinner, infatti, sul Centrale 
della Owl Arena Simone 
Bolelli e Andrea Vavassori 
hanno conquistato il doppio, 
imponendosi 7-6(3) 7-6(5) 
sui tedeschi Kevin Krawietz 
e Tim Puetz. Il secondo 
titolo di coppia dopo Buenos 
Aires consente al 38enne 
bolognese e al 28enne 
torinese di salire in vetta 
alla Race di specialità con 
4.410 punti, 230 in piü 
rispetto ad Arevalo e Pavic: 
il posto nelle Finals Atp di 
Torino é praticamente certo 
per i due italiani, finalisti 
agli Australian Open e al 


Roland Garros. «Le finali 
sonoun mix tra tecnica, 
tattica ed emozioni - ha 
spiegato Bolelli, al 139 
centro in doppio -. Siamo 
entrati carichi, con un 
atteggiamento buono. 
Siamo stati aggressivi in 
tutto il match e anche un 
pizzico fortunati». 
Vavassori (5? titolo) pensa 
già a Wimbledon, dove da 
domani sarà impegnato 
anche nelle qualificazioni 
del singolare: «Abbiamo 
fatto un grandissimo 
percorso, non tutti si 
aspettavano una crescita 
cosi. Andiamo a Wimbledon 
con fiducia e non penso che 
tanti vogliano affrontarci". 


GRANDE ITALIA 


37 


[ risultati degli ultimi anni non sono solo merito di Jannik 


Il Pil azzurro cresce 


PA. 4 


Matteo Berrettini, 28 anni, in carriera ha vinto 8 titoli. È stato numero 6 al mondo ANSA 


La “spallata” di Sinner non ha fatto 
altro che accelerare un cammino 
che era già molto promettente 


Daniele Azzolini 


gnuno porta il suo pic- 
colo contributo quoti- 
diano, per quanto pic- 
cola o grande possa 
mostrarsi la sporta che lo con- 
tiene. La crescita di un inte- 
ro settore avviene così, come 
quella di un unico individuo. 
È sempre un lavoro di gruppo, 
un mattone sopra l’altro. Suc- 
cede oggi nel tennis, che pro- 
cede di slancio verso la vitto- 
ria numero cento nel circuito, 
e ha appena aggiunto un capi- 
tolo del tutto speciale alla Sto- 
ria del nostro sport, da vivere 
in presa diretta e da rileggere 
fra qualche tempo, quando ne 
sentiremo il bisogno. Una do- 
menica tricolore, con tre finali 
sull’erba, che sarebbe da scioc- 
chi considerare dimezzata per 
il fatto che una sola finale si sia 
tramutata in vittoria. Magari 
succederà, prima o poi che le 
finali si trasformino in vittorie, 
tutte, nessuna esclusa, ma non 
cambia la sostanza dell’impre- 
sa che i tennisti italiani stanno 
portando a compimento, quella 
di condurre i loro sforzi in cima 
al mondo, “monumentum aere 
perennius” del loro impegno. 
È così, succede oggi nel 
tennis ma potrebbe succede- 
re ovunque, basterebbe ripu- 
lirsi di tutto ciò che di inutile 
ci affanniamo a portarci die- 
tro per rendersi conto di quan- 
to l'equazione sia di facile so- 
luzione. Invidie, livori, malani- 
mo, astio, risentimento, sono il 
motore di un mondo che proce- 
de in retromarcia. Servono in- 
vece studio, applicazione, e vo- 
glia di sacrificio, sta scritto sul- 
la ricetta Sinner. Ma in fondo, 
non era così difficile scoprirlo. 
Il traino è indispensabile, ma 
non è stato solo Sinner a for- 
nirlo. Lui ha dato la spinta più 
robusta, quasi una spallata, e 
ha sgombrato il campo dagli 


ultimi dubbi. Ma prima, nella 
stessa direzione, una mano san- 
ta l'avevano messa Cecchina- 
to con la sua semifinale al Ro- 
land Garros del 2018, e Fogni- 
ni, con la vittoria a Montecarlo 
del 2019. Quindi Berrettini, fi- 
nalista a Wimbledon nel 2021 
e onusto di onorevolissime se- 
mifinali (Australian Open, US 
Open), con il sesto posto in 
classifica e una presenza nella 
Top 10 di oltre cento settimane. 
E attenzione a non commette- 
re l'errore che dalle nostre parti 
si é soliti fare, quello di dimen- 


ticare le donne e il loro appor- 
to. Nel tennis é stato indispen- 
sabile. La volontà comune, la 
crescita di gruppo, lo scambio 
di esperienze sono state loro 
per prime a mostrarlo, Schia- 
vone e Pennetta, Errani e Vin- 
ci, oggi Jasmine Paolini che ri- 
sponde cosi quando le si chiede 
delle molte culture diverse che 
vivono in lei, quella del Ghana, 
della Polonia, dell'Italia... «È la 
mia fortuna, le sento dentro di 
me, mi aiutano a riflettere in 
modo diverso, spero più pro- 
fondo, su ciò che mi accade e 


ol lavoro di gruppo 


su che cosa devo fare». Opera- 
zione congiunta, come si vede, 
a ribadire che tutti sono chia- 
mati a portare il proprio mat- 
toncino. Siamo italiani e pos- 
siamo farcela... Perché non ci 
abbiamo creduto prima? 

I passi avanti sono ormai 
evidenti, coinvolgono tutti, e 
offrono a chiunque la sensa- 
zione che la strada sia ancora 
da compiere, da completare. E 
chissà dove finirà per portare 
il nostro tennis. Nei primi sei 
mesi della stagione tennistica 
gli italiani sono passati dalle 
due vittorie del 2022 alle sei 
di oggi. Era già un tennis in sa- 
lute, quello, oggi produce una 
fioritura che non ha preceden- 
ti. In sei mesi, da gennaio a giu- 
gno, ai sei successi portati da 
Sinner (4), Berrettini e Darde- 
ri (uno a testa) si sono aggiun- 
te due finali (Musetti e Berret- 
tini), sette semifinali (Roland 
Garros, Indian Wells e Monte- 
carlo, quelle di Sinner), e die- 
ci quarti di finale. 

Aspettavamo una vittoria 
nello Slam? Eccola, è giunta 
dal Paese più lontano, l'Austra- 
lia, dove per anni non aveva- 
mo messo piede. Ci siamo tra- 
sformati? Certo, l'erba fu sdo- 
ganata da Seppi, vincitore a 
Eastbourne nel 2011, e scel- 
ta da Berrettini come super- 
ficie preferita (4 vittorie, due 
finali). Abbiamo perso qual- 
cosa sulla terra rossa, ma con- 
quistato il cemento. I miglio- 
ri anni del nostro tennis? Nel 
1976 conquistammo sei tor- 
nei, sette l'anno dopo. Siamo 
tornati a vincerne 7 nel 2021, 
sei nel 2022. Oggi siamo a 6 in 
sei mesi... E da quando questa 
generazione ha preso coscien- 
za delle sue capacità (diciamo 
dal 2018?), i successi sono sta- 
ti 35, un terzo delle conquiste 
italiane nell'Atp Tour. 


UN'IMPENNATA IN TRE ANNI 


2022 (gennaio/giugno) 
VITTORIE 


BERRETTINI (Queen's 500) 
BERRETTINI (Stoccarda 250) 


FINALI 0 
SEMIFINALI 4 


BERRETTINI (Austr. Open GS) 
FOGNINI (Rio 500) 
SONEGO (Buenos Aires 250) 
FOGNINI (Belgrado 250) 
QUARTI 14 
SINNER (A0 GS) 
SINNER (Miami 1000) 
SINNER (Montecarlo 1000) 
SINNER (Roma 1000) 
BERRETTINI (Rio 500) 
MUSETTI (Rotterdam 500) 
SINNER (Dubai 500) 
SONEGO (Sydney 250) 
SONEGO (Cordoba 250) 
MUSETTI (Pune 250) 
TRAVAGLIA (Pune 250) 
FOGNINI (Buenos Alres 250) 
MUSETTI (Marrakech 250) 
SONEGO (Stoccarda 250) 


2023 (gennaio/giugno) 
VITTORIE 1 
SINNER (Montpellier 250) 


FINALI 2 


SINNER (Miami 1000) 
SINNER (Rotterdam 500) 


SEMIFINALI 4 


SINNER (Indian Wells 1000) 
SINNER (Montecarlo 1000) 
MUSETTI (Barcellona 500) 
CECCHINATO (Estoril 250) 
QUARTI 12 
BERRETTINI (Acapulco 500) 
MUSETTI (Queen's 500) 
SINNER (Barcellona 500) 
SINNER (Halle 500) 
SONEGO (Dubai 500) 
COBOLLI (Monaco 250) 
MUSETTI (Marrakech 250) 
MUSETTI (Stoccarda 250) 
SINNER (Adelaidel 250) 
SINNER (s'Hertogenbosch 250) 
SONEGO (Montpellier 250) 
VAVASSORI (Marrakech 250) 


2024 (gennaio/giugno) 
VITTORIE 6 


SINNER (Australian Open GS) 
SINNER (Miami 1000) 

SINNER (Rotterdam 500) 
SINNER (Halle 500) 
BERRETTINI (Marrakech 250) 
DARDERI (Cordoba 250) 


FINALI 2 


MUSETTI (Queen's 500) 
BERRETTINI (Stoccarda 250) 


SEMIFINALI 7 


SINNER (Roland Garros GS) 
SINNER (Indian Wells 1000) 
SINNER (Montecarlo 1000) 
COBOLLI (Ginevra 250) 
DARDERI (Houston 250) 
DARDERI (Lione 250) 
MUSETTI (Stoccarda 250) 


QUARTI 10 


SINNER (Madrid1000) 
ARNALDI (Barcellona 500) 
ARNALDI (Brisbane 250) 
COBOLLI (Montpellier 250) 
COBOLLI (Delray Beach 250) 
DARDERI (Santiago 250) 
FOGNINI (Marrakech 250) 
MUSETTI (Adelaide 250) 
SONEGO (Marrakech 250) 
VAVASSORI (Buenos Alres 250) 


91 VITTORIE IN SINGOLARE 
NELL'ATP TOUR 

2 GRAND SLAM 

S MASTERS 1000 

TIATP 500 

73 ATP 250 


Giorgio Pasini 
TORINO 


ero punti in Canada, zero 

podi in Spagna, com'era 

successo solo in Cina. In 

due gare la Ferrari dilapi- 
da l'entusiasmo per il trionfo di 
Montecarlo e torna indietro. Non 
solo nelle graduatorie (Charles 
Leclerc scavalcato da Lando Nor- 
ris nel Mondiale piloti, McLaren 
che pressa in quella costruttori 
con la Red Bull che s'allontana 
nonostante conti solo su Max Ver- 
stappen), con la SE-24 ora chia- 
ramente quarta forza in campo 
con il rilancio della Mercedes, ma 
anche in un passato fatto più di 
liti interne. Leclerc contro Sainz. 
Quando non si può combattere 
in pista con gli avversari lo si fa 
in casa. Più a parole. Ancora peg- 
gio. Non un gran momento per 
Maranello, che non riesce a go- 
dersi neppure il trionfo bis alla 
Le Mans. E nel periodo decisivo 
della stagione, con tre gare con- 
secutive (domenica c'è l’Austria 
con Sprint sabato, poi si va a Sil- 
verstone), cinque in sei settima- 
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: Leclerc 5e e Sainz 6° a Barcellona: i 
di nuovo molto lontani dal vertice + 

- eprotagonisti solo di una battaglia 
- fratricida al terzo giro, con ulteriori 
- strascichi. Il monegasco scavalcato 
- da Norris nel Mondiale, ` 

< mail punto è che la SF-24 
E diventata la quarta forza 


Charles attacca: «Lotta scorretta». Carlos replica: «Non so di cosa 
si lamenti». Lo stop di Vasseur: «Pensiamo a migliorare il sabato» 


ne prima della sosta estiva. C'è il 
rischio di rovinare quanto di buo- 
no costruito in questi mesi. 

Lo capisci dagli stracci che 
volano davanti ai microfoni nel 
dopo gara tra Leclerc e Sainz, con 
Fred Vasseur che cerca di calmare 
gli animi per tenere unita la squa- 
dra, ma soprattutto focalizzata sul 
lavoro da fare. Perché mollare ora 
sarebbe un delitto. E avrebbe costi 
molto pesanti in un campionato 
nel quale il Mondiale costruttori 
era e rimane l’obiettivo alla por- 
tata. Non così. Non con un quin- 
to e un sesto posto. Non con Le- 
clerc a 22 secondi da Verstappen, 


20 dalla McLaren volante di Lan- 
do Norris e 5 dal podio. Dietro le 
due Mercedes. Ma Charles punta 
il dito su quanto successo al terzo 
giro, dopo non aver sfruttato un 
buono spunto al via per passare 
Hamilton. Il sorpasso con contat- 
to da parte di Carlos. 

«La lotta non è stata corret- 
ta ma soprattutto non giusta in 
quel momento - accusa il mone- 
gasco -. Nel briefing pre-gara ave- 
vano detto che dovevamo salva- 
re le gomme, specie nell'ultima 
curva. Io l'ho fatto, Carlos no e 
mi ha sorpassato prendendo un 
rischio e facendo la curva come 
se non ci fossi. Era il suo Gran 
Premio di casa ed è un momen- 
to importante perla sua carriera 
(deve accasarsi e al ribasso, ndr): 
ha voluto fare qualcosa di spet- 
tacolare, ma non era il momen- 
to e ci è costato una posizione. E 
mi ha danneggiato l’ala anterio- 
re a sinistra, ne parleremo all’in- 


terno». Lo spagnolo ribatte. «Per 
me la situazione era chiara: ave- 
vamo una soft nuova e la Merce- 
des una usata, dovevamo anda- 
re all'attacco. Questo è quello che 
ho fatto. Non so di cosa si lamen- 
ti Charles: ho avuto l'opportuni- 
tà di sorpassarlo, non è che pos- 
so stare dietro per tutta la vita». 
Vasseur per spegnere la pole- 
mica fa spallucce. «E stato un pic- 
colo contatto, non abbiamo perso 
niente in quel frangente» afferma 
il team principal, che però smen- 
tisce Leclerc («dai dati non abbia- 
mo visto niente riguardo a pro- 
blemi sulla sua macchina dopo il 


contatto con Carlos») e conferma 
il punto di vista del sabato, quan- 
do di fatto ha criticato il suo pu- 
pillo per un errore che gli avreb- 
be dato la seconda fila. «La verità 
è che eravamo quinti e sesti al via 
e siamo stati quinti e sesti al tra- 
guardo. Per me la conclusione è 
che dobbiamo fare un lavoro mi- 
gliore il sabato. È in qualifica che 
dobbiamo fare un passo in avan- 
ti, perché quando parti dietro di- 
venta difficile superare e devi cor- 
rere dei rischi con la strategia». 
Che la SE-24 sia nata per sop- 
perire alle carenze domenicali 
della SF-23, veloce sul giro sec- 
co ma lenta nel passo, si sapeva, 
mai due piloti si trovano d'accor- 
do nel puntare il dito invece pro- 
prio sulle prestazioni nelle ultime 
due gare. «Mi aspettavo di essere 
più vicino - afferma Sainz -. McLa- 
ren e Red Bull sono lontane e la 
Mercedes ha migliorato così tan- 
to che adesso sono davanti a noi 


su questi tipi di pista. Dobbiamo 
migliorare sulle curve lunghe per- 
ché ci sono più circuiti come Bar- 
cellona che come Montercarlo». 
Una critica forte alla filosofia scel- 
ta da Maranello. «Il problema è 
che ci è mancato passo, e a que- 
sto dobbiamo guardare bene» gli 
fa eco Leclerc, che dice l'opposto 
di Vasseur. D'altronde fa male es- 
sere scavalcato da Norris al secon- 
do posto nel Mondiale, nel ruo- 
lo di anti-Max. Di piū vedere la 
Ferrari quarta forza in pista, con 
il secondo pacchetto di sviluppi 
che non ha dato i risultati attesi. 
«Serve pazienza in attesa di altri 
aggiornamenti? Non possiamo 
permetterci altre gare cosi. Due 
gare di fila andate male e qui non 
Cera performance: dobbiamo re- 
agire» avvisa Charles. 

Alla fine peró il popolo rosso 
puó avere un motivo per conti- 
nuare a sperare. Sul podio del 
Montmelò un pilota Ferrari cè: 
Lewis Hamilton. E state certi che 
nel mal di pancia di Leclerc ha in- 
fluito pià questo del duro sorpas- 
so incassato da Sainz. 

GRIPRODUZIONE RISERVATA 
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Lunedì 24 giugno 2024 


Norris battuto, ma è il rivale per il Mondiale 


= Verstappen 


oltre i limiti 
ella Red Bull 


«Abbiamo perso la superiorità, 
la McLaren adesso è più forte». 
E la Mercedes pressa per averlo 


Giorgio Pasini 
TORINO 


ando Norris non si 
dà pace. «Avevo la 
macchina per vin- 
cere, dovevo vince- 
2) re. Si, sono deluso. Siamo 
a il lotta per il titolo, queste 
occasioni le devo sfrutta- 
re». Non aver trasformato la 
pole in successo e aver in- 
cassato l'ennesima scon- 


prende al volo, tenendosi ben 
stretto il suo fenomeno. «Max è il 
miglior pilota al mondo al mo- 
mento, sta facendo un lavoro 
straordinario e dimostran- 
à, do perché è il campione 


fitta dall'amico Max Ver- del mondo. La McLaren 

stappen fa passare in se- sta facendo un bel lavo- 

—w | condo piano l'aver scal- ro e Lando sta guidan- 

| | zato Charles Leclerc al do benissimo, ma Max 

- - secondo posto del Mon- è ancora al top» affer- 
diale piloti (+2) e aver ma il team principal Red 

avvicinato la McLaren a Bull che poi chiude anco- 


quello della Ferrari tra i 
costruttori (-33). Il fatto è 


ra la porta alle continue 
voci di una Mercedes che 


che il talento inglese sbaglia sta facendo ponti d’oro a Ver- 
partenza: spinge nell’erba l'o- stappen per portarlo a Brackley. 
landese si fa infilzare all'esterno «Sono sicuro dei miei piloti per il 
Il faccia a faccia da George Russell ma soprattutto prossimo anno» dice Horner. Ma 


il nemico Toto Wolff sorride bef- 
fardo: «Se lo dice lui... Vedremo 
cosa succede. La nostra priorità 
è lavorare sulla nostra macchina 
Verstappen guida sopra i limiti at- | per essere competitivi. Se la mac- 
tuali della Red Bull, da due gare | chinava bene, tutti i buoni piloti 
inferiore a McLaren e forse pure | vogliono arrivare da noi. Se sarà 
Mercedes, ma con lui vincente. | veloce per poter vincere un cam- 

«Penso che abbiamo perso la | pionato del mondo Max ci pen- 
nostra superiorità - non si nascon- | serà». Il tutto mentre Ola Kallen- 
de l'olandese, che però esalta il | ius, presidente del consiglio d'am- 
lavoro della squadra -. La McLa- | ministrazione di Mercedes-Benz 
ren è più forte, ma come team ab- | rincara: « migliori piloti voglio- 
biamo fatto tutto bene, con una | no essere nelle migliori auto e il 
strategia aggressiva che ha dato | nostrolavoro è quello di mettere 
i suoi frutti. Ora però dobbiamo | insieme il miglior pacchetto pos- 
lavorare sul passo puro». Insom- | sibile. Nel 2026 le carte saranno 


Prima curva del terzo giro: il sorpasso con 
contatto e taglio della pista di Carlos Sainz 
che ha fatto infuriare Charles Leclerc. 

Il monegasco ha cercato subito un confronto 
con il quasi ex compagno di squadra appena 
sceso dalla macchina a fine gara, poi è 
sbottato davanti alle telecamere LIVERANI/ANSA 


STRACCI 


bloccare dal rivale per la vittoria. 
SuperMax invece è perfetto nel 
frangente (per di più con gom- 
me usate in qualifica) e nel piaz- 
zare subito il colpo sulla Merce- 
des, aprendo il gap decisivo e poi 
costruendo giro dopo giro una 
grande difesa con il cronometro. 

La vittoria numero 61 (106° 
podio come Alain Prost e Fernan- 
do Alonso al quarto posto di sem- 
pre), settima stagionale e terza 
nelle ultime quattro gare a fron- 
te dell'ottavo posto di Sergio Pe- 
rez, staccato di un minuto, dà lo 
spessore del valore del tre volte 
(consecutive) campione del mon- 


Max Verstappen in versione 
tigre: è la 61? vittoria ANSA 


do. La conferma che sia un feno- | ma, migliorare la RB20. rimescolate e Max starebbe bene 
meno e che non vinca per la su- Un messaggio chiaro per Mil- | anche in argento...». 
periorità della macchina. Anzi, | ton Keynes che Christian Horner ORIPRODUZIONE RISERVATA 


PEREZ 89, LE DUE ALPINE A PUNTI CLASSIFICHE sorpassone a Carlos Sainz praticamente perfetto, a 
MONDIALI MERCEDES 1 3 I 
ib Ola Red Bull) 307236kmin1h28'20"227 (media 208 679k) | («è così che dev'essere: ci parte un brutto spunto al 
CRESTA NERA RR cmo META į i siamo un po’ scontrati con via, subito rimediato 
2. LandoNorris (Gbr, McLaren) a2'219 de : BI M E Hami ton le ruote ma è stato tutto rispondendo a Charles 
3. LewisHamilton (Gbr, Mercedes) a17'790 (Gbr, McLaren)150:3.Leclerc ora ritrova Ai una cuia S uiid i. 
4. George Russell (Cbr, Nisi Sed S E d a pure il podi 0 George Russell, che dopo come tutto il weekend, 
9. CharlesLeclerc (Mon, Ferrari) a22'709 HER AL una partenza mostruosa con le giuste scelte. «Non 
> - Bull) 111; 6. Piastri (Aus, McLaren) p i 8 i 
6. CarlosSainz (Spa, Ferrari) a31'028 87:7 Russell (Gbr, Mercedes) (da quarto a primo alla so se con una partenza 
7. OscarPiastri (Aus, McLaren) a33'760 81; 8. Hamilton (Cbr, Mercedes) prima curva, approfittando migliore avremmo potuto 
EET (Mex Red Bull) 359524 70; 9. Alonso (Spa, Aston Martin) della battaglia tra tenere il ritmo di chi ci sta 
CRETA E 41; 10. Tsunoda (Giap, Racing Verstappen e Norris) perde davanti, ma non penso 
9. PierreGasly (Fra, Alpine) SIDE DAS Bulls) 19; T1. Stroll (Can, Aston tempo in un duello che saremmo stati così 
10. EstebanOcon (Fra, Alpine) a111"889 Martin) 17; 12. Ricciardo (Aus, prolungato altamente lontani come siamo stati 
Tl. NicoHülkenberg (Ger, Haas) a119"215 Racing Bulls) 9; 13. Hülkenberg spettacolare quanto all'arrivo - guarda sempre 
z : ; Ger, Haas) 6; 14. Bearman (Obr, inutile col connazionale oltre e non indietro il sette 
12. FemandoAl Spa Aston Mart Dari i 
a ^ RES i im) SEE Ferrari) 6; 15. Gasly (Fra, Alpine) S; Lewis Hamilton, della McLaren. Un corpo a volte campione del mondo 
3. Guanyu Zhou Cina, Sauber) agio 16. Ocon (Fra, Alpine) 3; 17. Albon 39 anni GETTY corpo lungo sette curve -. sicuramente abbiamo 
14. LanceStroll (Can, Aston Martin) algiro (Tha, Williams) 2; 18. Magnussen con tre sorpassi che ha fatto un passo avanti. 
15. DanielRicciardo (Aus, Racing Bulls) algiro (Dan, Haas) 1. (g.p.) Il vecchio leone ricordato la battaglia tra Nelle ultime due gare è 
6. Valtteri Bott fns ; COSTRUTTORI: 1. Red Bull torna a ruggire, una Villeneuve e Arnoux a scattato qualcosa e 
T " M a 77 » ži È Sl 330; 2. Ferrari 270; 3. McLaren buona notizia per la Digione nel 1979. Roba abbiamo trovato un buon 
+ KevinMagnussen __(Fin,Haas] a go 237; 4. Mercedes 151; 5. Aston Ferrari che verrà. Lewis d'altri tempi, ma che gli è bilanciamento sulla 
18. AlexanderAlbon — (Tha, Williams) algiro Martin 58; 6. Racing Bulls 28; 7. Hamilton ritrova il podio costato il podio insieme a macchina. Non é ancora 
9. YukiTsunoda Giap, Racing Bulls) algiro Alpine8; 8. Haas 7; 9. Williams 2. dopo quasi un anno un pit-stop lunghissimo sufficiente, ma siamo 
zu Tagan Sergeant US Wim Pai PROSSIMO GP: sabato (Messico 2023) e per un problema al dato sulla strada giusta per 
i e domenica al Red Bull Ring avvicina quota 200 (198° della posteriore sinistra. prendere i migliori». 
GIRO VELOCE (Austria) in 342 gare), rifilando un Hamilton invece é stato ORIPRODUZIONE RISERVATA 


T17"5 Lando Norris (Gbr, McLaren) al 49? giro (media 253,610 km/h) 


NELLA STORIA! 


IL PRIMO ITALIANO A DIVENTARE NUMERO UNO DEL TENNIS MONDIALE! 


La vera storia 
del tennis m 
Interviste e t 


del numero uno 


"e retroscena, aneddoti 
t onti in esclusiva 


_ JANNIK 
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retroscena e immagini esclusive. 


SOLA CON IL GUERIN SPORTIVO, 
IN UN NUMERO EXTRA DA COLLEZIONE 


7^ 


33 Lunedi 24 giugno 2024 


Settecolli 
finito, oggi 
lalista 

dei convocati 
al Coni. 
Occhio 

al 2007 
D'Ambrosio: 
146 78 

nei 200 sl 


Giandomenico Tiseo 


adesso Parigi. Calato il si- 

pario sul Trofeo Settecol- 

li 2024. La piscina della 

Città Eterna ha emesso 
gli ultimi verdetti e Cesare Bu- 
tini dovrà presentare quest'oggi 
al CONI il listone. Già, perché l'e- 
lenco si prevede numeroso, vista 
l'intenzione di allargare anche a 
chi si è attestato sui limiti crono- 
metrici di World Aquatics, meno 
stringenti di quelli della FIN. Il 
regolamento della Federnuoto 
parla chiaro, in merito all'evento 
al Foro Italico, e quindi non resta 
che prendere nota. E quanto si è 
dovuto fare già con Thomas Cec- 
con. Per tanti il segreto di Pulci- 
nella, ma la conferma vera e pro- 
pria c'è stata ieri: il veneto non 
nuoterà alle Olimpiadi soltanto i 
100 dorso, ma amplierà: «A Pari- 
gi gareggerò anche nei 200 dor- 
so, avendo siglato un tempo mi- 
gliore di tutti gli italiani in questa 
stagione e al di sotto dello stan- 
dard previsto da World Aquati- 
cs. Tenuto conto di quanto ac- 
caduto al Foro Italico, ho questa 
certezza», ha dichiarato il vene- 
to, dopo non aver nuotato que- 
sta specialità a Roma. «Certo, si 
preannuncia un programma im- 
pegnativo perché portare avanti 
due gare individuali e le staffette 
non sarà semplice, ma se non lo 
faccio ora che ho 23 anni...Tra- 
scorrerò le ultime settimane a 
casa mia, prima della partenza. 
Sono molto contento di far parte 
di un gruppo di atleti così forte 
per un evento di tale importan- 
za», ha aggiunto. Una consape- 
volezza frutto dell'1'56"49 nuo- 
tato a inizio stagione in Coppa 
del Mondo ad Atene, in conside- 


NUOTO/VERSO PARIGI 


- Thomas Ceccon, — 
23 anni: ai Giochi 
100 e 200 dorso 
più le staffette 


LAPRESSE | 


Cecconraddoppia 


«Faroi200 dorso» 


Il campione ha il limite: «Ho il tempo migliore tra gli 
italiani. Avrò un programma intenso, ma ho 23 anni» 


razione anche dell'1'57"50 pre- 
visto da World Aquatics. E cosi, 
qualche nostalgico sogna che 
Thomas possa replicare quan- 
to fatto da Domenico Fioravan- 
ti ai Giochi di Sydney 2000 nella 
rana, con una magica doppietta 
che a ripensarci qualche lacrima 
la fa versare ancora. 

Una giornata in cui Simona 
Quadarella ha fatto tris, vista l'af- 
fermazione anche nei 400 stile 
libero. Una distanza che non la 
vedrà sui blocchetti di parten- 
za della rassegna a Cinque Cer- 
chi, ma era importante testarsi 
agonisticamente e la romana ha 
avuto le risposte che voleva: «E 


stato un bellissimo Settecolli per 
me. Mi porto dietro tanta fiducia 
perle Olimpiadi cui penserò già 
da lunedì (oggi), poiché il tempo 
che ci separa é poco». Una com- 
petizione in cui alcuni giovani si 
sono messi in mostra come Car- 
los D'Ambrosio nei 200 stile li- 
bero. Il classe 2007 ha stampato 


Quadarella fa tris 
con i400 sl. Per 
Codia ela Carraro 
niente pass e ritiro 


un notevolissimo 146778 (perso- 
nale precedente 1'48"40), tem- 
po che gli consentirà di partire 
per Parigi, come probabilmente 
accadrà nel caso di Luca De Tul- 
lio. Dopo il personale negli 800 
sl, nei 1500 il pugliese ha sbri- 
ciolato il proprio limite, toccando 
la piastra in 144877 nella gara 
vinta dal tedesco Florian Wel- 
Ibrock (1446"37), dove Grego- 
rio Paltrinieri, ancora un po' im- 
ballato dai carichi di lavoro, si ė 
classificato quinto in 15'07"52. 

C'è chi è entrato nel gruppo e 
chi ne è uscito, come Piero Codia 
e Martina Carraro, non in grado 
di centrare l’obiettivo a Cinque 


Cerchi e salutando così l'attivi- 
tà agonistica. Una selezione che 
si presenta ai Giochi con ambi- 
zione e la consapevolezza del 
livello altrui. Lo ha sottolineato 
Butini: «Le sensazioni per Pari- 
gi sono decisamente buone. La 
squadra è praticamente fatta e 
nelle prossime ore chiuderemo le 
iscrizioni ed entro lunedì (oggi) 
scioglieremo le riserve. Inumeri 
saranno grosso modo gli stessi di 
Tokyo: quando portammo tren- 
tacinque atleti. Prestazioni note- 
voli sono arrivate dai big ma an- 
che dai giovani: su tutti D'Am- 
brosio che, e posso già annun- 
ciarlo, farà parte della selezione. 
Saranno Olimpiadi di altissimo 
livello, perché sappiamo già che 
il resto del mondo andrà molto 
forte: come confermato dai vari 
trials». 
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TRIALS USA 


Mezzofondo 
nelle mani 
di Ledecky 


(g.tis.) Il tassametro 
corre a Indianapolis, 
sede della selezione 
olimpica Usa di nuoto. 
Nel Lucas Oil Stadiumi 
Trials stanno attirando 
l'attenzione generale 
con crono di un certo 
rilievo. Si pensi al 
record USA firmato 

nei 200 misti donne 
dall'eclettica Kate 
Douglass (2'06"79) 
oaun Caeleb Dressel 
deluxe che in50"19 nei 
100 delfino ha ottenuto 
il secondo pass 
individuale a Cinque 
Cerchi dopo i 50 stile 
libero. In tutto questo, 
Katie Ledecky si è 
confermata la signora 
del mezzofondo in 
piscina con il suo 
8'14"I2 negli 800 stile 


libero. II progetto del 
doppio oro nelle 16 e 30 
vasche ai Giochi é piü 
che concreto e questo 
messaggio é ben 
chiaro anche a Simona 
Quadarella. 


SETTECOLLI.Uomini.200 sl: 
1. Maertens (Ger) T45"79; 2. Guy 
(Gbr) 1'46"21; 3. Scott (Gbr) 
T46"63; 4. D'Ambrosio T46"78. 
1500 sl: 1. Wellbrock (Ger) 
1446"37;2. De Tullio 14"48"77; 3. 
Wiffen (I) 1453" 39.200 dorso: 
1. Restivo T'57"42; 2. Greenbank 
(Gbr) 1'58”34; 3. Kovacs (Ung) 
T58"50. 200 rana: 1. Corbeau 
(0la)2'09"28;2. Kamminga (Ola) 
2'10"59; 3. Giorgetti 21137. 50 
farfalla: 1. Ceccon 23"01; 2. Kor- 
stanje (Ola) 23”03; 3. Gargani 
23"36. 200 misti: 1. Seto (Jap) 
T57"66; 2. Razzetti T58"99; 3. 
Matteazzi 1'59"56. Donne. 50 
sl: 1. Sjostrom (Sve) 23775; 2. 
Coleman (Sve) 24"59; 3. Curtis 
24"64. 400 sl: 1. Quadarella 
4'06"43; 2. Roncatto (Bra) 
407"21.200 dorso: 1. Osrin (Gbr) 
2'09"09; 2. Shanahan (Gbr) 
2'09"35; 3. Panziera 2'10"39. 
200 farfalla: 1. Macinnes (Gbr) 
2'08"88; 2. Stephens (Gbr) 
2'09"80;3.Mitsui (Jap) 2'10"28. 
200 misti: 1. Wood (Gbr) 
2'09"26; 2. Ohashi (Jap) 21T"25; 
3. Franceschi 2'1175 


Apostolos Christou, 27 anni, oro con il terzo tempo 2024 ANSA 


CONCLUSI ANCHE GLI EUROPEI A BELGRADO: IL GRECO SI ANNUNCIA RIVALE DELL'AZZURRO 


Ma Christou lo sfida nei suoi 100 


ara Belgrado, siamo ai 

saluti e, possiamo anche 

dircelo, non ci manche- 

rai. Il concetto è un po' 
questo al termine di un’edizione 
2024 degli Europei degli sport 
acquatici in cui la vicinanza con 
le Olimpiadi di Parigi 2024 ha 
inciso non poco su assenze e 
convocati. L'Italia, non a caso, 
ha deciso di non affrontare la 
competizione nella piscina in 
corsie, privilegiando il Sette- 
colli per la selezione della com- 
pagine in vista dei Giochi. Spet- 
tatori interessati, però, gli az- 
zurri rispetto a quanto accadu- 
to nell'ultima giornata perché 
qualche squillo c'è stato. Il ri- 
ferimento è soprattutto al gre- 
co Apostolos Christou, che agli 
Europei 2022 fece un po' irrita- 
re Thomas Ceccon per quell'e- 


sultanza nei 50 dorso, vinti da- 
vanti all'azzurro. L'ellenico però 
non è solo folclore, ma soprat- 
tutto prestazione. Il 52723 scio- 
rinato nei 100 dorso di ieri nel- 
la vasca serba è valso a Christou 
la terza prestazione mondia- 
le dell'anno, proprio davanti a 
Ceccon (52”27). Ci sarà occa- 
sione, eventualmente, di regola- 
re i conti a Parigi dove i preten- 
denti peri metalli non manche- 
ranno. Un ragionamento simile 
lo si può fare anche in relazio- 


Lavicinanza con 
iGiochi ha pesato. 
Perl’Italia dei tuffi 
3argenti eun bronzo 


ne a quanto messo in mostra 
dal rumeno David Popovici in 
questa manifestazione. Il nati- 
vo di Bucarest ha lasciato tutti a 
bocca aperta per i tempi nei 100 
e 200 stile libero, vale a dire 
46”88 (terza prestazione mon- 
diale alltime) e 1'43"13 (quinta 
prestazione mondiale alltime). 
Il tutto poi andrà contestualiz- 
zato nella città degli Innamora- 
ti, dove anche la gestione del- 
la tensione sarà determinante. 

Nel nuoto, come in altre di- 
scipline, la componente menta- 
le fa tanto e l'approccio al back- 
ground olimpico sarà un fatto- 
re. A tal proposito, Matteo San- 
toro é stato per l'appunto un 
elemento fondamentale per la 
Nazionale italiana di tuffi, che 
ha chiuso ieri la propria avven- 
tura. Tre argenti e un bronzo 


per i ragazzi di Oscar Bertone, 
con il romano che si è porta- 
to a casa due secondi posti nel 
trampolino da un metro e da 
tre metri, mentre ieri in coppia 
con Stefano Belotti c'è stato un 
quarto posto nel sincro con lo 
score di 351.81. Finale in cui è 
stata la coppia francese Jules 
Bouyer e Alexis Jandard ad al- 
zare la voce (404.52). Nell'at- 
to conclusivo della piattafor- 
ma al maschile, Francesco Ca- 
salini si é classificato undicesi- 
mo con il punteggio di 327.40, 
mentre Julian Verzotto ė stato 
eliminato nei preliminari. Un'e- 
sperienza utile per una squadra 
cosi giovane che lavorerà ala- 
cremente in vista del prossimo 
quadriennio olimpico di Los An- 
geles 2028. 

G.TIS. 
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VOLLEY/NATIONS LEAGUE 


Le azzurre 
battono 

il Giappone 

a Bangkok 

e vincono 

il prestigioso 
torneo 

per la 
seconda 
volta 


Diego De Ponti 
TORINO 


zzurro è il colore della 
vittoria. Italia delle ra- 
gazze batte il Giappone 
-1 (25-17; 25-17; 21- 
25; 25-20) e conquista la secon- 
da Volleyball Nations League del- 
la sua storia. A due anni dall'im- 
presa di Ankara, capitan Dane- 
si e compagne hanno trionfato 
al PalaHuamark di Bangkok su- 
perando un Giappone volitivo, 
al termine di un match che ha 
visto le azzurre sciorinare il me- 
glio del loro repertorio. Cosi lI- 
talia torna a vincere una compe- 
tizione internazionale e si met- 
te alle spalle tutte le tensioni, e 
le delusioni, della scorsa stagio- 
ne, che avevano imposto di chia- 
mare al capezzale del malato il 
"dottore" Julio Velasco. Questa 
è anche la sua vittoria, per come 
ha saputo ridare compattezza al 
gruppo. Ha vinto anche la scom- 
messa di riportare Paola Egonu al 
centro del progetto e farne nuo- 
vamente un elemento portante. 
Non é un caso che ieri l'opposta 
abbia messo a segno 27 punti e 
si sia aggiudicata il titolo di Mvp 
del torneo, 15 per Sylla, 14 per 
Degradi; e ancora 12 muri vin- 
centi di squadra a 2. Julio Ve- 
lasco fa il bilancio: «Credo che 
la squadra sia migliorata partita 
dopo partita, grazie all'ottimo la- 
voro svolto insieme allo staff e a 
tutti quelli che hanno contribui- 
to a questo successo. Poi nel con- 
testo generale ci sono delle indi- 
vidualità che hanno dato molto. 
Paola ha fatto molto bene, cosi 
come sono cresciute tantissimo 
Sylla, Orro, Degradi e Bosetti» 
Efficace in muro difesa, pre- 
cisa al servizio e produttiva in 


attacco, l'Italia ha coronato nel 
migliore dei modi un percorso 
di costante crescita globale ini- 
ziato il 15 maggio ad Antalya (3 
vittorie e 1 sconfitta), prosegui- 
to a Macao (3 vittorie e 1 scon- 
fitta) e Fukuoka (4 vittorie), e 
concluso, in maniera trionfale, 
a Bangkok (1 set perso). Per Ju- 
lio Velasco si tratta di un nuovo 
successo da aggiungere alle 5 
World League conquistate negli 
anni '90 alla guida della nazio- 
nale maschile, risultato suggel- 
lato anche dal primato assoluto 
nel World Ranking. 

Le azzurre hanno controllato 
al meglio il match nei primi due 
set, poi hanno subito il ritorno 
del Giappone nel terzo set che 
Si ė acceso grazie a Inoue decisi- 


$ 
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Italia, la grande bellezza 
A Parigi sara la favo 


Egonu strepitosa con 27 punti: Mvp del torneo. 
È un successo che vale il primo posto nel ranking 


va in attacco e pericolosa al ser- 
vizio con due ace di fila. Le az- 
zurre hanno provato la rimon- 
ta, che però è sfumata Yamada 
prima e poi una ricezione difet- 
tosa hanno spalancato le porte 
del set alle giapponesi (18-22) ci- 


Velasco: «Siamo 
migliorati tanto 
partita dopo partita, 
Paola molto bene» 


niche poi a chiudere 21-25. Poi 
il 4° set il set che chiude la con- 
tesa e riporta le azzurre sul gra- 
dino più alto di una manifesta- 
zione internazionale. Un succes- 
so fortemente voluto che pro- 
ietta la Nazionale azzurra verso 
un'Olimpiade da protagonista. 
Nel 2021 gli Stati Uniti domina- 
rono la VNL e poi si laurearono 
campionesse olimpica. Si spera 
che sia di buon auspicio, anche 
se il torneo olimpico ė pieno di 
insidie e Julio Velasco dovrà re- 
alizzare un altro capolavoro. 
GRIPRODUZIONE RISERVATA 


ITALIA-GIAPPONE 3-1 
(25-17,25-17, 21-25, 25-20) 

ITALIA Orro3, Sylla15, Danesi 6, Ego- 
nu27,Degradi14,Fahr8,DeGennaro(L). 
Giovannini, Lubian, C. Bosetti 4, Antro- 
pova 3, Cambi. N.e: Bonifacio, Spirito 
(L). Ct Velasco 


Tre anni fa gli Usa 
fecero doppietta 
coniGiochi, 
adesso tocca a noi 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


at La festa delle azzurre $ 
Mysul podio della Volley E 
Nations League FIVB 


m. moe 


rita 


GIAPPONE Iwasaki 2, Ishikawa6, Ya- 
mada6, Wada5, Koga16, Airi 2, Kojima 
(L). Hayashi 3, Fukudome (L), Inoue 11, 
Seki, Araki 4, Kurogo. N.e: Watanabe. 
CtManabe 

ARBITRI Collados (Fra), Rene Kari- 
na(Arg) 

NOTE Durata: 20°, 22", 26°, 37". Italia: 
1a, 10bs, 12 mv, 22et. Giappone: 2a, 6 
bs,2mv, Bet 


PREMI INDIVIDUALI MyriamSylla 
(migliorschiacciatrice), SarahFahr(mi- 
gliorcentrale), Alessia Orro (miglior pal- 
leggiatrice)e Paola Egonu(Mvp deltor- 
neoemiglioropposto) 


ALBO D'ORO 2018 Stati Uniti; 2019 
Stati Uniti; 2020 non disputata; 2021 
Stati Uniti; 2022 Italia; 2023 Turchia; 
2024 Italia 


Lima nn E-T 
Alessandro Bovolenta, 20 anni, si è riscattato con 25 punti FIVB 


we 


MASCHILE | SCONFITTA (3-1) LA MODESTA TURCHIA, DA GIOVEDÌ LA FINAL EIGHT A LODZ 


Azzurri, c'e la Francia ai quarti 


Luca Muzzioli 


talia chiude la sua prima 

fase di VNL con una vitto- 

ria con la Turchia per 3-1 

(25-21, 24-26, 25-19, 25- 
21) eun terzo posto nella classi- 
fica finale (9 vinte, 27 punti) che 
vale l'abbinamento con la Fran- 
cia di Andrea Giani, 6? in classi- 
fica, ai quarti di finale di Lodz, 
in programma la prossima setti- 
mana, dal 27 giugno. «La Fran- 
cia la conosciamo e sappiamo che 
comunque avremmo incontrato 
una squadra forte - il primo com- 
mento di De Giorgi -. Vogliamo 
fare meglio di quello che abbia- 
mo fatto in questo turno con al- 
cune squadre forti, quindi adesso 
riposiamo, recuperiamo e mettia- 
mo tutta la nostra, non solo vo- 
lontà, ma anche capacità di gio- 


carci un quarto di finale. E una 
partita secca, quindi bisogna an- 
dare spavaldi». 

Una sfida quella contro i turchi 
inizialmente giocata anche con un 
occhio al ranking FIVB che, pur- 
troppo pero, é l'unico tasto dolen- 
te di questa ultima fase di VNL. Il 
ko con la Slovenia di sabato sera 
ha visto gli azzurri cedere il 2° 
posto che valeva un ruolo da te- 
sta di serie nei sorteggi olimpici 
del 26 Giugno dove invece l'Ita- 
lia sarà nella seconda fascia con 


L'Italia chiude 
terza e non sarà 
testa di serie 
alle Olimpiadi 


Giappone e Stati Uniti. Le teste 
di serie saranno Francia (Pool A), 
Polonia (Pool B) e Slovenia (Pool 
C) sin d'ora ad attendere gli ab- 
binamenti dei sorteggi. A propo- 
sito di Olimpiadi l'ultima giorna- 
ta della fase preliminare ha defi- 
nito le 12 squadre partecipanti: 
oltre alla Francia, paese ospitan- 
te, e a Stati Uniti, Canada, Brasi- 
le, Germania, Polonia, Giappo- 
ne qualificate nelle Pool di fine 
2023 e all'Egitto miglior africa- 
na nel ranking Fivb, la Vnl solo 
ieri ha definito nella sua comple- 
tezza il quadro delle altre quattro 
qualificate, Italia, Argentina, Slo- 
venia e, ultima strappare il pass, 
la Serbia a danno di Cuba. 
Contro la modesta Turchia 
è arrivato un pronto riscatto di 
Alessandro Bovolenta che dopo 
la prova sofferta con la Slovenia 


(0 punti si 6 attacchi) coni turchi 
ha dettato il ritmo con 25 punti 
ed una buona efficienza (32 at- 
tacchi, 1 solo errore) ben suppor- 
tato da Bottolo e Porro in posto 4. 
Oggi la squadra azzurra si trasfe- 
risce in Polonia per le finali. Sarà 
un'altra Italia con i rientri delle 
prime linee. Oggi è attesa la lista 
dei convocati di Fefé De Giorgi. 


ITALIA-TURCHIA 3-1 
(25-21,24-26, 25-19, 25-21) 

ITALIA Sbertoli3, Sanguinetti5, Botto- 
lo15, Bovolenta25, Mosca8, PorroL.12, 
Laurenzano(L), Recine 5, Falaschi O, Gi- 
roni3, Caneschi 1. N.e. Cortesia, Gardini, 
Gaggini(L). Ct De Giorgi 

TURCHIA Matič7,EfeM.16,A.Lagum- 
dzija 20, Yenipazar 4, Efe B. 3, Bedirhan 
9, Hatipoglu (L), M. Lagumdzija 4, Ham- 
za. N.e. Gürbüz, Bostan, Güneş, Aydin, 
Volkan(L). Ct Enard 
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Una vittoria convincente 
dell'Italia contro la Georgia 


Segnali 
di azzurro A 


La Nazionale mostra altruismo 
e idee difensive. Gallinari 13 punti, 
Polonara 12, Melli capitano e totem 


Piero Guerrini 


vederla giocare viene 

spontaneo chiedersi 

cosa sarebbe stato con 

in più Simone Fontec- 
chio. Ma il bello dell'Italia dei ca- 
nestri è che non guarda chi c'è o 
non c’è. Al Preolimpico di San 
Juan dal 2 al 7 luglio 6 azzur- 
ri saranno diversi dall'Italia del 
Mondiale 2023, mezza squadra. 
E tra gli assenti bisogna appun- 
to consdierare il riferimento of- 
fensivo degli ultimi anni, infortu- 
nato. Mala sostanza e il gioco, la 
faccia azzurra non cambiano. La 
prima di due amichevoli prepa- 
ratorie al viaggio in America la- 
sciano tante buone sensazioni a 
prescindere dal 79-68 sulla Ge- 
orgia di Toko Shengelia a Trento. 
TItalia del Poz ha un volto e uri- 
dentità, idee difensive chiare. Se- 
condo aspetto: la volontà ponde- 
rata di passarsi la palla, di cerca- 
re l'ormai famoso “from good to 
great” di Popovich, il passaggio 
da un buon tiro al tiro migliore. 
Certo, con la Georgia si è soffer- 
to a rimbalzo, ma è normale al- 
lorquando non si hanno centri 
di ruolo. E comunque la squa- 
dra nello sviluppo della partita ha 
mostrato volontà di sopperire. A 
proposito di ruoli: sono chiarissi- 
me le gerarchie ed è noto che la 


scossa arrivi sempre da Nic Mel- 
li. Chi pensava che la dolorosa 
separazione da Milano potesse 
incidere sull'animo combattivo 
e sull'umore in campo del capi- 
tano, non conosce Melli. Con la 
Georgia partita 8-0 col perticone 
Bitadze, é stato Melli a mettere 
il primo cesto azzurro in tap in, 
Melli a infilare la tripla del sor- 
passo 28-25: nove punti nel pri- 
mo tempo, sette assist alla fine 
frutto di letture alte. Il resto ė il 
solito magistero difensivo. 

A fine partita Pozzecco ha 
deciso l'ultimo taglio, il venten- 
ne Davide Casarin. Undicesimo 
e dodicesimo saranno dunque 
Bortolani e Caruso. Come det- 
to sei novità rispetto alle Filippi- 
ne 2023: dentro Petrucelli, Man- 
nion, Abass, Gallinari, Bortolani 
e Caruso. Fuori Fontecchio, Spa- 
gnolo, Procida, Severini (infortu- 
nati), Datome (ritiratosi e ora re- 
sponsabile delle squadre azzurre) 
e Diouf. E vediamo cosa portano 
i nuovi. Mannion é l'uomo che 
non solo puó creare, ma battere 
l'uomo dal palleggio e costruire 
soprannumero. E può spingere 
la palla. Gallinari ci mette l’espe- 
rienza e la classe pura, la capaci- 
tà di procurarsi falli da trasforma- 
re in lunetta. Abass ha ritrovato 
condizione e fiducia nella Virtus, 
recuperando dal ginocchio ma- 


Danilo Gallinari, 
36 anni, si era infortunato 
al ginocchio due anni fa 
contro la Georgia. leri 
subito 13 punti cIAMILLO 


landato. Petrucelli è il miglior di- 
fensore del campionato e qualche 
tripla può metterla eccome. Con 
lui è ancor più Italia da difesa di 
pressione e corsa, contropiede e 
transizione appena possibile. Bor- 
tolani è poi stato preferito a Ca- 
sarin per aver vissuto l'Eurolega 
e per la facilità di fare canestro. 
Aggiungiamo che Tonut é nella 
sua piena maturità, che Polona- 
ra ha ritrovato la mano da tre. 
Con la Georgia il ct Pozzecco 
ha impiegato tutti i 14 disponi- 
bili, partendo con Spissu, Tonut, 
Petrucelli (spesso se non sempre 
avremo i tre piccoli, a volte an- 
che più piccoli), Polonara e Melli. 
Ma sono stati i quintetti difensi- 
vi (pajola compreso) e con Man- 


BASKET/VERSO IL PREOLIMPICO 


nion a sprintare a convincere di 
più. Tanto da costruire il 20-7 del 
secondo periodo e a produrre tre 
recuperi difensivi a fine terzo pe- 
riodo per il 58-51. Una bella vit- 
toria nel ricordo di Abele Ferra- 
rini, storico fisio e massaggiatore 
della Fortitudo e anche azzurro. 


ITALIA-GEORGIA 79-68 
ITALIASpissu3(1/3da3), Tonut11(3/7), 


Ci sono ovvi limiti 
arimbalzo, ma 
ricerca costante 
del passaggio in più 


S 


Petrucelli 6 (1/3 0/1), Polonara12 (3/4 
2/3)Melli9(1/22/4); Mannion 9 (3/5 
1/3), Abass8(1/20/2), Gallinari13(2/2 
0/1),,Ricci2(1/30/2), Bortolani3(1/3da 
3), Casarinl, Caruso 2(1/1), Pajola(0/1da 
3).CtPozzecco 

GEORGIA Ochkhikidze (0/2 0/2), Sana- 
dze8(2/4 da 3), Phevadze5(1/21/4), 
Shengelia17 (3/6 3/6), Bitadze 12 (2/5 
2/5), Andronikashvili 2 (0/1da 3), Jin- 
tcharadze3(0/11/T), Korsantia 9 (2/4 
TT), Kakushadze, Maziashvili1(0/10/1), 
Thomasson 9(2/4, 1/5), Londaridze 2 
(1/7). Ct Dzikic. 

ARBITRI Begnis, Gonella, Valzani 

NOTE parziali 7-23 37-30 58-51; da21 
16/29,611/26;da317/23,6 11/30; liberil 
26/30,613/17. Rimbalzil25(Polonara7), 
G38(Bitadze1l). Assistl 22 (Melli7), 614 
(Shengelia4).5falli Bitadze. Spett.4.000 


45 


MERCATO 


Mellial Fener 
«Ma volevo 
restare» 


Il Fenerbahce aspetta a 
braccia aperte Nicolò Melli. 
Il capitano dell'Italia è 
pronto a tornare a Istanbul 
dopo aver chiuso 
l'esperienza a Milano per 
(parole sue in 
un'intervista), una scelta 
di Messina «che con una 
telefonata di 45” non mi ha 
spiegato se la decisione sia 
di natura tecnica o di altro 
tipo.lo non pensavo di 
andare via». | campioni 
d'Italia hanno chiuso per 
Leandro Bolmaro, 
argentino ex Barcellona 
l'anno scorso al Bayern e 
annunciato Dimitrijevic. 

In casa Virtus inizia la 
settimana che porterà alla 
chiusura delle trattative di 
mercato già imbastite, o 
almeno é l'intenzione della 
società che l'1 luglio partirà 
con la campagna 
abbonamenti. | nomi più 
gettonati restano Vildoza, 
Loyd e Jones, lontano 
Abass, in bilico il futuro di 
Shengelia ma atenere 
banco puó essere la 
panchina. Le voci su una 
chiusura anticipata del 
rapporto con Luca Banchi 
(contratto fino al 2025) si 
fanno piü insistenti, come 
quelle legate al sostituto 
che sarebbe Djordjevic. 
Programmato venerdi il 
CdA in cui è previsto 
l'aumento di capitale a 
carico dell'attuale socio di 
minoranza Crif. 

Colpo di scena per un’altra 
panchina. II presidente 
Antonini ha infatti scelto il 
63enne Jasmin Repesa per 
guidare la neopromossa e 
ambiziosa Trapani in A. 


ECCOLA LITUANIA 
LaLituania ha battuto la Slovenia 
92-86. Traglisloveniha debuttato 
ilneo milanese Josh Nebo, come 
naturalizzato. Scelti i12 lituani per 
San Juan: Jokubaitis, Lekavicius, 
Grigonis, Sirvydis, Dimsa, 
Ulanovas, Butkevicius, 
Kuzminskas, Sedekerskis, Tubelis, 
Sabonis e Motijunas. 


POZZECCO ANNUNCIA IL TAGLIO DI CASARIN E APPLAUDE GLI AZZURRI A PARTIRE DA MELLI 


Il Gallo Mvp: «Faccio ciò che serve» 


Dario Ronzulli 
TRENTO 


a vittoria a Trento con 

la Georgia lascia il buo- 

numore al ct Gianmarco 

Pozzecco, anche se gual- 
cosa da rivedere inevitabilmente 
cè. «Il fatto di dover inserire gio- 
catori diversi rispetto alla squa- 
dra del Mondiale ha un po' con- 
dizionato il modo in cui siamo 
stati in campo in attacco e in dife- 
sa. Resto comunque molto fidu- 
cioso perché ho i miei senatori a 
partire da Melli, che sono straor- 
dinari. Faremo in modo in questo 
poco tempo di costruire quell'al- 
chimia necessaria a vivere gran- 
di emozioni». Anche con gli inse- 
rimenti rispetto al roster nelle Fi- 
lippine il mantra di questa squa- 
dra resta lo stesso: se corriamo 


è meglio. «Vero ma non solo: se 
ci passiamo la palla è meglio, se 
ci aiutiamo in difesa è meglio, se 
ridiamo è meglio. La Nazionale è 
questa e ce la godiamo». 
Davide Casarin è l'ultimo ta- 
glio, sofferto come gli altri per 
Pozzecco che precisa: «Si posso- 
no avere idee diverse sulle mie 
scelte ma nessuno può dire che 
siano prese alla leggera e senza 
senso di responsabilità». E sul ri- 
torno di Gallinari due anni dopo 
l'infortunio capitatogli proprio 


«Perme giocare 
centro non è un 
problema. Tutti ci 
conosciamo bene» 


contro la Georgia il Poz non na- 
sconde l'emozione: «Il Gallo è 
sempre stato molto legato alla 
maglia azzurra. Ho vissuto con 
sofferenza quello che gli è succes- 
so e non ho voluto usarlo come 
giustificazione se le cose non fos- 
sero andate bene. Trovo sbaglia- 
to piangersi addosso come fanno 
allenatori anche più bravi di me, 
la trovo una mancanza di rispet- 
to verso chi è a disposizione». 
Serata particolare, dunque, 
per Danilo, nominato Mvp: «È 
stato senza dubbio un ritorno 
speciale per me, è bello torna- 
re in campo con questi ragaz- 
zi. Può sembrare una frase fat- 
ta, ma davvero ogni volta provo 
la stessa emozione di quando ho 
indossato la canotta azzurra la 
prima volta a 17 anni. Abbiamo 
dato buoni segnali, è importante 


per noi migliorare rapidamente 
perché abbiamo poco tempo per 
prepararci a dovere. Una buona 
prestazione nel complesso anche 
grazie al pubblico di Trento che 
non delude mai». A una decina 
di giorni dal debutto al Pre Olim- 
pico contro il Bahrain, Gallo ha 
fiducia: «Stiamo bene, fortuna- 
tamente siamo un gruppo che si 
conosce molto bene, sappiamo 
cosa vuole Poz e cosa possiamo 
fare in campo. Dobbiamo però 
lavorare meglio a rimbalzo so- 
prattutto quando affronteremo 
squadre più aggressive ed esper- 
te; ci serve controllare più pallo- 
ni per poi correre in attacco. Gio- 
care centro? Nessun problema, 
sono a disposto a fare tutto ciò 
che serve». Oggi volo a Madrid 
e domani ultima amichevole con 
la Spagna di Sergio Scariolo. 


Nicolò Melli, 33 anni. Per Poz «Senatori straordinari) CIAMILLO 


Fiorettiste 
super 

nella prova 

a squadre 
che ha chiuso 
la rassegna. 
La Polonia 
elimina la 
Francia e poi 
cede in finale 


Roberto Bertellino 


i è chiusa con un trion- 

fo annunciato la parteci- 
pazione azzurra agli Eu- 

ropei di Basilea, ultimo 
grande appuntamento interna- 
zionale prima delle Olimpiadi 
di Parigi. Dalle pedane svizzere 
è infatti arrivato, nella giorna- 
ta finale, l'oro del fioretto fem- 
minile a squadre. La serie degli 
ultimi nove mini assalti ha vi- 
sto l'Italia guidata dal ct Stefa- 
no Cerioni “passeggiare” contro 
le inedite polacche, già appaga- 
te per la grande e inattesa af- 
fermazione colta in semifinale 
contro le francesi. Il match de- 
cisivo per l'assegnazione dell’o- 
ro si è indirizzato in favore del- 
le azzurre fin dalle prime tre 
uscite che hanno visto nell’or- 
dine tirare Alice Volpi, Arian- 
na Errigo e Martina Favaret- 
to: 15-5 e supremazia assoluta, 
come da copione. Il vantaggio 
è raddoppiato dopo otto assal- 
ti, con le azzurre in vantaggio 
40-20. Ha chiuso la più esper- 
ta delle fiorettiste del sempre 
attuale “Dream Team”, Arian- 
na Errigo, già oro individuale 
a Basilea. La monzese ha fissa- 
to lo score sul definitivo 45-27. 
Campionesse d'Europa, con 
Francesca Palumbo a comple- 
tare il poker, per la 12? volta 
nelle ultime quattordici edizio- 
ni della rassegna continentale. 
Tesordio di giornata, per le no- 
stre immense fiorettiste, é stato 
contro l'Austria, fermata 45-36. 
Ciniche e implacabili, in semifi- 
nale le ragazze che hanno vin- 
to sulle pedane di ogni dove, 
hanno poi dominato il testa a 
testa contro l'Ungheria staccan- 
do il pass per l'ultimo atto con 
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SCHERMA/EUROPEI 


Lunedi 24 giugno 2024 


Le azzurre 
Francesca Palumbo, 
30 anni, 

Arianna Errigo, 

36 anni, 

il ct Stefano Cerioni, 
60 anni, 

Martina Favaretto, 
22 anni, Alice Volpi, 
32 anni BIZZI/FIS 


Italia, la superpotenza 


Il Dream Team è d’oro 


l'eloquente risultato di 45-17. 
Giustificata soddisfazione delle 
protagoniste e del CT Cerioni 
al termine e pensiero che vola 
già all'Olimpiade transalpina: 
«Arrivavamo — ha detto Cerioni 
- a questo Europeo con grandi 
carichi di lavoro in preparazio- 
ne per l'Olimpiade, ma ci tene- 
vamo a dare il massimo e direi 
che ci siamo riusciti. Un plau- 
so alle ragazze che, dominan- 
do la gara, si sono conferma- 
te una squadra unita e vincen- 
te». «Siamo un diesel, a inizio 
giornata abbiamo sofferto un 
po’ contro l’Austria, avversa- 
rio ostico, poi abbiamo messo 
in pedana tutta la nostra vo- 
glia di vincere e il risultato si 
è visto», ha detto Alice Volpi. 


La spedizione italiana è prima nel medagliere. 
Alle Olimpiadi le azzurre saranno testa di serie n.1 


«Una splendida doppietta per 
me, perché rivincere il titolo 
individuale è stato bello ma ci 
tenevo tantissimo a farlo con 
le mie compagne. Siamo una 
grande squadra», le parole di 
Arianna Errigo. «Abbiamo for- 


Errigo: «Siamo una 
grande squadra». 
Palumbo: «Adesso 
la prossima gara» 


mato un gruppo compatto, che 
si aiuta e non molla mai. Con 
questo spirito guardiamo con 
sempre più fiducia alla pros- 
sima gara», sorride Francesca 
Palumbo. Sorride, perché “la 
prossima gara” è l'Olimpiade, 
la prima sia per lei che per Mar- 
tina Favaretto, che chiosa: «Si, 
adesso sta crescendo l’emozio- 
ne ma questa vittoria ci dà an- 
che tanta carica e ulteriori cer- 
tezze nel cammino verso Pari- 

». 

Nella sciabola maschile, in- 
vece, dopo la storica tripletta 


della gara individuale, si é fer- 
mata nei quarti la corsa dell'T- 
talia guidata dal ct Nicola Za- 
notti. La squadra azzurra com- 
posta da Luca Curatoli, Miche- 
le Gallo, Luigi Samele e Pietro 
Torre si é arresa con il risulta- 


Gli sciabolatori si 
sonoarresiai quarti 
controla Romania: 
«Nessun dramma» 


to di 45-37 alla Romania, ve- 
dendosi dirottata al tabellone 
dei piazzamenti. Hanno sigil- 
lato la giornata con il quinto 
posto, figlio delle affermazioni 
prima con la Francia per 45-41, 
poi contro la Georgia, per 45- 
27: «Non ci siamo esaltati dopo 
l'individuale e non ci abbattere- 
mo per questa medaglia man- 
cata — il commento del capita- 
no Luigi Samele -. 'Europeo 
ė una tappa d'avvicinamento 
all'Olimpiade e ne usciamo con 
la consapevolezza che il nostro 
livello schermistico è alto». PI- 
talia ha terminato gli Europei 
al primo posto del medaglie- 
re per Nazioni, con 11 acuti di 
cui cinque d'oro, tre d'argento 
e tre di bronzo. 


ATLETICA 


Pettorossi 
scende a20"45 
nei 200 a Poznan 


Torna a crescere nei 200 
metri Diego Pettorossi 
con 20"45 (vento *1.4) al 
meeting di Poznan, in 


Polonia. Nella tappa Silver 
del Continental Tour, il 
27enne bolognese firma il 
record personale 
migliorando il 20"54 del 
successo agli Assoluti di 
Rieti nel 2022 dopo averlo 
gia avvicinato agli Europei 
di Roma correndo in 20"56 
nella batteria allo stadio 
Olimpico. L'azzurro della 
Libertas Unicusano Livorno 
chiude con il secondo 


tempo complessivo al 
Memorial Czeslaw 
Cybulski, dietro soltanto al 
fuoriclasse sudafricano 
Wayde van Niekerk che si 
aggiudica la serie 
principale in 20"23 appena 
ventoso (+2.1). Sui 400 
ostacoli finisce al quinto 
posto Giacomo Bertoncelli 
(Atl. Insieme Verona) con 
49.91, vince il ceco Vit 
Muller in 49.42. 


GOLF 


Migliozzi vince 
il Kim Open: 
«Non ho parole» 


Grande prova di Guido 
Migliozzi che ha vinto al 
play-off il KLM Open ad 
Amsterdam: «Non ho 


parole - ha detto al termine 
- ma dentro di me pensavo 
che dopo l'errore alla buca 
10 ero ancora in corsa. Una 
grande battaglia, grazie a 
tutti, dal caddie alla mia 
famiglia. Eccomi qui». Il 
veneto ha recuperato due 
colpi nelle ultime tre buche 
compiendo una vera 
impresa. Al secondo posto 
hanno chiuso il britannico 
Dean e lo svedese Kinhult. 


Quarto posto per Andrea 
Pavan e settimo per Matteo 
Manassero. Buon decimo 
posto anche di Filippo Celli. 
L'inglese John Parry ha vinto 
con 262 (64 67 63 68, -18) 
colpi il Blot Open de 
Bretagne, evento del 
Challenge Tour disputato al 
Golf Bluegreen de Pléneuf 
Val André (par 70), a 
Pléneuf in Francia. 

R.BER. 
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Il fiorentino vince in casa 
il Campionato italiano 
staccando tutti in salita 


Bettiol 
il Tricolo 
per anda 
ai Giochi 


Il successo dovrebbe garantirgli 
un posto nella formazione 


scelta dal ct Bennati 


A 


= " " 
per la prova in linea alle Olimpiadi 


Alessandro Brambilla 


hi ha detto che nessuno è 

profeta in patria? Alberto 

Bettiol, 30 anni, è di Ca- 

stelfiorentino e ha trion- 
fato nel Campionato italiano su 
strada con svolgimento da Firen- 
ze a Sesto Fiorentino. Anche la 
denominazione della corsa orga- 
nizzata dalla Larcianese ha dato 
notevole spinta al toscano della 
FF Education: “Per sempre Alfre- 
do Martini”, omaggio al grande 
ct azzurro. Da adolescente Bet- 
tiol si era recato a Sesto Fioren- 
tino per scrivere su Martini una 
tesina scolastica. Ieri oltre la linea 
darrivo, vicino alla casa dell“am- 
miraglio azzurro”, Bettiol ha gio- 
ito alzando la bici al cielo. Alber- 
to ha preceduto di 17" i pugnaci 
Lorenzo Rota e Edoardo Zamba- 
nini, mentre con bel guizzo Filip- 
po Ganna ha conquistato il 4° po- 


sto, a 20”, dimostrando notevole 
competitività su percorso teorica- 
mente inadeguato ad un passi- 
sta-cronoman. Solo 17 protago- 
nisti hanno concluso la corsa. Tor- 
ganizzatore del Tour de France, 
Christian Prudhomme, ha fatto 
da padrino ai 140 concorrenti e 
dopo il via non c’è stato un atti- 
mo di tregua. Durante il secondo 
dei 4 giri sul circuito finale carat- 
terizzato dall'erta di Monte Mo- 
rello (dal versante di Calenza- 
no) si é formato al comando un 
quintetto: Marco Frigo, Zamba- 
nini, Rota, Roberto Zoccarato e 
Bettiol, inseguiti da un gruppo di 
16corridori comprendente pure 
Ganna, Ulissi, Ciccone, Trentin, 
Brambilla eil tricolore uscente Ve- 
lasco. Zoccarato ha un po' sten- 
tato, evitando di fare l'andatura 
e creando piccoli malumori tra i 
compagni di fuga. 

AI penultimo assalto del “Mo- 


CICLISMO 


L. 


rello" il vicentino Frigo ha cedu- 
to. E all’ultimo assalto, dopo che 
Zoccarato ha perso contatto, Bet- 
tiol ha prodotto l'azione vincente; 
mancavano 11 chilometri all’ar- 
rivo. La vittoria di Alberto a Se- 
sto Fiorentino è una fotocopia 
del successo alla Milano-Torino 
di marzo: attacco deciso sull’ul- 
tima salita, avversari distanziati 
con margine sicuro. Tecnicamen- 
te la “Per sempre Alfredo” è stata 
una signora corsa con tante salite 
ancor prima dell’ingresso nel cir- 
cuito finale e una media conclusi- 
va di 45,134 malgrado il fastidio 


«Era da due anni 
che sognavo 

di riuscire a vincere 
questa corsa» 


della pioggia in fase d'avvio. Al- 
berto al recente Giro di Svizzera 
è stato leader per un giorno ma 
una caduta l'ha costretto al riti- 
ro. «Avevo tutto il corpo usura- 
to». Si è schierato al via del tri- 
colore dopo 10 giorni di inattivi- 
tà agonistica. «Sono stati giorni 
complicati, non mi aspettavo di 
andare così forte in questo Cam- 
pionato italiano». I meriti di Bet- 
tiol sono grandi: ha vinto da uni- 
co alfiere EF Education in corsa. 
«In gruppo ho tanti amici. Ma un 
conto è avere amici, un altro è il 
vero supporto di una squadra. 
Mi congratulo con Rota e Zam- 
banini, avversari leali che in fuga 
hanno fatto l'andatura. Pure loro 
avrebbero meritato di vincere. Io 
da due anni speravo di trionfare 
al tricolore, finalmente ce l'ho fat- 
ta. Riuscirci qui davanti alla casa 
di Martini vale tantissimo». 
Malgrado le vittorie importanti 


Alberto Bettiol, 
30 anni LIVERANI 


in carriera, compreso un Giro del- 
le Fiandre, Alberto era etichetta- 
to “corridore che quando non l'a- 
spetti c'è”. I 4 successi da lui otte- 
nuti nel 2024 sono dimostrazione 
di continuità. «Col passare degli 
anni si matura - spiega - e certi 
errori non si ripetono». Da saba- 
to parteciperà al Tour de Fran- 
ce con start a Firenze. «Mostra- 
re la maglia tricolore in Piazzale 
Michelangelo sarà un'emozione 
pazzesca». Il saggio di forza dato 
ieri fa felice il ct Bennati e legitti- 
ma il posto da titolare (non è uf- 
ficiale) nella gara in linea all'O- 
limpiade. Bettiol dovrebbe dispu- 
tare anche la cronometro. 


ORDINE D'ARRIVO 1. Alberto Bettiol km 
228in5h3'06" media 45,134; 2. Loren- 
zo Rota a 17"; 3. Edoardo Zambanini; 4. 
Ganna a 20”; 5. Formolo a 26"; 6. Aleotti; 
7. Ciccone; 8. Velasco a 54"; 9. Fiorelli; 
10.Ulissi; 11. Brambilla; 12. De Marchi 
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In Belgio 
una volata 
di lusso 


(a.br.) leriè stata 
soprattutto la giornata 
dei Campionati 
nazionali. Quello del 
Belgio si è risolto con 
una volata da World 
Tour: 1°Arnaud De Lie, 
29 Jasper Philipsen, 

3° Tim Merlier. Anche 

in Olanda il podio è da 
World Tour: 1°Dylan 
Groenewegen,2° 

Olav Kooij,3°Ramon 
Sinkeldam. Invece 

il Campionato di 
Svizzera è stato show 
di passisti: 1° Mauro 
Schmid,2°Simon 
Pellaud,3°Stefan 
Bissegger. Il nuovo 
Campione di Germania 
è Marco Brenner, bravo 
abattere Lipowitz 

e Heiduk. Il glorioso 
Alberto Rui Costa, 

ora all’Intermarché- 
Wanty dopo gli anni 

alla Uae Emirates, è 
nuovo Campione del 
Portogallo. Rui Costa ha 
preceduto Rui Oliveira 

e Luis Gomes. Nel 

2013 Rui Costa vinse 

il Mondiale a Firenze. 

Il titolo spagnolo è 
andato a Alex Aranburu 
davanti a Oier Lazkano e 
Jesus Herrada, quello di 
Francia a Paul Lapeira, 
Alexander Hajek si è 
imposto in Austria e 
bravi anche Darren 
Rafferty (Irlanda), Ethan 
Hayter (Gran Bretagna), 
Markus Hoelgaard 
(Norvegia), Attila Valter 
(Ungheria), Kevin 
Geniets (Lussemburgo), 
Rasmus Sjberg 
Pedersen (Danimarca). 
In Slovenia 1? Domen 
Novak, 2° Gal Glivar, 

3? Matej Mohoric. Non 
hagareggiato Tadej 
Pogacar; in compenso 
la sua fidanzata Urska 
Zigart é Campionessa 
nazionale in linea e a 
cronometro. 
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Le Farfalle durante l'esercizio con il cerchio FERRARO/FGI 


GINNASTICA | RITMICA, LA MARCHIGIANA OK NELL'ULTIMA TAPPA DI WORLD CUP 


La magia di Raffaeli incanta Milano 


Enrico Capello 


a via maestra per Pa- 

rigi è tracciata. Eltalia 

della ginnastica ritmica 

è pronta per spiccare il 
volo verso l'Olimpiade france- 
se sapendo di valere, sulla car- 
ta, più di una medaglia a cin- 
que cerchi. Nell'ultimo appun- 
tamento internazionale prima 
dei Giochi - la tappa conclusi- 
va della World Cup 2024 tenu- 
tasi nel weekend all'Unipol Fo- 
rum di Milano - Sofia Raffaeli 
nell'individuale e le Farfalle az- 
zurre nella competizione a squa- 
dre hanno ribadito di apparte- 
nere alla ristretta cerchia di chi 
può ambire al successo sui mas- 
simi palcoscenici mondiali. Sa- 
bato, il concorso generale, l'u- 
nica gara che assegnerà il tito- 


lo olimpico dall’8 al 10 agosto 
al "Arena Porte de la Chapelle, 
ha visto la fuoriclasse marchi- 
giana, vice campionessa mon- 
diale ed europea, chiudere al 2° 
posto della classifica dietro alla 
straripante tedesca Darja Var- 
folomeev che si è aggiudicata 
sia l'all-around della tappa mi- 
lanese, sia l'oro dell'intero cir- 
cuito. La teutonica ha prevalso 
sulla concorrenza con il tota- 
le di 140.050, davanti proprio 
alla Raffaeli che si è fermata a 


Perle Farfalle 
unoro, due argenti 
eiltitolo stagionale 
alle clavette 


137.050 pur con un program- 
ma di livello assoluto. 

Le Farfalle Alessia Maurelli, 
Martina Centofanti, Agnese Du- 
ranti, Daniela Mogurean, Laura 
Paris e Alessia Russo hanno con- 
quistato, invece, il bronzo con 
il punteggio di 70.550, dietro 
alla Cina, 12 di tappa (71.600) 
e nella generale di Coppa del 
Mondo, e al Brasile (71.500). 
Un riscontro positivo per la squa- 
dra di Emanuela Maccarani da 
ponderare, però, sulle assenze di 
Bulgaria, Israele e Spagna. Ieri, 
nelle finali di specialità, in un 
Unipol Forum sold-out, la Raf- 
faeli si è portata a casa un oro 
(nastro) e due argenti (palla e 
clavette) e il titolo stagionale alle 
clavette, mentre le Farfalle han- 
no trionfato ai cinque cerchi sia 
nella tappa che nella graduatoria 


della World Cup 2024, doven- 
dosi, però, accontentare della 52 
piazza nel misto nastri e palle. 
«Sono contenta della mia pre- 
stazione complessiva — spiega il 
“vulcano” di Chiaravalle — . Ho 
sbagliato al cerchio ma sono sta- 
ta brava a reagire sugli altri at- 
trezzi. È stata una competizione 
difficile, ma mi è servita come 
test in chiave olimpica». Più cri- 
tica la capitana della nazionale, 
Alessia Maurelli: «Non è anda- 
ta del tutto come volevamo. Ab- 
biamo messo al collo due meda- 
glie importanti, ma non abbia- 
mo centrato alcuni degli obiettivi 
che ci eravamo preposte. Abbia- 
mo ancora un po' di tempo, in 
vista di Parigi, per concentra- 
re le energie e perfezionare le 
cose che non hanno funziona- 
to in questo fine settimana». 


Per Prima vieni davvero prima di tutto. 
Anche di Patrick. 


Fai come oltre tre milioni di clienti. Scegli Prima Assicurazioni 
dove, come e quando vuoi. 


prima 


Tu, Prima 


